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SEZIONE L — CAPITOLO l 
A* vertenze. 

Per compilare queste Notizie e Norme regolatrici si consul- 
tarono 

a) La Legge 13 novembre 1859 N.° 3725, sull'ordinamento della 
publica istruzione. 

NB. Dovendo a quando a quando riferirsi a questa Legge 
o richiamarla, o riferirsi ai Regolamenti, nlle Circolari' ce, di cui 
qui ò il novero, lo si fa colle abbreviazioni qui pure indicate. Il 
richiamo abbreviato di tal Legge è L. 13 nov. 59 art. . . . Nel riferi- 
mento in vece alle Notizie ed ai Regolamenti che si contengono in 
questo libro vieno usato il segno §. 

b) Il Regolamento per V istruzione elementare approvato con r. 
Decreto (N.° 433(1) del 15 settembre 18G0. (Abbreviazione di ri- 
chiamo: R. 15 sett. 60, art ) 

c) I Programmi per le scuole elementari annessi al Regolamento 
testò indicato, (Abbrev. Progr) 

d) Le Norme municipali svila publica Istruzione comprese nella 
Rac colta degli Atti relativi alla riforma della Istruzione primaria 
in Venezia a tutto l anno scolastico 18G7-08, publicata il 5 agosto 
18G8 dalla Giunta municipale. 

e) Il r. Decreto 15 sett. 18G7 N.° 3957 contcìuntc disposizioni 
per la istruzione delle scuole maschili e femminili nelle provincia 
venete ce. (Abbrevinz. lìcer. 15 sett. 67, art. . . .). 

f) Il Regolamento 21 nov. 18G7, N.° 4050 intorno all' Ammini- 
strazione scolastica provinciale (Albrcv. R. L'I nov. (,7, art ). 

g) Le Deliberazioni del Consiglio commi, di Venezia prese ri- 
guardo alle scuole dal settembre 1807 a tutto il 18G9. 
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h) 11 Regolamento per gli uffici e gl* Impiegati del Municipio 
di Venezia del 1867. (Abbrev. Jè. itf. ed impiegati muti. §. . . .). 
t) L'Ordinanza ministeriale 8 nov. 1869, N.° 257. 
j ) Alcuno Circolari municipali. 

Si consultarono pure le Norme che governano le scuole in al- 
cune città del Kegno e che dai rispettivi Muuicipl si ricevettero 
colle Noto seguenti : 

Genova, 16 die. 1869, N.° 4088 (Protocollo di questo Municipio 
N.° 46312) ; 

Torino, 19 die. 1869, N.° 1711 (Prot. del Mun. N.° 46911) ; 

Padova, 18 die. 1869, N.° 23490 (Prot. del Mun. N.° 47176) ; 

Firenze, 18 die. 1869, N.° 32709 (Prot. del Mun. N.° 255); 

Napoli, 22 die. 1869, N.° 28316 (Prot. del Mun. N.° 47482) ; 

Bologna, 24 die. 1869, N.° 12213 (Prot. del Mun. N.° 47328) ; 

Milano, 19 febbr. 1870, N.° 8452 (Prot. del Mun. N.° 741 1) ; 

Livorno, 19 febbr. 1870, N.° 982 (Prot. del Mun. N.° 6333). 

Tutto ciò che in questo Libro si riferisce ai Direttori, ai Mae- 
stri, agli Assistenti, Si Praticanti, agli Scolari, ai Bidelli s' inten- 
de, quando altramente non sia espresso, relativo pure alle Diret- 
trici, alle Maestre, alle Assistenti, alle Praticanti, alle Scolare ed 
alle Inservienti. 

Per analogia anche gli avvisi relativi ai Direttori riguardano 
i Dirigenti e le Dirigenti, e riguardano in generale gli Assistenti 
quelli dei Maestri. Nei casi dubbi spetta al Municipio l'interpre- 
tarne le applicazioni. 

Tutte le anteriori disposizioni municipali relatice alle scuole e 
non conformi ai Regolamenti contenuti in questo libro sono abrogate. 
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SEZIONE I. — CAPITOLO II. 
Notizie. 

§. 1. La direzione immediata delle scuole elementari publiche 
appartiene al Municipio, il quale la esercita a norma delle Leggi e 
dei Regolamenti e subordinatamente alla vigilanza della Podestà 
scolastica governativa (K. 15 sett. GO, art. 15). 

§. 2. Oltre alla Commissione sopra gli studi eletta dal Con- 
siglio comunale, composta dell' Assessore muuicipalc referente per 
l'istruzione e di 7 membri, il Municipio viene coadjuvato: 

a) da un Ispettore urbano ( R. 15 seti. GO, art. 15, 18, 19, 
— e ». 28, 35). 

b) da 18 Patroni delle scuole serali, 9 dei quali sono con- 
siglieri comunali e 9 cittadini, eletti annualmente nella prima quin- 
dicina di ottobre dal Consiglio comunale: questi ogni anno si 
rinnovano o si riconfermano, e se ne da notizia dal Sindaco al 
Consiglio provinciale scolastico. Essi durano in ufficio finché non 
siano effettivamente surrogati (in analogia al R. 15 seti. GO, art. 
10,17); 

c) da una Ispettrice pei lavori muliebri nella scuola supe- 
riore femminile, da 10 Ispettrici delle scuole elementari femminili 
diurne, e da G Ispettrici delle scuole femminili festive ( in analo- 
gia al R. 15 seti. 60, art. 21, — e §§. 20, 34). 

§. 3. Le scuole elementari, cui provvede e dirige il Muni- 
cipio di Venezia sono a considerarsi urbane di prima classe se- 
condo gli art. 107 e 108 del R. 15 sett. 60. 
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15. 4. Tra le scuole diurne sono le seguenti : 

a) la scuola superiore femminile a s. Stefano in 3 corsi. 

b) le 5 scuole elementari maschili complete con 5 corsi 
annuali, cioè la classe I divisa in sezione inferiore e superiore, 
e le classi II, III e IV. a s. Felice, s. Geremia, s. Gio. in Bra- 
gora, s. Samuele e s. Slino ; 

c) le 5 elcmeulari femminili pure complete, cioè come le 
precedenti, con 5 corsi annuali, ai ss. Apostoli, a s. Cassiano, 
s. Geremia, s. Gio. in Bragora, e s. Maria Formosa ; 

d) le 4 elementari maschili non complete con 4 corsi an- 
nuali, cioè le classi I, divisa in sezioni iuferiorc e superiore, II e 
III a s. Eufemia, s. Raffele, s. Pietro e s. Silvestro; 

e) le 5 elementari femminili non complete, di cui 4, come 
le precedenti ad d, con 4 corsi annuali a s. Eufemia, ss. Ger- 
yasio e Protasio, s. Pietro e s. Stefano, ed 1 con 5 corsi annuali, 
cioè le due sezioni di I classe e la classe II a s. Raffaele. 

§. 5. Quindi iu 40 scuole vi è (secondo gli articoli 515, 
316 della L. 15 nov. 59), l'intero corso elementare supcriore 
(classi III e IV) e V inferiore (classe I, suddivisa in due sezioni e 
la 11) : nelle altre 9 in vece, 8 oltre le due classi formanti il corso 
inferiore, ne ànno una (la IH) del corso superiore; ed una scuola 
à soltanto il corso inferiore. 

§. 6. Ben 9 sezioni inferiori di I classe ànno due aule ed 1 
ne à tra (L. 13 nov. 59, art. 323) ; cosicché sono ora 50 le sezioni 
iuferiori di I classe. 

§. 7. Le 2 sezioni di I classe sono affidale di regola alle 
donne anche nelle scuole maschili, e solo come eccezione conti- 
nuano ancora alcuni maestri in qualche sezione superiore (§. 49). 

§. 8. Secondo la L. \Z nov. 59, art. 315 l'istruzione del 
grado inferiore comprendeva l' insegnamento religioso, la lettura, 
la scrittura, rarimmelica elementare, la lingua italiana e le no- 
zioni elementari sul sistema metrico. — L' istruzione superiore 
comprendeva, oltre lo svolgimento delle materie del grado infe- 
riore, le regole della composizione, la calligrafia, la tenuta dei 
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libri, la geografia elementare. V esposizione dei falli più notevoli 
della storia nazionale, le cognizioni di scienze fisiche e naturali 
applicabili principalmente agli usi ordinari della >ila. Ommcttcn- 
dosi principalmente la /ninfa dei libri, questo Programma corri- 
sponde a quello annesso al r. Decr. 10 ott. 1867, cui orsi at- 
tengono le scuole (§. 192). 

§. 9. Sonovi poi le seguenti Scuole serali e festive: 

a) le 2 serali superiori a s. Felice ed s. Stino con due corsi; 
in ambedue òvvi pure la lezione festiva di disegno e di mecca- 
nica per gli artieri ; 

b) le 7 serali inferiori a s. Eufemia, s. Felice^ s. Geremia, 
s. Gio. in Bragora. s. Maria Formosa (che l'anno venturo ver- 
rà trasferita a s. Samuele) e s. Raffaele : \ sono con tre corsi e 
5 con due; 

c) le 2 serali di calligrafia s. Geremia ed a s. Maria For- 
mosa: i rispettivi Maestri si prestarono gratuitamente quest'anno 

d) le 6 festive femminili ai ss. Apostoli, a s. Gassiano, s. Eu- 
femia, ai ss. Gervasio e Protasio ed a s. Pietro, istituite il 4.° lu- 
glio 1868. Tre constano di 3 corsi, le altre di 2; 

e) la scuola di canto e quella di ginnastica pei maestri e 
per le maestre ( §. 176, 182). 

§. 10. Alla immediala direzione delle scuole, all' insegnamento 
ed al servigio sono finora designale le persone indicale nel Pro- 
spetto J, % 20 in cui sono notati i loro stipendi e gli altri 
assegni. 

§. 11. A tulle le predelle istituzioni attuatesi nel 1867-68 
(tranne la femminile superiore inaugurata nel nov. 1869) si ri- 
feriscono le seguenti deliberazioni del Consiglio comunale. 



a) K nominata una Giunta composta di 6 
membri perchè studii o proponga i mezzi per 
estendere c migliorare l' istruzione primaria in 

Venezia 15 apr. 1867. 

b) È votato un ringraziamento a quei be- 
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Demeriti Cittadini ed a quelle Signore che pro- 
mossero le scuole serali e festive, oltreché ai 
maestri che le posero in esecuzione 5 luglio 1867 

c) È approvata la proposta d' istituire una 
scuola inferiore nel sestiere di Dorsoduro ed una 
femminile completa nel Sestiero di Canaregio , 
di elevare a complete le due scuole non complete 
maschili a s. Pietro ed a s. Geremia .... 10 sett. » 

dj È approvato il disegno di riforma della 
publica istruzione 13 die. » 

e) Sono approvati i Regolamenti delle scuole 

serali e festive 18 » » 

f) Viene istituito un patronato di vigilanza 
allo scuole serali, composto di 8 consiglieri co- 
munali ed 8 cittadini 8 genn. 1868 

g) fi costituito il patronato di vigilanza del- 
le scuole femminili festive composto di 6 signore. » • 

hj Si nominano altre 2 patrone per le scuole 
femminili festive. 28 febbr. » 

i) É deliberata in massima la stipulazione 
di un contratto di 5 anni per assicurare la for- 
nitura dei libri di testo agli alunni poveri e 
quelli di premio delle scuole elementari ed è 
autorizzata la Giunta municipale alle pratiche 
relative 1 loglio » 

jj È autorizzata la Giunta municipale alla 
stipulaziono di un contratto per la fornitura di 
tutti quegli oggetti occorrenti per le scuole e 
che non sono libri, mediante altro contratto se- 
parato in seguito a licitazione , » » 

l) Sono esonerati dall' esame verbale e scrit- 
to di concorso i maestri in servigio stabile nelle 
scuole di Venezia per quelle materie, per le quali 
erano abilitati giusta i precedenti attestati di 
metodica, mantenendo per tutti V obbligo del- 
l' esame verbale e scritto delle nuove materie . 6 luglio » 
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vi) È concesso un fondo speciale di lire 
3000 da aggiungersi al bilancio 1868 per com- 
pensazioni da accordarsi alle persone addette 
alle scuole, in causa del ritardato riordinamento 
dell' istruzione primaria 6 luglio 1868 

nj Viene deliberato — A) di aumentare, a 
titolo di rimunerazione e fino alle lire 1200 V as- 
segno dei maestri di classe III e IV; — fino alle 
800 quelli di I e II, e fino alle lire 600 alle 
maestro di classe I, II, — B) Ad eguali con- 
dizioni è aumentato fino alle lire 1400 lo sti- 
pendio di alcuni maestri ed alle lire 700 quello 
di alcune maestre. — C) Si stabilisce la decor- 
renza dei nuovi assegni dal 16 ottobre 1868. — 
D ed E) Si concedono alcune rimunerazioni a ta- 
luno degli assistenti gratuiti ed alle inservienti 



delle scuole femminili 11 fcbbr. 1869 

o) Si nominano i Patroni delle scuole serali. 18 » » 

p) È autorizzata la Giunta municipale a 
dispensare qualche maestro, che ne fosse me- 
ritevole, dall'esame di concorso 2 murzo » 

q) Sono approvate le proposte della Com- 
missione agli studi sulla sistemazione delle per- 
sone nelle scuole comunali e si nominano 2 di- 
rettori e 2 direttrici delle scuole complete. . 1 aprilo » 

rj Sono nominati parecchi maestri e maestre 2 » » 

s) Alle maestre e sottomaestre addette alle 
scuole maschili, e finché restano in tale qualità, 
si accorda l'assegno designato ai maestri di 
egual grado 10 maggio » 

t) Si nominano le maestre delle scuole fe- 
stive ed una direttrice, e si approva la destina- 
zione delle custodi nelle scuole femminili diurne 
a custodi dello festive 30 » » 

uj È autorizzata la Giunta ad erogaro nel 
1870 lire 2800 per l' istituzione, come esperi- 
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mento, del I. corso di una scuola superiore 
femminile, a provvedere alla attuazione tempo- 
rauca ed «Ha Domina delle relative persone pre- 
poste ed ingegnanti '. . 9 sett. 1869 

t>) Si fanno nomine di una direttrice, di 
più maestri e maestre » » 

z) Si fanno altre simili nomine .... 17 » » 

aaj K accordata al temporaneo Ispettore sco- 
lastico urbano, finché duri in tale qualità, un'in- 
dennizzazione meusuale di lire 100 per le spese 
elio incontra 24 » » 

bb) Viene accordata una pensione di favore 
a più maestri e maestre 17 die. » 



§. IL». Le 49 scuole elementari diurne maschili e femminili 
sono equamente distribuite ne' 6 sestieri della citta, come risulta 
dal seguente quadro, in cui non e compresa la scuola femminile su- 
perlore a s. Stefano. 





NUMERO DELLE SCUOLE 




Sopra 


SESTIERE 










TO- 


una popola- 


maschili 


femminili 




zione 












TA LIT X 


di abitanti 






.Ali wJUi^>«**j 




ood coipleie 




(nel 1869) 


S. Marco . . 


1 






l 


. 


17,013 


S. Polo . . . 


1 


1 






2 


12.121 


S. Croco . . 






1 






12.482 


Dorsoduro . 




2 




1 


: 


20,207 


Canaregio . 


2 




2 






80,040 


Castello. . . 


1 


1 


2 


l 


5 


33,911 


1 

TolHlllà 


5 


4 


5 


5 


19 


125,774 



§. lò. Apparirebbe una delieienza di scuole nel sestiere di 
s. Croce ; ma nel fallo ciò non è, perocché prossime ad esso 
sono le singole scuole di Dorsoduro e Cnnaivgio. 
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§. 14. Riservasi il Comune tli Aprirne altre dove se ne ma- 
nifesti il bisogno, e di completare le non per anco complete. Sla- 
bili esso pure il principio di provvedere le Scuole di stanze 
ampie e salubri, in numero sufficiente ai nuovi bisogni dell' in- 
segnamento e di condurle e mantenerle colla maggiore decenza 
giusta l'art. 143 del R. 15 seti. f>0. E dovendo appunto le scuole 
essere salubri, con molta luce, in luoghi tranquilli e decenti per 
ogni riguardo e adatte per ampiezza al numero degli allievi ob- 
bligati dalla Legge a frequentarle (R. 15 sctt. 60, art. 443), — 
a tal uopo il Mimi ci pio. presentandosene l' opportunità e previo l'as- 
senso del Consiglio comunale, acquisterà nuove case per destinarle 
ad uso di scuola (1). 



1) Pratiche a ciò relative si stanno facendo riguardo al Palazzo Diedo 
a 8. Marziale, al già Convento delle Eremite ai ss. Gervasio e Protasio, alla 
già caserma di s. Francesco di Paola, a qualche stanza da aggiungersi alla 
scuola maschile non completa a S. Silvestro, ed il Consiglio comunale à già 
designato ad uso di scuola l'appartamento avuto in dono dal cav. J. Treves 
de Bonfìli e che fu abitato da Daniele Manin a s. Paternian e che fu testé 
restaurato all'uopo. 

Anche alle stanze di scuola intende di ben provvedere il Comune. Esse 
domandano infatti conveniente forma e capacità. Alte non meno di 4 metri, 
devono aver l'area rettangolare in guisa che i lati minori, lungo uno dei 
quali sta la cattedra pel Maestro, siano 2 terzi circa dei lati maggiori. Lungo 
uno dei maggiori siano due o meglio tro ampie finestre, da cui venga la 
luce alla sinistra dei fauciulli. 

In cesiftatta starna, avente p. e. l'area di m. 9 X G, si dispongono i banchi 
in 4 ordini con 9 ciascuno. Compresi gli anditi, larghi m. 0.40. i banchi della 
classe I. inferiore occupano così metri quadrati 32,40: quindi il resto 21.60. 

Con tali dati all'area totale d'una classe I. sezione inferiore per 70, o 72 
fanciulli si danno circa metri quadrati 0,78 per ogni fanciullo. Crescendo 
gradatamente i singoli banchi nelle classi superiori, crescer devo anche in 
proporzione lo spazio ; per esempio cosi : classe I. sezione superiore metri 
quadrati 0.80 per ogni fanciullo; classe II. metri quadrati 0,82; classe III. 
metri quadrati 0,84 ; classe IV. metri quadrati 0,86. 

Per riguardi morali ogni classe di scuola deve avere un cesso partico- 
lare, ad essa vicino, ed al quale possa andarsi con diretta comunicazione 
dalla scuola medesima : non liscie, ma scabre abbia le pareti, acciocché i fan- 
ciulli non vi facciano segni. Per V igiene poi, fra il cesso e la scuola, vuol 
essere uno stanzino ben ventilato. 
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§. 15. Delle case scolastiche attuali presenta un* indicazione 
il Prospetto B (§. 21 alla pag. 22, 23). 

§. 16. La spesa di lire 210298 per le scuole elementari 
diurne, serali, festive, preavvisata nel Bilancio del 1870, è ripar- 
tita nei seguenti titoli : 

I. Pigioni delle case di scuola per ambi i sessi L. 18,890.29 

II. Riparazione ed adattamento delle case sco- 
lastiche posssedulc dal Comune e di quelle prese 

a pigione, — e della suppellettile » 15000. — 

IH. Libri, stampe, oggetti di cancelleria ec. » 13790.30 

IV. Stipendi e salari » 134229.65 

V. Spese diverse » 30381.75 

L. 240297.99 

* 

b) Giusta la deliberazione presa nel Consiglio comunale 1' 1 1 
die. 1867 si concedono gratuitamente i libri di testo e gli oggetti 
cosiddetti di cancelleria agli alunni e alle alunne, la cui povertà è 
riconosciuta dal Municipio (§. 66, leti. d). Conseguentemente nel 
1869-70 si fecero le seguenti distribuzioni: 



SCUOLE 


NUMERO DEGLI ALUNNI DAMUl 
I SESSI SOVVENUTI DI 


Libri di testo 


Oggetti di cariceli. 


Maschili serali 


1884 
1205 
780 

2G0 


1527 
101» 
780 
266 


4135 


3592 
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§. 1 7. Olire alle Scuole anzidette il Municipio provvede al 
Convitto comunale annesso alla r. Scuola normale femminile, agli 
edifici, alla suppellettile ed al materiale scientifico di più istituti, 

0 concede loro sussidi ec. Inoltre fino dal 1867-08 il Municipio 
promosse la istituzione di una cattedra di lingua orientali viventi, 
persiana, araba, turca, ed a Ini uopo assegnò la spesa di lire 5000. 
Ora quest'importo è compenetrato nelle lire 10,000 assuntesi per 
la Scuola superiore di commercio, ( n.° 23 del Prospetto C §. 22), 
dove si è aggiunta la cattedra stessa. 11 medesimo Prospetto C 
ne porge un' indicazione sommaria ; — e vi si riferiscono anche 

1 seguenti articoli delle Norme municipali : « E concesso un an- 
» nuo sussidio di lire G00O agli asili di Carità, allo scopo che ne 
» siano aperti due nelle parocchic di s. Pietro e di s. Eufemia. — 
» Il Sindaco od un suo delegato e due Consiglieri nominali dal 
» Consiglio faranno parie della Commissione degli asili suddetti 
» e coopereranno alla saggia amministrazione del loro paliimo- 
» nio. — La sopravveglianza dell' insegnamento in essi impartito 
» spetterà alla Commissione sopra gli studi (art. 25). — Sono isli- 
» tuitc per ora sei custodie infantili pei bimbi dei poveri da 18 
» mesi a tre anni, affidale alle cure di una custode e, dove occorre, 
» d' un' assistente. — Alla prima è assegnalo uno stipendio an- 
■» nuo di lire 450 e l'alloggio; alla seconda una rimunerazione 
» di lire 200 (art. 2G). » 

§. 48. Nel triennio testé trascorso il Comune di Venezia 
ampliò le scuole, che prima aveva, ne istituì di nuove, aumen- 
tò il numero dei preposli, degl' insegnanti e degl' inservienti, ele- 
vò gli stipendi e le altre spese. Tutto ciò emerge dal Prospet- 
to D (§. 23). — Anche nel numero complessivo la scolaresca aumen- 
tò di anno in anno ( Prosp. E, §. 24 ). Che se nel corrente fu una 
piccola diminuzione di alunni nelle classi superiori (III e IV) pel 
rigore usato negli esami finali del p. p. anno, allo scopo di van- 
taggiare l'istruzione, ciò che appunto tolse alle classi medesime 
alcuni dei non promossi, — crebbero in vece gli scolari delle 

classi prime. Nelle sole 30 aule di sezione inferiore, eh' erano 2G 

2 
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nell'anno decorso, vi sono nel presente in più ben 
434 alunne, cioè nella totalità quasi 400. 

Numero degli alunni di ambi i sessi inscritti 
scuole nel 4809-70. 



Alunni Alunne 



356 alunni e 

nelle seguenti 

TotautX^ 
Alunni Alunne 



(nelle 80 sezioni inferiori 
di I classe 1325 

-- jr~-< "1?, . 8UPer, ° ri 332 

i nelle 19 seconde classi . . 
I nelle 18 terze classi . . . 
\ nelle 10 quarte classi . . 



2 serali supe-1 nei 2 primi corsi . 
riori / nei 2 secondi corsi 



7 aerai 
riori 



, . . / nei 7 
ì infe-A „. „ 



7 primi corsi . 
secondi corei 
terzi corei . 



( nei 6 primi corei . . 
t) festive \ nei 5 secondi corei 

' nei 2 terzi corei . . 



2 festive di di-C 

io ; 



segno 1 nell'unico 
e di meccanica ( 



2 serali di cai 
li grafìa 



| nei 2 corsi 



lfe8tiva ^nell'unico 



di calligrafia 



• • ■ 



803 
465 



Totalità complessiva N. 



43G 


309 


325 


188 






120 




25 




732 
329 
99 






308 




88 




22 


117 




92 


39 



279G 1868 



145 



lieo 



418 



117 



92 



39 



4310 2325 



6635 (1) 



1) Gli scolari in generale noi 1865-66 erano 3309 [V. Prospetto E, $ 24). 
quindi sono ora più del doppio. 
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§. 10. Conte notizia, descrivevi qui particolareggiatamente la 
suppellettile che, anche in relazione ai §§. 440, 4 41, 442, 443 
del R. [o settembre 60, anno in gran parte queste scuole. Di 
ciò che mancano esse vengono provvedute a poco a poco cogli 
importi preavvisati nel Bilancio comunale (n.° 4 del Prospetto 
C, %. 21). 

a) In ogni classe e sezione di classe vi à un numero di ban- 
chi sufficiente al bisogno. Una classe p. e. di circa 70 allievi ne 
à 56 distribuiti in 5, o meglio 4 ordini secondo la forma della stanza 
con anditi di circa 40 centimetri, e collocali tutti di fronte alla 
cattedra del Maestro, in modo che agli scolari venga dalla sini- 
stra la luce. I banchi posti di dietro ad altri elevansi gradatamente 
di circa 2 centimetri ciascuno. La forma dei banchi appare dal se- 
guente diseguo. 




Ogni bauco serve per due scolari e consta di due parli princi- ' 
pali, che si elevano sopra una predella rettangolare (m. 4 X 0,60) : 
il dinanzi porla il leggio inclinalo di m . 0,02, avente all' esterno 
con due cerniere attaccata una traversa ripiegai! te si per coprire, 
quando non si scrive, il calamajo posto nel mezzo del leggio. I 
banchi delle scuole femminili anno una simile traversa, pur ri- 
piegantcsi. anche nella parte anteriore del leggio e portante nel 
dissotto due cuscinetti pei lavori muliebri. 

La parie posteriore del banco è la panca per seden i, sotto 
cui è un vano, a dio' di cassetta, aperta nell'interno e chiusa al- 
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T esterno, per lencrvi il bcrrcllo, la colazione od altro : è alto 
m. 0.12. 

Tutti eguali quanto alla forma, i banchi nelle classi superio- 
ri sono in ogni loro parte proporzionatamente un po' più grandi 
di quelli della I inferiore. Questi della I inferiore anno le seguenti 
misure: leggio lungo m. l, largo m. 0,27, compresa la traversa 
o le traverse, larghe di ni. 0,07 ciascuna. 

I fianchi portanti il leggio si elevano m. 0,70; quelli por- 
tanti la panca m. 0.40; sono larghi f uno e l'altro in. 0,18 con 
leggera curva rientrante noli' interno del banco. Tra' due fianchi 
della stessa parte la distanza è di m. 0,20. 

Come sotto la panca, anche sotto il leggio vi è un vano a 
mo' di cassetta, alto m. 0,40 aperto nel dinanzi : all' esterno è chiu- 
so soltanto per metà nella sua lunghezza mediante traversa, jht- 
chè non cadano i libri ed i quaderni che vi pone ogni scolare. 

6) Una scrivania pel Maestro, lunga m. 1,4 5, alta m. 0,80, c 
larga in. 0.60, e formala in modo che abbia nel dinanzi, oltre- 
ché la cassetta con chiave, altri due vani ai Iati da chiudersi pure 
a chiave e dove tenere libri, inchiostro od altro. Sopra la cassetta 
vi è un' asse entrante nel corpo della scrivania ed uscente per ser- 
vire di leggio al Maestro. Costrutto in grandezza e forma conve- 
niente può sopperire al bisogno di un apposito armadio. Il soppe- 
daneo della scrivania con uno o due gradini, allo circa 20 centimetri, 
si estende a destra ed a sinistra, cosi che possono slarvi due se- 
die da ambe le parli della seggiola pel Maestro ; a sinistra è pro- 
lungalo quanlo la tavola nera affissa al muro, acciocché per iscri- 
vere sulla medesima possano montarvi gli scolari. 

c) Due sedie, olire quella a bracci noli pel Maestro. 

d) Sopra alcune assi mobili, larghe 15 centimetri appese oriz- 
zontalmente alle pareti, siano conficcati parecchi piuoli per ap- 
porvi i mantelli, non i berretti, che gli scolari possono mettere 
nel vano, eh' è sotto al sedile del banco. 

e) Uua tavola nera o lavagna posla a sinistra del Maestro, ben 
assiemala e girante sopra due cardini solidamente infissi al muro. 
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f) Un pallottoliere c frazioniere. 

g) Vicino alla tavola nera od alla destra del Maestro una men- 
solina mobile con doppio scafale, su cui mettere (quanto alla classe I) 
il pallottoliere, e quanto a tulle le classi la spugna, il gesso, il fia- 
sco dell' acqua ed un bicchiere od altro. 

ii i Uu Crocifisso ed il ritratlu del Re. 

t ) Qualche cornice a lastra per la preghiera, I' orario , gli 
avvisi pegli scolari, ce. 

j ) Quadri sinottici e disegni figurativi in sussidio alla nomen- 
clatura ed ai vari insegnamenti delle rispettive classi. 

/) Per le classi superiori un globo, un mappamondo, le carte 
geografiche murali, rappresentanti l'Europa e l'Italia. 

m) Modelli in rilievo dei principali solidi geometrici. 

n) Modelli delle principali misure metriche. 

o) Un armonium, in sussidio ilHosegna mento del canto, ser- 
ve per tulle le classi d'una stessa scuola. 
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§ 20, PROSPETTO A. (§ io) 

Persone dirigenti, insegnanti ed Inservienti delle scuole elementari diurne, 
serali e festive, loro stipendi e rimunerazioni. 



si 

il 
• . 


01 ALITA DELL'UFFICIO 


N.« 
delle 
perso- 

1 VIA 

DB 


Stipendio 
annuo 

(Il 

ogni in- 
dividuo 


Rimu- 
nerazioni 
fìsse 


§8 ! 
di questi 
regola- 
menti 


1 


Ispettore scolastico urbano . . . 


i 


3.000 




29 


o 


injjriun..c utiia «m» li uia mi i>\?riv/~ 














1 






2 c 


a 


F<ivpft t'ìi*i HpIIo epurilo aIattìoti. 












tari femminili diurne .... 


10 


— — 


. 


2, c ? -34 


4 


Ispettrici delle scuole femmi- 














6 


— 


— 


2,c,-2ì3 


5 


Pat roni delle scuole serali . . 


18 


— 


— ■ 


2,i,-234 


6 


Direttori di scuola elementare 












Iil.l m 11JH t UlilJJlt Iti • , « , 


o 
« 


l.bOO 






n 

§ 


ìli rpf t rì pi t\ ì ftPi inli. plotrim > ♦ o 


i 










femminile completa .... 


2 


1 400 




fi4 


g 


I/IU^CIIU Ul t^lClfltTil tetri? 












maschile non completa . . 


4 




200 


61 


g 


Oiritrpnti di HiMiolii plpmontAP*» 












femminile non completa . . 


5 




100 


64 


10 


\fnpv;trì ri i cmuln rii npri 

, W 4 » 1 > l 1 1 vii mL 1 «IMI-I «514 \r\ZL l\Jl " , ^ 


it 


1 AIUÌ 

i j4W 




• <i 1 

71 


1 ì 
11 


Maestre di grado superiore . . 


14 


1,200 




71 


12 


Maestri di grado inferiore. . . 


15 


1.200 




71 


13 


Maestre di grado inferiore. . . 


29 


1,000 




71 


14 




3 




"50 


105 


15 


Sotto-maestre 


26 




600 


105 


16 


Assistenti di scuola elementa- 












re maschile completa . . . 


5 




500 


105 


17 


Assistenti di scuola elementa- 








» 




re femminile completa. . . 


5 




400 


105 


18 


Assistenti di scuola elementei- 












re maschile non completa. 


4 




450 


105 


10 


Assistenti di scuola elementi- 












re femminile non completa. 


5 




800 


105 
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NUMERO 

progressivo 


QUALITÀ DELL'UFFICIO 


N.o 
delle 
perso- 
ne 


Stipendio 
annuo 
di 

ogni in- 

GlVlQuO 


Rimu- 
nerazioni 

Ose 


§§ 
di questi 

regola- 
menti 


20 


Direttore dell'insegnamento del 
canto. 


1 




1,500 

1,500 
80 


176 


21 


Direttore dell' insegnamento 
della cri un astica 


1 




181 


22 




35 


— 


» 


23 


Dirigenti delle scuole serali su- 
periori 


2 


— 


300 


235 


24 


T)irÌLTtMiti iìpIIp sv»nnl(i sprilli in- 


2 


— 


300 


» 


25 


Maestri drlle «punir» iwra.ll «ii- 


8 


— 


:*oo 


248 


2n 


Maestri delle scuole serali in- 
feriori 


18 


■ — 


250 


» 


27 


Maestri di calligrafìa delle scuo- 


2 




140 


» 


.co 


Maestro di calligrafia della 
' scuola domenicale 


1 




70 


270 


2<) 


Dirigenti di scuola femminile 


2 





175 


273 


30 


Maestre della scuola festiva. . 


In 


- 


110 


270 


31 


Indolii di Rt*iif)l:i plpniputnrp 


5 


500 


— 


205 


32 


Bidelli di scuola elementare 
maschile non completa . . 


4 


450 


--- 


» 


83 


Inservienti di scuola elementa- 
re femminile completa. . . 


5 


350 


, 


>» 


34 


Inservienti di scuola elementa- 
re femminile non completa. 


5 


300 




•> 


35 


Bidelli di scuola serale .... 


9 




100. 


2G0 


3« 


Inservienti di scuola festiva. . 

i 


0 




40 


291 
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ANNOTAZIONI 



RELATIVE AL PROSPETTO A (§ 20). 



1) Finora il Municipio ìi assunto un Ispettore provvisorio gratuito a 
cui assegna come indennizzazione 100 lire il mese. 

6) I Direttori effettivi sono 2; uno della scuola a s. Gio. In Bragora, un 
altro di quella a 8. Samuele, al quale ò temporaneamente affidata anche la 
scuola a s. Geremia con una compensazione di lire 50 pei tragitti dei canali. 
Delle altro due scuole a s. Stino ed a s. Felice sono Dirigenti i Direttori delle 
r. Bcuole tecniche, che si trovano nelle rispettive case scolastiche : è assegnata 
a ciascuno d'essi l'annua rimunerazione di L 500. 

0, 7) Ai Direttori ed alle Direttrici si concede l'alloggio gratuito od una 
indennizzazione annua di L. 500. 

7] Anche le Direttrici sono 2 ; uno per le due scuole a s. Cassiano ed ai 
ss. Apostoli ; questa n pure la temporanea direzione della scuola superiore fem- 
minile a s. Stefano. — Un'altra è direttrice ad un tempo delle due scuole 
a s. If. Formosa ed a s. Gio. in Bragora. — Della scuola femminile comple- 
ta a s. Geremia è dirigente la maestra di classe IV coli' annua rimunerazione 
di 100 lire. 

6, 7, 10, 11, 12, 13^ L'aumento di un ventesimo sullo stipendio ogni 4 
anni pel Direttore e per la Direttrice si computa dalla nomina ; pei maestri 
e per lo Maestre decorre dopo il primo quadriennio. 

8, 9) Dirigenti delle scuole maschili e femminili non complete sono ri- 
spettivamente i Maestri e le Maestre di classe III. Della femminile a s. Raf- 
faele, che à due solo classi, è dirigente la Maestra di II. 

8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17. 19) Ad ogni Preposto, Maestro od Assi- 
stente delle due scuole a s. Eufemia della Giudecea si dà, oltre il rispettivo 
assegno, l'annua indennizzazione di L. 50 pel tragitto del canale. 

14, 15} Oltre le 26 sottomaestre vi Bono 3 sottomaestri, i quali, come ces- 
sino, non vengono surrogati da altri, e saranno nominate in vece sottomae- 
stre. — Le sottomaestre presso le scuole femminili ànno la rimunerazione di 
L. 600 ; quelle delle maschili L. 750 (§. 105). 

13, 15, 17, 19) Ogni Maestra o Sotto-maestra od Assistente che insegna 
nello sezioni di classe I. delle scuole maschili, k come rimunerazione un'ag- 
giunta di soldo <§ 49. 
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20) Per questo insegnamento vi ò un incaricato colla rimunerazione di 
lire 1000. 

24) Dirigono le due scuole serali superiori i Direttori delle due r. scuole 
tecniche a s. Stino ed a s. Felice, e dirigono le altre quattro in città i due 
Direttori effettivi delle scuole elementari complete. 

31, 32) Ai Bidelli ed alle Inservienti si concede 1* alloggio gratuito od 
un' indennizzazione annua di L. 120. 

35, 3G) I Bidelli e le Inservienti delle scuole diurne prestansi rispettiva- 
mente anco per le scuole serali e le festive. 
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1 



SEZ. I. CAP. III. 



21. Pkuap 

DELLE CASE AD L'SO DELLE PU BUCHE I 





IWCAZNXXE 
e 

NUMERO ANAOBAFini 



1 

2 

A 
■i 



Maschili complete o di 
5 corsi annuali. 



S. Felice. . 
S. Geremia 



S. Gio. iu Bragora 
S. Samuele .... 
S. Stino 



8 
9 



10 
11 
12 

18 

14 



Maschili non complete 
0 di 4 corsi annuali. 

S. Eufemia .... 

S. Pietro 

S. Raffaele 

S. Silvestro .... 



Femminili complete o 
con 5 corsi 



15 
1G 
17 
18 

19 



Ss. Apostoli .... 
S. L'assiano .... 
S. Geremia .... 
S. Gio. in Bragora 
S. M. Formosa . . 

Femm. non complete 
o con 4 corsi annuali. 



Calle La Racchetta, n. 27«>4 
Campo s. Geremia, n. 275. 

Calle dell'Arco, n. 3520. 

Salizzada, n. 3318. 

Calle Dona, n. 2515 rosso 



' Marco nob. Gradenigo. 
Istituto ragazze povere 



Fondamenta, Ponte Lungo, u. 249. 
Calle s. Gioachino, n. 450. 
Fondamenta Briati, n. 237fi. 
Calle della Madonnetta. n. 1421. 



Rio Terrà Barba Fruttarol, n. 47G0. 
Fond. al Sottop. Giovanelli, n. 20G4. 
Calle Flangini, n. 252. 
Calle Erizzo, n. 4002. 
Corte Venier s. Lio, n. 577G. 



Israelita in Vienna 
Antonini Sicher Adelaide. 
Asili infantili. 
Comune di Venezia. 



I 



Cogo Alvise. 
Chitarin Giovanni. 
Comune di Venezia. 
Cappello Palazzi Maria. 



i 



S. Eufemia. 
S. Gervasio 
S. Pietro . . 
S. Raffaele : 
à 3 corsi 
S. Stefano. 



questa 



Calle degli Spini, n. 437. 
Fondamenta Eremite. n. 1322. 
Campo delle Ancore, n. 1128. 
Fondamenta Lissa Fusina,n. 1844. 

ICampo s. Stefano, n. 2809. 



Navach-Sterle Orsola. 
Eredi Ricini Girolamo. 
Pini Bey. 
Rimetto Antonio. 
Comune di Venezia. 



Bottan Giovanni. 
Comune di Venezia. 
Assicurazioni Generali. 
Eredi Deola Marianna. 

Miohiel eont. Paolina. 

OSSE] [ 



1? Un salone — Il Custode gode l' Jndennizzazione per l'alloggio (§. 20, annotaz. 31 
3) Alcune altre stanze ec. 

4 l Oltre varie anticamere che mettono alle scuole. 

51 II Direttore à l'ufficio nell'annessa scuola tecnica, e al Custode per indennizzazione 

di alloggio si accorda un'annua rimunerazione §. come sopra^. 
8) Un gran Baione, e varie stanze ad altri usi della scuola. 
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?ETTO B. (§. 15) 

SCUOLE ELEMENTAHI DI VENEZIA 



l'HEZZO 

.Irli. 

PIGIONE 


DIUATA 


STATO 
della fabbrica 


NUMERO DELLE STANZE 


riguardo 
all'opportunità 
del Tubo 
scolantico 






per 

l'Arila*. 

del 
CuiioJ» 




It. L. 


1 


dall' a 9 A li..,, 

deli ainttanza 


pel 


per 

li h. oli 


TOTALE 


1500 
1100 


1 

- 1 


31 ottobre 1872. 
(T anno in anno. 


Ottimo 
Buono 


1 


6 
7 


3 


10 


150(1 


78 


a tutto il 1879. 
31 greiiiiajo 1873. 

1 


Ottimo 

Mediocre 

Buono 


2 
1 


6 

c 

G 


3 
A 


il 
il 

6 


700 
710 

1296 


74 


30 giugno 1873. 
d' anno in anno. 

d'anno in anno 


Buono 
Mediocre 
Ottimo 
Mediocre 


1 


4 

0 
(> 
5 


1 
2 
3 
3 


5 
8 
9 
9 


1 100 
1358 
1100 
1500 


02 

— 


31 ottobre 1872. 
d'anno in anno, 
a tutto il 1872. 
28 febbraio 1874. 


Ottimo 
Mediocre 
Simile 
Ottimo 
nuoiio 


1 

2 

1 
1 


7 

14 
5 
5 

11 


4 
2 
1 

2 
3 


12 
18 
9 
8 
15 


132 

583 
501 


22 

33 
73 


d anno in anno. 

d'anno in anno. 
31 aprosto 1882. 


Cattivo 
Ottimo 
t'attivo 
Mediocre 


1 


u 
6 
1 
4 


1 

3 
2 


6 
8 
7 
ti 


2222 


24 


a tutto il 1873 


Ottimo 


1 


W 

i 


1 


12 



^AZIONI 

10i Un («alone 
11; Simile. 
12 Simile. 

15' Altre due stanze per armadi. 

18 Altre due stanze per le maestre e pei depositi di libri. 

19 Oltre una sala a vari stanzini 
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SEZIONE I. — CAPITOLO III. 

§. 22. PROSPETTO C. ($. 17). 



Spese del Cornane per altri Istituti di Venezia nel 1870. 





It L 

ji>. ha. 


r 


} ) Pigione della r Scuola normale femminile e del Convitto 


1100 


— 




895 


06 


8) Riparazione dei fabbricati delle Scuole elementari . . 


6880 


25 


4} Manutenzione di suppellettili e biancherie ad uso delle 


4000 




5) » dei pavimenti del r. Liceo-ginnasio Marco Fo- 


596 


41 




27 


— 


7) Spese pel materiale scientifico e non scientifico delle 


1500 




8) » pel materiale non scientifico del r. Istituto 


[ 

1600 




9) Indennizzazione di alloggio al Custode del r. Ginnasio 


123 


46 


10) Stipendio alla Direttrice del Convitto annesso alla 


1000 




11, Assegno alla stessa pel combustibile e illuminazione 
occorrente al Convitto suddetto 


300 




12} Salar! al Bidello e alle 2 Inservienti del Convitto stesso. 


725 


— 


18! Meta degli stipendi assegnati alle i>ersone diligenti e 


16200 




11 Intero salario ai Bidelli delle r. Scuole tecniche. . . . 


1400 




16) Spese per le atesse pel materiale scientifico e non scien- 
tifico 


1500 




16) Spese per riparazione e manutenzione di 300 fucili ad 
uso delle r. Scuole tecniche 


200 




17] IVI conferimento di due posti gratuiti nel Convitto 
annesso alla r. Scuola normale femminile . . . 


600 




18; Quota a carico comunale a pareggio del minore importo 
che contribuisce il r. Governo per le 10 alunne 
mantenute dallo stesso nel Convitto suddetto . 


500 




Da riportarsi . . . 


| 38,641 
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lt. L. 



Riporto. 



19) Materiale scientifico e non scientifico nella r. Scuola 

normale suddetta 

20! Simile pel Convitto annesso allo medesima r. Scuola. 

21) Alla Direzione dello stesso per l'acquisto di oggetti 
di cancelleria 

t'2) Sussidio agli Asili d' infamia 

23J Simile alla Scuola superiore di commercio 

24) Speso pel materiale non scientifico alla stessa .... 

25' Sussidio comunale per la Scuola serale degli agenti di 
commercio e spesa per l'illuminazione della stessa. 

20) Importo preventivo dei premi di presenza da accordarsi 

agli alunni delle scuole serali 

27) Spese per adattamento delle stanze della r. Scuola su- 

periore di commercio 

28) Pigione pel palazzo Pisani a s. Stefano ad uso della 

Scuola superiore femminile e della elementare 
femminile aon completa 

29) Assegni provvisori alle persone dirigenti, insegnanti 

ed inservienti per la scuola suddetta 

50; Spesa per |* attuazione della stessa 

81 • Dotazione annua al Museo Correr per conservazione ed 
aumento delle Raccolte di proprietà comunale 
ivi esisteuti f 

82) Fondi di aumento di dotazione al Museo Correr . . . 

Importo totale 



! 

38,G4G 18 

! 

1,000 
1.000 



200 
G000 
10,000 
2,000 

1,500 

2,000 

5,000 

2,222 

5,400 
1,500 

3,000 



81,438 



(i) A Ih Direttrici leste nomimi» ti concede, oltreché l'alloggio e b mobili» di due 
stame, anche il vitto pel tempo in cui il convitto è aperto. 
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<EZ. I ~ CAP. III. 

$. 23. PROSPETTO D. (§. 18) 

NUMERO (Mie Sninlr, doi proposti er., e SPKSK relativi- né IttìTHiì e nei I8H9-70. 







Nel 


1865-66 


Nel 


1869-70 


scia iu: 


TITO a,i 




SPESE 




SPESE 








In 

L. ital. 


Mr*MP)l 
1 " 


in 

L. ital. 



Diurne. 



Proposti in genere il;. . 


1 


Scuole 


1G 




54 


Aule 


54 


Direttori e Maestri. . . . 


54 


Assistenti rimunerati . . 




Alunni ed Alunne. . . . 


3309 



Scuole 



Serali instltuite VT 1 ' 

Aule. . 

nel 1867-68. , )()< . rn(i 
f Alunni 

i' Scuole 
Festive institJ Corei 



nel 1867-68. 



Aulo. . 
Docenti 
Alunne 



Diurne 



Stipendio ai Preposti ed : 

\ ni Maestri 

I » ni Custodi ì 

• Libri aglialunni poveri' 2j 
/ Scuola di canto r» di jrin- 
f n astica 



/ Stipendio ai docenti. . . 

Serali e festive* • ai custodi 

i Libri aprii alunni 

{ Premi, pulizia , stampo, 



In genere . . . 



» stufe, gaz e trafritti 
I Pigioni, e manutenzioni 



ì 



dello case scolastiche . 
Acquisto e manutenzione 



Ielle suppellettili . . 



32294,68 
2921.15 
10477.75 



40 
19 
85 

96 
103 
19 
4604 

9 

22 
29 
33 
1300 

) 

17 
21 
22 
459 



_ I 



3703,29 



89353» 



129380 
7550 
9000 

5750 

14500 
1140 
3000 

15025 
21953 



(i) Orn oltre ali" Ispettore Mtliann, ed alla Conimi«iniie pri inalimi* un pi a -li 
lludi, »i inno i Patroni, e li* Patrono drlle Scuole frali * le«ti*e, r le lupetti ni il. II. 
diurne femminili. 

(a) Aggiungendovi ali* L rjooo le altre 3uon ji r le Scuole «rrali e leitixe 
ri«nltj di L. taooo la %pr%» tutele, rioé L. a r | 7 7 . 7 T» in più «lei iMo •"•»>. 
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sez i. - cap. ni. 

24. PROSPETTO E. (§, 18). 

Alunni delle Scuole elementari di Venezia negli anni 1865-66-67-68-69-70. 

# 





SCUOLE 










• 


CONFRONTO 




















lenì i ~ x_i 


ILXJIj' '*J 




FRA 

il 1865-66 


IN ORDINE ALFABETICO 













ed il 1869-70 


j 


S. Eufemia . . . .! 


84 


91 


159 


167 


128 


44 in più 


- ! 


iS. Felice 


302 


298 


283 


388 


388 


86 


-j I 


Is. Geremia. . . .j 


283 


269 


331 


353 


387 


104 




JS. Gio. inBragora 


ilo 


130 


172 


240 


345 


235 » 


u 


S. Pietro 1 


829 


206 


23(5 


292 


288 


59 


C/5 


]S. Raffaele il; . 


- — 


— 


92 


155 


178 


178 » 




IS. Samuele. . . .1 


197 


198 


226 


294 


283 


84 


: i 


'S. Silvestro. . . . 


278 


292 


297 


337 


324 


46 >- 






313 


300 


340 


412 


475 


162 » 




Ss. Apostoli . . . 


195 


153 


168 


203 


238 


43 




S. Cassiano. . . .1 


312 


309 


291 


311 


:*39 


27 " 




iS. Eufemia. . . . 


85 


83 


120 


130 


90 


5 » 




S. Geremia (lì . . 






162 


213 


208 


208 » 




jSs. Gervasio e 
















. Protasio (lj . . 






51 


129 


141 


141 > 




JS. Gio. in Brag-onr 


104 


117 


122 


169 


149 


45 » 


z 


S. M. Formosa. . 


«JOD 


265 


270 


348 


261 


1 Mi ili li ii t 


UJ 


's. Pietro 


186 


176 


224 


223 


205 


19 in più 


U. | 


S. Raffaele .... 


113 


109 


105 


99 


88 


25 in meno 




S. Stefano .... 


153 


149 


167 


171 


149 


4 »> 


R I 




• INTO 


fio nii' 
IN rlL 


Maschili 


1796 


1790 


2136 


2607 


2796 


1000 




1513 


1361 


1680 


1996 


1868 


355 




Totale .... 


3309 


3151 


3816 


4603 


4664 


1355 












(2) 


(2) 



;l) Instituite nel 1867-68 

2) Vedasi la nota annesna al Prospetto numerico che segue il g. 18 a pag. 14. 
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SEZIONE II. — CAPITOLO I. 

REGOLAMENTO PER LE SCUOLE ELEMENTARI DIURNE. 

Sindaco, Giunta, A«ftes«ore referente dell'Istruzione 
e Commiflftione «opra gli giudi. 

§. 25. Il Sindaco corrisponde con little le Àulorilà, coi Di- 
rettori c coi Maestri, propone alla Giunta municipale lui!' i provve- 
dimenti reputati necessari al buon andamento delle Scuole ; convoca ' 
la Commissione agli sludi in tulli gli argomenti importanti che 
riguardano l'istruzione ; provvede ai riguardi disciplinari e di- 
dattici. 

§. 2G. Il Sindaco inoltre 

a) designa, secondo che trova utile, i Preposti, gì' Insegnanti, 
gli Assistenti (§. 52) e gP Inservienti alle siugole scuole della città. 

6) Determina il lempo in cui si tengono le lezioni giorna- 
liere prescritte dal Regolamento governativo e le modalità degli 
esami. 

c) Publica gli avvisi di concorso ai posli vacanti ; dispone 
quanto occorre per gli esami relativi, e fa successivamente, sentila 
la Commissione sopra gli sludi, le proposte per le nomine spet- 
tanti al Consiglio comunale (§§. 57, 38). 

d) Propone alla Giunta municipale pel Consiglio il Bilancio (Con- 
to preventivo dell' entrata e dell' uscita) di ciascun anno e l'appro- 
vazione delle sj)ese che nel limite del bilancio slesso occorrono 
|>el buon procedimento delle scuole ; propone pure ad essa la no- 
mina dei Bidelli e delle Inservienti; adempie in Gnc a tulle le fattimi- 
benze attribuitegli dalla Legge. 

e) La Giunta municipale nomina i Bidelli e le Inservienti 
(§. 221) e sceglie i Dirigenti delle scuole elementari non complete 
fra' Maestri di grado superiore già nominati dal Consiglio. 

§. 27. Spella alla Commissione sopra gli sludi , presieduta 
dall' Assessore referenle sopra l' istruzione, e mediante l' Ispettore 
urbano : 

4 
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a) distribuire le materie d' insegnamento, e, dietro proposto 
dell' Ispettore, scegliere fra i libri scolastici indicali nel Calendario 
governativo quelli che giudicherà più opportuni ; 

6) curare l'osservanza delle Leggi e Regolamenti governa- 
tivi c le applicazioni relative detcrminate dnl Municipio , e pro- 
muovere il buon andamento materiale e morale delle Scuole ; 

c\ esprimersi sul inerito dei concorrenti ai posti vacanti di 
Ispettore, Direttore, Maestro. Assistente, e farne la proposta alla 
Giunta municipale. 

SEZIOISE II. — CAPITOLO IL 

Ispettore scolastico urbano ed Ispettrici 
del lavori muliebri. 

§. 28. In vece pei Soprantendenti scolastici ch'erano per 
('addietro (Reg. -15 seti. CO, art. 16) il Municipio istituì un Ispet- 
tore scolastico urbano (R. 15 seti. CO, art. 49), cui affidò anche 
la direzione didattica. Nelle temporanee sue assenze Io sostituisce 
uno dei Direttori scelto dalla Giunta. 

§. 29. L'Ispettore viene nominato dal Consiglio comunale. 
Pur lo stipendio veggasi il Prospetto A, e per la pensione il §. 63. 
— Gli è assegnata una stanza d' ufficio uc] Municipio, ed a lui si 
applica il Regolamento per gì' Impiegati municipali. — Egli à in 
generale gli obblighi dei Direttori e dei Maestri. 

§. 50. Tulle le persone scolastiche stipendiale o rimunerate 
dal Municipio e gli Assistenti gratuiti slauno sotto la sopravve- 
glianza dell' Ispellore urbano, ma per affari scolastici esse careg- 
giano direllamenlc col Sindaco. — Con tulle le stesse persone egli 
non dee avere i vincoli di parentela, di cui tratta il §. 62. 

§. 51. Appartiene all' Ispettore (t) : curare che le ammissioni 



(1) In questo Regolamento, riportandosi eli articoli della Legge o dei 
Regolamenti governativi, si t> Rotti tatto Ispettore urbano a Snp,ai»te»de»te 
scolastico <§. 2fi). 
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si facciano a nonna della Legge e dei Regolamenti ; — assistere 
agli esami ; — vegliare Y osservanza dell' orario scolaslico; — cu- 
rare T igiene ed il mantenimento della disciplina. Ei visita perciò 
frequenlemenle le scuole diurne, le serali e le festive, quelle di 
ginnastica e di canto ed ogni istillilo d' istruzione sul quale spetta 
al Municipio il diritto d' ispezione. — Nelle funzioni scolastiche 
l' Ispettore rappresenta I 1 Autorità comunale quando il Sindaco od 
un suo Delegalo non siano presenti. — Per dubbi nell' inter- 
pretazione dei Regolamenti e delle materie didattiche egli chiede 
schiarimenti o direzione air Autorità scolastica governativa , col- 
la quale in tal caso corrisponde direttamente (R. 15 self. 60, 
art. 18). 

§. SS. L'ispettore: — assume specialmente la direzione di- 
dattica ed educativa delle scuole, — e quindi coordiua tutte le parli 
dell' istruzione secondo i Regolamenti ; — tiene frequenti conferen- 
ze scolastiche coi Preposti e Docenti della scuola superiore femmi- 
nile, e delle elementari diurne, serali e festive. Prescrive i temi per 
gli esami semestrali ed annuali ; — - approva la designazione dei 
premi al termine dell' anno ; — propone all' Assessore referente gli 
Assistenti alle singole scuole. Appone al termine d' ogni semestre il 
visto al Registro annuale di ciascuna classe di scuola (§. 66, 6) ; 
— propone al Comune libri, carte ed altri mezzi alti a rendere 
più efficace ed agevole V istruzione ; — e col fondo di scorta as- 
segnatogli dal Municipio, provvede ai piccoli bisogni materiali delle 
Scuole. 

§. 55. Egli inoltre si esprime con voti speciali riguardo 
alle persone preposte, insegnanti ed inservienti ; — riguardo alle 
stanze scolastiche, alla suppellettile, e sopra quanto il Municipio 
lo domandi intorno a ciò che direllamenlo od indirellamenlc si 
riferisce alle Scuole. 

§. 34. Per le scuole femminili il Municipio nomina nella prima 
quindicina di ottobre alcune Ispettrici incaricate d'invigilare e 
dirigere i lavori donneschi e per mantenervi, d'accordo cot- 
l' Ispettore urbano, la buoua disciplina. (R. 15 selt. 60, art. 21, 
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— e §. 2, leti. c). Esse assistono agli esami dei lavori femminili 
(§. 160). 

§. 35. Le Ispettrici porranno il visto alla relazione da pre- 
sentarsi dalle Direi Il ici ogni semestre al Municipio intorno al pro- 
gl'esso dei lavori muliebri ; ed occorrendo, ne faranno esse pure 
una relazione particolare. 

SEZIONE II. — CAPITOLO HI. 

Idoneità, elezione, stipendi e pensione dei Preposti, 
del maestri e degli Assistenti. 

• 

§. 36. Per essere eletto Maestro in una scuola publica ele- 
mentare il candidato dev' essere munito d' una patente d' idoneità 
e di un attestalo di moralità secondo le norme governative. Le 
patenti d' idoneità tanto pel primo grado d' istruzione quanto pei 
due gradi riuniti si ottengono sostenendo P esame giusta i regola- 
menti governativi. (L. 12 nov. 39, art 328, — e K. 45 seti. 60, 
art. 58, 59). 

§. 37, a) I Preposti ed i Maestri si eleggono dal Consiglio 
comunale o solo per titoli d' idoneità che possono presentare od an- 
che conscguentemente ad esame di concorso fatto dare dal Munici- 
pio sopra le principali materie dei Programmi governativi per le 
scuole normali e magistrali (R. 15 seti. 60, art. 65), approvali con 
r. Decreto 10 oli. 1867, cioè pel grado inferiore quelli di 1. e II. 
anno ; pel grado superiore quelli di I. II. e III anno. 

h) Chi aspira al posto di Direttore propriamente detto dee 
axerc le qualificazioni domandate pei Maestri, ed inoltre la patente 
normale di grado superiore, ovvero altri titoli di merito segnalato 
l>cr fama o per servigi resi alla istruzione ; quanto all' età devono 
avere non meno di 30 anni il Direttore e di 25 la Direttrice. 

c) Le discipline contenute in questo Regolamento valgono an- 
che per le scuole fcmminilr, le cui Maestre devono avere F ido- 
neità dei Maestri, oltre la capacità liei lavori muliebri. Eguale ca- 
pacità devono avere le Direttrici. 
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§. 38. Il Consiglio comunale elegge anche gli Assistenti ri* 
numerati ed i gratuiti (§. 4CM). Di questi ultimi viene per, ora 
limitalo a 10 (5 uomini e 5 donne) il numero, ed è messa la 
condizione che il loro servigio duri due anni, entro i quali, per 
essere riconfermali dal Consiglio stesso, essi dovranno sostenere 
gli esami giusta i §§. 39, 40. 

§. 39. Il Municipio di Venezia, valendosi della facoltà data 
dall'art. 65 del R. 15 seti. 60 (§. 37, a) stabilisce di regola che 
gli aspiranti ai posti di Maestro e di Assistente facciano 1' esame di 
concorso. Tale esame è sostenuto dinanzi alla Giunta nominata al- 
l'uopo di volta in volta dalla Giunta municipale e composta, oltre- 
ché dell' Ispettore urbano, di persone pratiche dell'insegnamento. 

§. 40. L'esame orale versa sulla grammatica e lingua ita- 
liana, sulla storia e geografia e sull'arimmetica ; quello scritto con- 
siste in una composizione italiana ed in un tema di grammatica 
e di ortografia : una parte della composizione dee anco provare 
l'idoneità nella calligrafìa. 

§. 41. L'istanza di concorso dev' essere scritta e sottoscritta 
dall'aspirante (ciò che vuoisi accertato da un'Autorità comunale 
o scolastica del luogo di domicilio) e dev'essere inoltre munita 
dei bolli di Legge. 

42. I documenti da presentarsi sono : 
. a) Fede di nascila da cui risulti l'età non minore di anni 
22 pei Maestri e di 18 per le Maestre e pegli Assistenti ; e non 
maggiore di 40, ove il ricorrente non dipenda dal Municipio. 

6) Attcstalo medico provante la sana e robusta costituzione 
fisica, ratificato dal medico fiscale o provinciale o comunale. 

c) Attesta Lo di moralità emesso dal Sindaco del Comune o 
dei Comuni, in cui il concorrente avrà dimoralo nell' ultimo trien- 
nio (L. 13 nov. 59, art. 330). 

d) Paleulc d' idoneità all' insegnameuto elementare giusta le 
norme vigenti. 

e) Tutl'i documenti eventuali relativi a servigi resi all'i- 
struzione. 
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f) Pei Maestri la prova di avere adempiuto gli obblighi di 
coscrizione. 

§. 43. Ogni aspiranle dee pur comprovare la sua idoneità 
ad insegnare il canto corale e la ginnastica, e ciò mediante atte- 
stali di chi dirige tali istruzioni nelle scuole comunali. Tali atte- 
stati si possono presentare anche in corso di esami. 

§. 44. I Maestri in servigio del Comune aspiranti a qualche 
promozione nelle scuole sono dispensati dagli attestati 6, e c. 

§. 45. Le Maestre sostengono inoltre un esame sui lavori don- 
neschi dinanzi alla Giunta delle Ispettrici, elette pure dal Mu- 
nicipio. 

§. 46. I Maestri normali dovranno, ad eguale'merito. essere 
preferiti agli altri Maestri (R. 15 selt. 60, art. 60) ; ed a parità . 
di merito devono esser pure preferiti i Maestri provenienti dalle 
scuole normali dello Stalo (L. 45 nov. 59, art. 369). 

§. 47. Sono anche pareggiati ad essi i Maestri muniti di 
patente d'idoneità che abbiano insegnato per 5 anni in iscuole 
publichc ed abbiano date prove di distinta capacità e di buona 
condotta (L, io nov. 59, art. 372). 

§. 48. 1/ insegnamento nelle scuole femminili sarà dato da 
donne aventi l' idoneità voluta pei Maestri (L. 1 3 nov. 59, art 324) 
ed una provala capacità nell' insegnare i lavori muliebri (§. 45). 

§. 49. Anche ad iusegnare nelle due sezioni di prima classe 
delle scuole maschili sono designate le Maestre e si assegna ad esse, 
in analogia all'art. 62 del R. 45 selt. 60, una rimunerazione, che 
coir ordinario stipendio faccia raggiungere la misura dello stipendio 
che anno i Maestri (§. 7). 

§. 50. Chi aspira ad essere Assistente rimunerato nelle scuo- 
le dee avere eguale qualificazione di chi aspira ad esser Maestro, 
li* ufficio dell' Assistente è sempre provvisorio ; ma se viene pro- 
mosso a Maestro, il tempo di servigio quale Assistente rimunerato 
si computa per la pensione. Si valuta pure per la pensione il tempo 
di servigio dell' Assistente gratuito, qualora ei venga poi promosso 
al grado di Maestro. 
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§. 51. Sono ammessi i Praticanti nelle scuole, designali dal 
r. Ispettore di circondario giusta le Leggi governative (§. 412). 

§. 52. Gli Assistenti si desliuano nelle scuole elementari 
complete se qualilicati pel grado superiore, e nelle elementari non 
complete se qualificati pel grado inferiore. Per esservi eletti essi 
pure de\ono sostenere Pesame di concorso come i Maestri. La de- 
signazione loro in una od altra scuola spella al Sindaco, sentilo 
P Ispettore urbauo (§. 2G. lelt. a). 

§. 55. Secondo la Lcg. 13 nov. 50. ari. 335 ed il R. 45 
selt. GO ari. 74, 75, ogui elezione, quando tra V eletto ed il Mu- 
nicipio non siasi convenuto di più breve tempo, s' intenderà falla 
per un triennio. Allo scadere del primo triennio il Maestro potrà 
essere confermato per un secondo e più, od anche a vila, ove Io 
creda il Consiglio comunale. Qualora G mesi prima che spiri il 
triennio il Maestro non sia sluto licenziato, V elezione si avrà per 
riconfermala per un altro triennio. 

§. 54. Neil' applicazione di tali disposizioni governative il 
Municipio di Venezia stabilì che, eletti e presi in servigio, i Mae- 
stri resteranno reggenti per 4 anni ; e solo, data buona prova di 
sè, diverranno dopo Molari ; — e si considereranno stabilmente 
confermali litiche non meritino di venire licenziali (§§. 94, 05, OC, 
07, 08, — e L. 43 nov. 50, art. 554, 555, 336J. 

§. 55. Spella al Consiglio provinciale per le scuole il ricono- 
scere se le elezioni siano siale fatte in conformità della Legge 
(L. 15 nov. 59, art. 352). 

§. 5G. Perciò le nomine dei Preposti e dei Maestri falle se- 
condo la Legge devono essere approvale dal Consiglio provinciale 
scolastico (R. 4 5 selt. (0, art. G4), a cui il Comune di volta in 
\olta le no li fica mediante doppia copia aulculica dell'alio di nomina 
e di conferma insieme coi titoli d' idoneilà e di moralità dei con- 
correnti (R. 45 seti. G0, art. G7). 

§. 57. Riguardo alle decisioni del Consiglio scolastico pro- 
vinciale i Comuni ed i Maestri possono appellarsi al Ministro della 
publica Istruzione (R. 45 selt G0, art. 72). 
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§. 58. Le Maestre delle due sezioni di classe I. si alternano 
di anno in anno, e così i Maestri e le Maestre di classe HI, e 1Y; 
a meno che per ispeciali motivi non trovi il Municipio di lasciare 
più anni tali individui in una stessa classe. 

§. 59. Se una classe viene divisa in due aule parallele (§§. 448, 
4 19, 120), gl'insegnanti rispettivi pel solo fatto della divisione sono 
eguali sotto tuli' i rispetti, benché uno di essi abbia i più capaci e 
T altro i fanciulli meno capaci, essendosi stabilito che, ove le due 
aule parallele così ripartile continuino oltre un anno, avviene fra 
gì' insegnanti l' alternazione indicata nel precedente §. 58. 

§. 60. Gli stipendi, quantunque assegnati a compensare l'o- 
pera di iO mesi, costituenti ranno scolastico, sono tuttavia pa- 
gati in 42 rate mensuali 15 selt. 60, art. 430). 

§. 64. Gli stipendi di ogni Preposto, Insegnante ed Inser- 
viente; pagabili posticipatamente, decorrono dal I. giorno del mese 
successivo alla data delle nomine rispettive. La misura degli sti- 
pendi è indicala nel Prospetto A (§. 20). 

§. 62. In una stessa scuola non possono essere Direttore, 
Maestro, Assistente o Bidello individui che abbiano fra loro i se- 
guenti gradi di parentela : padre e figlio, avo e nipote, zio e ni- 
pote, fratello e fratello. 

§. 63. Nella pensione non saranno valutati gli anni di ser- 
vigio prestali al Governo o ad altre Amministrazioni. — Il trat- 
tamento di pensione verrà conformato ai sistemi vigenti pei regi 
impiegati, ed analogamente avrà luogo la ritenuta tanto sul primo 
soldo quanto sugli aumenti d' avanzamento in correspellivilà del- 
l' eventuale diritto a pensione. 

SEZIONE II. — CAPITOLO IV. 
Direttori. 

§. 64. Riguardo alla elezione del Direttore e del Dirigente 
tratta il §. 37, e gli stipendi e le rimunerazioni loro sono indicale 
nel Prospetto A (§. 20). Quanlo alla pensione vale il §. 63. 
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§. 65. Ogni scuola sta sotto l'immediato vigilanza del Di- 
rettore o del Dirigente, i quali devono essere ai Maestri, agli sco- 
lari ed al Bidello esempio perenne di specchiata moralità sott'ogni 
riguardo. 

§. 60. Il Direttore o il Dirigente: 

a) Provvede all'ammissione ed iscrizione degli scolari e nota net 
Registro relativo tutte le indicazioni in questo richieste (f. 414), e 
ciò colla scoi la dei documenti che gli vengono offerti e che poi re- 
stituisce. — Consegna ai Maestri i fogli pei Registri mensuale ed 
annuale, e veglia perchè essi li tengano ognora in piena regola. 
Al principio d'ogni mese rilira da loro il Registro del mese 
precedente insieme coi saggi mensuali. 

6) Trasmette per revisione al Municipio, entro il novembre, il 
Registro delle iscrizioni, — ed al termine di ogni semcsl re all'Ispet- 
tore urbano pel visto il Registro annuale (§. 32). 

c) Cura la regolare tenuta del Protocollo e le corrispondenze 
d'ufficio, e concede gli attestati giusta il modulo adottato (§. 86). 

— Il Direttore, assistilo, occorrendo, da qualche maestro, raccoglie 
ogni anno in un libro particolare, intitolato Efemeridi scolasti- 
che tutto che per vart titoli si riferisce alla scuola. P. e. : Cenni 
storiei; — nomi di chi dirige e porge l'istruzione o presta ser- 
vigio nella scuola ; — notizie statistiche relative agli alunni iscrit- 
ti, frequentanti, promossi, ripetenti, premiati ; — confronti cogli 
anni precedenti ; — notizie sugli esami e sulle visite dei Superiori ; 

— stalo della casa scolastica; — elenco della suppellettile, ce. 
Riguardo a quest'ultima il Direttore trasmette alla scadenza di 
ogni semestre al Municipio in doppio esemplare, secondo il mo- 
dulo prescritto, il prospetto delle variazioni avvenute negli oggetti 
spettanti al Comune. 

d) Sulla scorta dei Cataloghi dei poveri (§. 46, lett. h) il Diret- 
tore propone al Municipio gli scolari meritevoli di venire provveduti 
gratuitamente di libri, di carta e di penne. Di tali oggetti serba il depo- 
silo in Direzione, per consegnare quanto occorre alle singole dassi. 
Non consegna ai Maestri quaderni nuovi se non quando abbia ri- 
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tirati quelli già scritti per intero, numerati progressivamente e colta 
indicazione del giorno in cui furono cominciati e finiti. Dedica 
inoltre una particolare vigilanza perchè ogni alunno si abitui a 
conservar bene tutti i propri libri (§§. 82, 424). Al termine poi 
dell'anno restituisce al Municipio ogni residuo di oggetti non ado- 
perali, ed altresì i libri stampali che usarono gli scolari poveri, 
tranne quello di lettura che viene loro lascialo. Ciò vale anche 
per le scuole serali e le festive (§§. 259, 27 A). 

e) Riceve in consegna la fabbrica e la suppellettile della scuo- 
la, ne cura la conservazione e fa richiesta di quelle cose che occor- 
rono. Come ogni impiegalo municipale, il Direttore è responsa- 
bile verso il Comune slesso delle conseguenze delle proprie azioni 
ed ommissioni, in quanto si discoslassero dalle Leggi e dai Re- 
golamenti generali e speciali ; del pari ogni Direttore ed anche ogni 
Maestro od Assistente (§. 402) ed ogni Bidello (§. 208), cui possa 
attribuirsi qualunque mancanza di oggetti scolastici, dovrà soste- 
nerne a proprio carico il risarcimento. 

f) Fa leggere a quando a quando gli obblighi degli scolari a 
elessi riunUe od anche alle singole classi (§. 129J. 

g) Veglia sul portamento e sul progresso degli alunni, e ne 
tiene informati i parcnli (§. 84), che, ove occorresse, invita a re- 
carsi in ufficio. Nei primi giorni d'ogni mese va nelle singole classi 
a leggervi pubicamente le classificazioni ottenute dagli scolari nel 
mese precedenti?, e coglie tale occasione per dispensare biglietti di 
onore ai più meritevoli (§. 89). Una particolare vigilanza usa ri- 
guardo alla decenza ed alla pulizia che aver devono nella perso- 
na e nelle vesti gli scolari; al qual uopo per meglio assicurar- 
sene li fa talvolta slilare. 

h) Cura l'osservanza dell'orario scolastico e di tulli gli ordini 
che vengono dall'Autorità municipale. Ad essa notifica le mancanze 
dei Maestri, e trasmette anche i documenti che giustifichino le as- 
senze loro se durano più di un giorno, ed in caso di malattia 
indica il tempo presumibile della durata (§. 74). 

t) Il Direttore può al Maestro (e cosi all' Assistente ed al Bi- 
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dello) concedere il permesso d' assenza per un giorno dalla scuo- 
la (§. 74), avendo riguardo però che tale permesso non abbia a 
ripetersi due volte nello stesso mese. In lai caso, come quando mon- 
chi per qualunque motivo un Maestro, provvede nel miglior modo 
possibile alla supplenza, e se questa occorre per più giorni, ne dà 
avviso al Municipio. 

j ) Dovendo tener nota della puntualità dei Maestri nel venire 
alla scuola e riferirne di regola al fine d' ogni semestre al Muni- 
cipio, egli sarà il primo a recarvisi e V ultimo od uscirne. 

I ) Veglia acciocché non vengauo inflitti agli scolari castighi 
vietati dalla Legge (§. 430, 451). 

m) Tiene frequenti conferenze coi Maestri ed anche con altri 
Direttori per trattare di cose scolastiche. 

n) Assiste di quando in quando, almeno un'ora ogni setti- 
mana in ciascuna classe, alle lezioni dei Maestri ; cura eh' esse pro- 
cedano secondo i programmi, e designa il tempo per gli esami 
mensuali (§. 133). 

o) Il Direttore sempre, e, per quanto può, anche il Dirigen- 
te, assiste a tutti gli esami e ne fa osservare le modalità (§. 432 e 
seguenti). Dai Registri poi degli esami spella a lui l estrarre, quando 
ciò occorra, gli attestati relativi (§§. 86, 434). 

p) Consultali i rispettivi Maestri, appena terminali gli esami 
finali, propone al Municipio gli scolari degni di premio (§. 4G9). 

7 ) Entro 10 giorni dal termine dell' anno scolastico fa una 
particolareggiata relazione sull'andamento della scuola, e chiede 
al Municipio i provvedimenti opportuni. Un secondo esemplare 
della slessa relazione il Direttore spedisce direttamente al r. Ispet- 
tore di Circondario (§. 85J. 

r) Impedisce che nelle scuole si facciano per quolsiasi moti- 
vo soscrizioni o collette, senza l' assenso in iscritto del Municipio. 

*) iNon lascia che estranee persone s' introducano nella scuola 
senza il proprio permesso. 

§. 67. Oltreché uella Scuola, centro precipuo della sua azio- 
ue, il Direttore procura di estendere possibilmente la sua vigilanza 
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nuche uei dintorni della stessa , quando cioè siano per entrarvi 
gli scolari o per uscirne. Perciò si farà coadjuvarc da taluno dei 
Maestri o degli Assistenti od auche dal Bidello. 

§. G8. Se un improvviso avvenimento cagionar potesse, co- 
rounque siasi, nella scuola un disordine od un pericolo, egli da- 
rà gli opportuni provvedimenti, porgendone tosto annuncio al Mu- 
nicipio con urgentissimo rapporto. 

§. 09. Durante l'anno non può senza permesso del Muni- 
cipio assentarsi dalla scuola, ne meno per un giorno, e se da qual- 
che giusto motivo vi fosse costretto, afOda le proprie incombenze 
al Maestro della classe superiore e ne dà pronto avviso air Ispettore 
urbano. 

§. 70. Qualora la malattia d' un Direttore (e così d' ogni al- 
tra persona stipendiala o salariata dal Comune) duri oltre 6 mesi, 
la Giunta sente d'ufficio il parere di uu medico, ed assoggetta 
poi la propria proposta al Consiglio comunale per P opportuna 
deliberazione secondo le circostanze. 

SEZIONE II. — CAPITOLO V. 

§. 71. Lo stipendio e gli altri assegni del Maestro sono in- 
dicali nel Prospetto A (§. 20), e per la pensione veggasi il §. 63. 

§. 72. Il Maestro, prima di cominciare l'anno scolastico si 
presenta al suo Superiore immediato |>er ricevere in consegna i 
Registri scolastici forniti dal Comune (§. 66, leti a) e per avere 
norme ed indirizzi (R. 15 seti. 60, art. 85). 

§. 73. Egli non mancherà alla Scuola senza legittima causa. 
Quando uon possa recarvisi per malattia od altro impedimento 
giustificato ne av viserà per tempo il Direttore ; altrimenti la man- 
canza gli sarà imputata a colpa (R. 15 scit. 60, art. 86). 

§. 74. Il Maestro non può di regola assentarsi dalla scuola 
senza il permesso del Municipio. Per un solo giorno tuttavia glielo 
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concede il Direttore (§. C6, lett. i). Se V assenza di oltre 15 giorni 
è per interessi particolari del Maestro, estranei al sno ufficio, spella 
a lui il retribuire il sostituto col 50 per 100 sull'assegno di 
assistente secondo il grado della scuola. Tale attribuzione si paga 
al sostituto direttamente dal Municipio, che ne fa poi corrispon- 
dente trattenuta sull' assegno del Maestro in permesso. — Se que- 
sti in vece manca per malattia od altro legittimo motivo, la re- 
tribuzione è a carico del Municipio. Pel caso di malattia prolun- 
gata oltre 6 mesi vale il §. 70. 

§. 75. 11 Maestro non può da sè, e noi può nè anco il Diretto- 
re, cambiare i giorni di vacanza e le ore designale di lezione. Dee 
sempre giungere alla scuola 45 minuti prima dell'ora stabilita per 
F ingresso degli scolari, e rimanervi finché tulli ne siano usciti (in 
analogia al R. 15 selt. 60, ari. 87). 

§. 76. Egli non può far ripetizione ai propri scolari, nè 
aver parte ad esami di giovani, eh' egli avesse privatamente istruiti 
(R. 45 selt. 60. art. 80). 

§. 77. Neil* insegnare le materie della sua classe deve adope- 
rare i libri consentili dall'Autorità scolastica (R. 1 5 seti. 60 # ari. 89), 
senza permettersi mai di dettar regale e teorie, di cui essi trat- 
tano, o sunti relativi. 

§. 78. Tre volle la settimana assegna agli scolari un lavoro 
scritto per casa, ed ogni giorno una lezione da studiarsi a me- 
moria ; — ogni mese fa eseguire un saggio scritto od un esperi- 
mento orale nella scuola (R. 45 sett. 60, ari. 94 — e §§. 66, n e 
432, lett. o) ; e ciò sempre secondo gli avvisi del Direttore (§. 453). 

§. 79. Ogni Maeslro, specialmente delle classi II. 111. e IV., 
dee adoperarsi, perchè sia dalla scuola assolutamente bandito il dia- 
letto, il quale permetterà agli scolari soltanto nella spiegazione di 
cose lette, e quando voglia assicurarsi se essi pienamente le com- 
prendano. 

§. 80. Ciò che il Maestro dà ad imparare a memoria sia pri- 
ma spiegalo da lui e bene inteso d8gli scolari. Schivi egli sempre 
ogni insegnamento sterile e materiale ; sia sobrio di definizioni 
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e di regole, prescegliendo alle cose astraile ben graduati esercizi 
pratici, dai quali lo scolaro sappia quasi da se trarre le regole. 

|, 81. Terrà sempre nel debito ordine il Registro mensuale 
e r annuale, noterò in quello le assenze, ed una volta la settimana 
con numeri progressi^ dall' 4 al 10 i punti di merito di ciascun 
allievo. AI termine d' ogui mese farà la ricapitolazione col numero 
medio dei voti delle 4 settimane, e lo trascriverà nel Registro an- 
nuale insieme col numero delle assenze e col numero relativo del 
posto da ciascun allievo meritato nclP esame mensuale. — Nel va- 
lutare i punti di merito terrà conto dei lavori scritti e delle lezioni 
studiale. — Se 1' allievo avrà abbandonata la scuola, il Maestro ne 
segnerà la data ed il motivo (R. 45 seti. CO, art. 92). Dovrà 
poi notare la data dell' eventuale riammissione alla scuola. 

§. 82. Curerà clic gli alunni siano puliti nelle vesti e nella 
persona e fomiti degli oggetti necessari allo studio (R. 45 se». 
60, art. 93) ; e che bene li conservino (§§. 66, lett. d e 124) : 
quando le sue ammonizioni rimangano senza effetto ne porgerà 
avviso al Direttore. 

§. 83. Coli' esatta osservanza dei propri doveri e col proprio 
decente portamento il Maestro mostrerà in sè stesso un modello da 
imitarsi dagli scolari. Come è ufficio precipuo del Maestro l'istruire, 
ed insieme l' educare, egli dee mirare in ogni occasione possibile 
alla moralità degli allievi. Oltre che coli' esempio, egli può eflicacc- 
mente contribuire all' importante scopo educativo, cui tendono le 
scuole, colle amorevoli esortazioni, colle considerazioni che saprà 
trarre dalle cose lette in iscuola e colla felice scelta dei temi. 

§. 84. I parenti devono essere tratto tratto informali ri- 
guardo ai portamenti ed allo studio de' loro figli, specialmente se 
siano mancati alla Scuola ed abbiano meritalo qualche grave ca- 
stigo (R. 45 selt. 60, art. 94). Tali informazioni si danno alle 
famiglie dal Direttore (§. 66, lett. 7). .Scopo d'una opportuna Corri* 
spon lenza tra la scuola e la famiglia (§. 89) e anche il quaderno 
avente questo titolo, prescritto per gli scolari di 11. IH. e IV. classe, 
nel quale ogni rispettivo Maestro detta di volta in volta i temi pei 
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còmpiti scrini od n memoria, di cui gli allievi devono occuparsi 
a casa od in iscuola. Nel libro stesso noia i gradi di merito ri- 
guardo al conlegno ed alle lezioni scrille od a memoria; ed in 
esso vi è una colonna per gli avvisi reciproci fra i parenti e gli 
islitutori. 

§. 85. Enlro 5 giorni dopo la chiusura delle scuole ogni 
Maestro presenta al proprio Direi tore, perchè questi colla propria 
relazione finale (§. G6, lell. q) li trasmetta enlro IO giorni al 
Municipio, i Registri scolastici annuali bene ordinali e da lui 
firmati, ed una relazione particolareggiata del suo insegnamen- 
to. In questa relazione il Maestro accennerà alla frequenza, alla 
diligenza ed al progresso degli alunni nel corso dell' anno : dirà 
s'egli abbia nulla intralascialo ucl suo programma, ed in caso 
affermativo ne spiegherà la ragione. — Darà pure una copia della 
relazione al Direttore, il quale la riassume nella propria da tras- 
mettersi direttamente al r. Ispettore di circondario (in analogia 
al R. 45 seti. CO. art. 95). 

§. 86. In analogia all'art. 51 del R. 15 sctt. 60 il Direttore 
tiene por Ire anni nel suo ufficio i Registri degli esami a disposi- 
zione del Comune, al quale poi li trasmette. Da tali Registri si de- 
sumeranno gli attcstali autentici di promozione ogni volta che se 
ne faccia domanda (§. 66, leti. o). 

§. 87. Negli ultimi giorni dell'alino scolastico il Maestro 
assegnerà ai propri allievi un lavoro in isciillo per le vacanze 
autunnali ed alcuni esercizi di memoria attinenti alle cose inse- 
gnate nell'anno. — Nel cominciare del nuovo anno scolastico i 
lavori falli e le lezioni studiate durante le vacanze si noteranno 
nel Registro annuale come titoli di merito a favore dell' alunno 
(R. 15 seti. CO, art. 96). 

§. 88. Le note di merito nei Registri scolastici sono, quando 
il Maestro ne sappia far bene valutare l'importanza agli alunni, 
mezzo efficacissimo a mantenerli disciplinali e diligenti, rendendo 
cosi anche meno frequente il bisogno delle punizioni (§§. 430, 131). 

§. 89. Giova all' uopo che essi considerino come premio i 
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voti di merito superiori al numero 6 e come punizioni quelle in- 
feriori, come giova all'emulazione il biglietto d' onore dispensalo 
ogni mese dal Direttore ai più degni scolari (§. 66, leti. g). Vi con- 
tribuisce pure il libretto Corrispondenza tra la scuola e la fa- 
miglia (|. 84). 

§. 90. A scemare poi il bisogno delle punizioni, il Maestro 
sappia affezionarsi gli scolari ; — li tratti imparzialmente ; — ten- 
ga animato, graduato e variato il suo insegnamento, — ed usi abi- 
tualmente nel suo discorso un tuono non troppo alto di voce. 

§. 91. Che se ciò non ostante qualche allievo manchi, comun- 
que siasi, ai propri doveri, il Maestro potrà ricorrere alle punizioni 
colla graduazione indicala ai §§. 450, 151. 

§. 92. L* applicazione delle pene dovrà essere proporzionale 
alla gravità dei mancamenti. 

§. 95. Sono assolutamente vietale le parole ingiuriose, le 
percosse, i segni d' ignominia, le pene corporali, come il costrin- 
gere a slare in ginocchio o colle braccia aperte ec. ; vietati al- 
tresì i pensi, quando non siano la semplice ripetizione di un lavoro 
mal fatto (R. 15 selt. 60, art. 98). 

§. 94. Contro i Maestri incolpali di negligenza abituale, di 
trasgressione dei doveri, che loro sono imposti dalla Legge e dai 
Regolamenti scolastici, o di falli, onde sia gravemente compro- 
messa la loro riputazione o la loro moralità, potranno, secondo 
la gravità dei casi, essere pronunciate le seguenti pene : — I) — 
a) V avvertimento ufficiale del Sindaco o del r. Provveditore con 
esortazione a non più ricadere nelle mancanze ; e se poi un tale 
avvertimento non avrà effetto, — b) la censura, la quale con- 
siste in una dichiarazione formale della mancanza commessa c 
del biasimo incorso. — II). La sospensione dair ufficio, la quale 
consiste nel divieto fallo al Maestro di esercitare le sue funzioni 
nella Scuola, cui è applicalo, e non può essere minore di 15 
giorni, nò maggiore di 5 mesi. Essa trae seco pel tempo, in cui 
dura, la privazione dello stipendio, ed oltracciò questo tempo non 
è computato negli anni di servigio per la pensione. — IH). La 
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deposizione, la quale importa la perdita dei diritti e dei vantaggi 
che al Maestro derivano dalla sua elezione, e gli è d'impedimento 
a reggere una Scuola publica per un tempo determinato che non 
può essere miuore di C mesi, uè maggiore di 2 anni; — IV). L'in- 
terdizione scolastica, la quale importa, oltre gli effetti della deposi- 
zione, la privazione di luti' i diritti e di lult'i vantaggi che il Maestro 
tiene dalla sua patente. Essa è temporanea e perpetua ; se tempora- 
nea non può essere minore di 3 anni (L. 13 nov. 59, art. 334). 

§. 95. Le pene, tranne la I.» lett. a, sono pronunciale, dopo 
informazione, dal Consiglio provinciale scolastico. Gl'incolpati anno 
diritto di essere sentiti nella loro difesa. Contro le deliberazioni 
portanti una delle due ultime pene possono richiamarsi al Mini- 
stro della publica istruzione (L. io nov. 59, art. 335). 

§. 90. Le rinuncie volontarie dell' incolpalo, benché accet- 
tate, non impediscono, nò interrompono i procedimenti iniziali o 
da iniziarsi contro di lui per falli, che possono dar luogo alla 
applicazione della deposizione o della interdizione scolastica. (L. 13 
nov. 59, art 336). 

§. 97. In caso d'urgenza può il Siiidaco, d'accordo col r. 
Provveditore agli studi, sospendere senz'altro, per modo di prov- 
visione, dall'esercizio delle funzioni quel Maestro che non potreb- 
be senza grave inconveniente continuarle, o che, per cause a lui 
imputabili, sarà divenuto, comechè sia, occasione di scandalo o di 
disordini gravi nel Comune. — Ne viene poi tosto informalo il 
Consiglio provinciale dall'anzidetto r. Provveditore (L. 13 nov. 59, 
art. 337). 

§. 98. I Maestri non possono venire licenziati senza gravi 
motivi, dei quali è solo giudice competente il Consiglio scolastico 
provinciale (R. i5 selt. CO, art. 78). 

§. 99. I motivi, per cui il Consiglio provinciale può appro- 
vare il licenziamento dato ad un Maestro sono: la negligenza 
abituale nell'esercizio dei doveri scolastici, la trasgressione degli 
obblighi da lui assunti col Comune e la vita sregolala (K. 15 selt. 
60, art. 79). 
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§. 400. Il Comune è lenulo a specificare le cause del licen- 
ziamento in apposito processo verbale (R. 15 seti. CO, art. 80.) 

%. 101. Quanto venne indicato nei precedenti paragrafi per 
colpe e punizioni dei Maestri, vale egualmente anche per le Mae- 
stre e s' intende applicato eziandio ai Direttori, alle Direttrici ed 
agli Assistenti. 

§. 102. Se ad un Maestro può attribuirsi qualunque man- 
canza riguardo ad oggetti scolastici, egli, giusta il §. 66, lett. e, 
dovrà sostenerne a proprio carico il risarcimento. 

$. 403. 11 Maestro non potrà usare sotto qualunque pretesto 
in verun tempo le stanze scolastiche per lezioni privale ; — non 
vendere giammai libri od altri oggetti agli alunni, nè da questi o 
dai genitori di essi ricever regali. 

SEZIONE IL — CAPITOLO VI. 
Sottouiaestrl, A*siwteiiti e Praticami. 

§. 104. Ogni scuola à un Assistente rimunerato; e, distribuiti 
secondo che meglio convenga per le scuole, ne vengono nomi- 
nati anche 10 gratuiti (§. 38). 

§. 105. Riguardo air elezione degli Assistenti rimunerati prov- 
vedono i §§. 38, 50, 55; e le loro rimunerazioni sono indicale nel 
Prospetto A. (§. 20). L'assistente rimunerato che assume l'inse- 
gnamento in una delle sezioni di classe I., si denomina Sotto-mae- 
stro, e come tale à un'aggiunta di assegno (Annolaz. 14, 45 del 
Prosp. A, g. 20). 

§. 106. Gli Assistenti sono tenuti a prestare la loro opera 
per tulle le ore di lezione come i Maestri, — ad intervenire alle 
conferenze se vi sono invitati, — a sussidiare, occorrendo, il Direttore 
nell'ufficio; — a sopravvegliare insieme coi Maestri la scolaresca 
Dell'igeila e nell'entrata — ed a sostenere le suppleuze quando man- 
chi qualche Maestro. — In generale Y Assistente à i doveri del 
Maestro. 

§. 1 07. È gratuita la supplenza dell'Assistente rimunerato 



Digitized by Google_ 



— 47 — 

se dura un mese ; se più lunga e couliuuala senza interruzione, 
anche in classi diverse, egli consegue un aumento del 50 per 400 
sulla designatagli rimunerazione ; nel quale caso tale aumento gli 
si accorda anche pel primo mese. 

§. 108. L'Assistente gratuito è obbligato, quando ciò oc- 
corra, a supplire senza rimunerazione per iO giorni : per un mag- 
gior tempo, conseguirà il 50 per 100 sulla retribuzione relativa al 
grado di Assistente rimunerato, comprendendosi in tal caso anche 
i 10 primi giorni. 

§. 109. Eguale rimunerazione si concede all'Assistente che 
assume l' insegnamento in un' aula aggiunta ad una classe avente 
più di 70 alunni. Gli Assistenti che assumono l' istruzione nello 
lezioni serali o per la ginnastica anno le particolari retribuzioni 
indicate nel Prospetto A. (§. 20). 

§. 410. Pel caso che la malattia d'un Assistente rimunerato 
duri più di tre mesi, là Giunta sente d' ufficio un parere medico, ed 
assoggetta la proposta al Consiglio comunale per V opportuna de- 
cisione secondo le circostanze (§. 70). 

• $. 411. Gli Assistenti non possono di facoltà propria, quando 
non dirigano una classe, applicare castighi agli scolari, ma devono 
riferirne al Maestro di classe od al Direttore : potranno bensì, 
assente il Maestro, fare esortazioni amorevoli agli scolari che com- 
mettono qualche mancanza. 

§. 412. Ài Praticanti, ammessi nelle scuole (§, 51), si riferi- 
sce anche V art. 42 del Regol. per le scuole normali e magistrali 
degli aspiranti Maestri ec, approvato con r. Decreto 9 novem- 
bre 4864, N.° 315. 

SEZIONE IL — CAPITOLO VII. 
Scolari. 

A) Ammissione e doveri. 

§. 113. Nelle scuole elementari inferiori s'inscrivono fan- 
ciulli che ànno 6 anni compiuti d'età o non oltrepassati i 12. 
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Nelle superiori possono ani nifi tersi fino a 16 anni d'età (R. 15 self. 
CO, ari. 5). 

§. 114. Per P ammissione alla sezione inferiore di I classe i 
fanciulli presentano la fede di nascila e P attestalo del vajuolo 
naturale o inoculato. Di tali documenti il Direttore lien nota 
nel registro delle iscrizioni (§. 66, leti. a). Per le ammissioni 
alle allre classi i fanciulli, provenienti da altre scuole publiche, 
presentano P attestato di promozione dalla classe precedente o 
sostengono Tesarne di ammissione. Chi fu istruito privatamente 
presenta la fede di nascila e P attestato del vajuolo o della vac- 
cinazione , e sostiene Pesame di ammissione (R. 15 sett. 60, 
ari. 6). 

§. ili). Le ammissioni alla I classe inferiore e le promo- 
zioni da una ad altra classe avvengono in principio d'anno. Anche 
durante Panno si ricevono nelle classi, per le quali sono cono- 
sciuti idonei, i fanciulli che per cambiamento di domicilio o per 
qualsiasi legittima cagione provengono da altre publiche scuole o 
da privalo insegnamento (R. lo seti. 60, art. 7). 

%. 116. Neil' applicazione del precedente §. 115 si stabilisce 
quanto segue : 

a) Riguardo alle ammissioni per cambiamento di dimora , 
se gli alunni publici tramutano P abitazione in Venezia, come ab- 
biano un avviso ufficiale del Direttore della scuola che lasciano, 
vengono liberamente accolli in tulio Panno dal Direttore della 
scuola più vicina (§. 117) alla nuova abitazione. Ogni Direttore 
accoglie entro il primo mese di scuola, cioè fino al 15 novembre, 
anche quelli che provengono da scuole di altri paesi quando siano 
muniti dell' attestato di frequenza : dopo ne chiede di volta in volta 
r adesione al Municipio. 

b) Cosi pure, quanto alle altre cause di ritardata presentazio- 
ne, se giustificale, il Direttore accetta (§. 114) quelli che gli si prc- * 
sentano entro il primo mese di scuola, e di poi ne fa rapporto al 
Municipio. Questo riservasi la decisione, e se à dubbi, in analo- 
gia alParl. 16 del R. scoi. prov. 21 nov. 67, ne scrive al Consi- 
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glio provinciale per le scuole. Per P Ammissione durante Tanno 
occorre sempre l'esame relativo (§. 432, lelt. d, e). 

c) Né anco in principio d'anno il Direttore può iscrivere in 
una classe l'alunno che l'abbia ripetuta, e ne scrive al Municipio 
che prenderà in proposilo una determinazione. 

§. 4 47. V ammissione dei fanciulli da parte dei singoli Di- 
rettori ad una o ad altra scuola della città dee farsi con parti- 
colare riguardo alla vicinanza della loro abitazione (§. 4 16, leti, a) ; 
laonde ninno potrà pretendere di venire accolto in una scuola se 
abita più vicino ad un' altra. 

§. 118. Non dovendo una classe avere ad un tempo più di 
70 allievi, quando questo numero venga oltrepassato per lo spa- 
zio almeno di un mese nel corso dell'anno, il Municipio divide 
tal classe in due aule parallele (L. 43 nov. 59. art. 323, — II. 45 
seti. 60, art. 33, — e §§. 58. 59). 

§. 419. Se una classe si divide in due aule parallele, gli 
scolari si ripartiscono fra esse secondo il simile grado di capacità e 
la riparli zi onr può farsi anche al principio del II. semestre. 

§. 420. Un alunno dell'aula avente i meno capaci, quando 
acquisti sufficiente idoneità per essere a paro degli alunni più ca- 
paci dell'altra aula, può in questa promuoversi anche durante 
l'anno, previo l'assenso dell'Ispettore urbano. A tal uopo il Diret- 
tore ne fa a lui proposta dopo che l'alunno sia stalo esaminato alla 
presenza del Maestro dell'aula, che dovrebbe riceverlo. Anche la re- 
trocessione da una all'altra delle due aule può farsi riguardo a 
quello scolare, che fosse molto al dissotto de' suoi condiscepoli. 

§. 421. Gli ninnili devono trovarsi all'ora prescritta alla 
scuola, ed in particolare i più piccoli devono esservi accompagnati 
e ricondotti a casa dopo la lezione dai parenti o da altra perso- 
na a ciò incaricata. Trascorsi 1*5 minuti, si chiude la porta d'in- 
gresso. I sopravvegnenli, se giustificano il ritardo, possono acco- 
gliersi dal Direttore; non in caso diverso, ed allora egli ne fa av- 
visata la famiglia. 

§. 422. Non si accettano gli alunni sprovveduti degli og- 
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getti prescrilli o sudici o non pettinati; non quelli che fossero 
affetti da malattie attaccaticcie o schifose, nè vi saranno riammessi 
senza un attestato medico. 

§. 123. Gli alunni non potranno mancare alla scuola senza 
giustificali motivi. Per assenze non giustificate di oltre 20 giorni 
consecutivi e anche di minore durata, se ripetute più volle nel- 
l'anno, il Municipio riservasi di decidere riguardo alla r inni mis- 
sione, e ciò dietro domanda per iscritto della famiglia (§. 131). 

§. 124. Altri doveri degli alunni sono : la moralità, V amore 
allo studio, la subordinazione, la disciplina, la modestia, il rispetto 
ai Superiori e l' anello ai compagni. — Stretto obbligo essi ànno 
pure di conservar bene i loro libri e ciò in particolar modo coloro 
che gli ànno avuti gratuitamente dal Comune (§§. 66, lelt. d, ed 82). 
Ogni mancanza a questi doveri sarà puuita secondo la gravità, pa- 
rificando il caso alle mancanze di disciplina. (§§. 91, 92, 93). 

§. 125. Gli alunni nel recarsi alla scuola e nel ritornare da 
essa dovranno procedere cou ordine e composlezza e non trat- 
tenersi per via a far chiasso o giocare. Eulrati nella scuola, e 
depositali nel luogo assegnato il berretto, il mantello e la refe- 
zione, si recheranno al loro posto, e si disporranno con quiete 
alle occupazioni prescritte. 

|. 126. Essi non si moveranno dal poslo senza domandare, 
alzando una mano, il permesso al Maestro, e manterranno ognora 
il silenzio. Interrogati, si alzeranno in piedi, e solo, se invitati 
dal Maestro, si moveranno dal posto. Entrando in classe persona 
autorevole, tutti si alzeranno, serbando il silenzio, e poi si por- 
ranno a sedere come ne abbiano il cenno dal Maestro. 

§. 127. Nella classe al Maestro, Inori della classe, nell'in- 
terno e nelle adiacenze, ogni scolaro ubbidirà anche agli avvisi 
delle altre persone addette alla scuòla, in quanto che essi si riferi- 
scano air ordine,! alla decenza, alla nettezza del luogo ed alla 
couservazioue degli oggetti ivi esistenti. 

§. 128. È proibito agli alunni di portare in iscuola oggetti 
non necessari per le lezioni, ed in particolare strumenti da taglio, 
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libri estranei all' hiscgnaraetito, stampe, balocchi, ec. Tali oggetti 
saranno presi dal Maestro e consegnati al Direttore, che li man- 
derà alle famiglie. 

§. 129. In un quadro, da appendersi ad una parete della 
scuola, saranno ostensibili i principali doveri degli scolari, e ver* 
ranno letti loro di quando in quando (§. 66, kilt. f). 

§. 130. Ove gli scolari manchino ai loro doveri possono ve- 
nire puniti; e gli articoli 97, 99 del R. 15 sett. 60 determina- 
no all'uopo queste graduazioni: — I. ammonizioni; — II. ob- 
bligo di ripetere lavori eseguiti male o lezioni male imparate; — 
III. note di demerito nei registri scolastici ; ■ — IV. allontana- 
mento dello scolare da' suoi condiscepoli ; — V. licenziamento tem- 
poraneo dalla scuola, con avviso ai parenti; — VI. sospensione dal- 
la scuola per un tempo determinalo non maggiore di 8 giorni, con 
partecipazione ai parenti ; — VII. esclusione dalla scuola. 

§. i 3 I . Le punizioni indicate ai numeri l II. 111. IV. sono 
in facoltà del Maestro (§. 66, leti. I) ; per la V., limitata a 2, o 3 
giorni, vuoisi P assentimento del Direttore. Riguardo poi alla so- 
spensione decide P Ispettore urbano, dopoché P istanza relativa del 
Maestro siagli presentata col volo del Direttore. Per la esclusione 
è necessario P espresso assentimento del Sindaco. 

B) Esami. 

* 

§. 132. Durante Panno scolastico gli alunni anno vari esa- 
mi, cioè: 

a) Mentitali, al termine di ogni mese od al principio del 
successivo (§. 78). 

b) Semestrali, alla fine del 1.° semestre, nella sci limano prima 
di Pasqua, entro i giorni indicati dal Calendario (L. 43 nov. 59, 
art. 325. — R. io sett. 60, art. 35). 

c) Annuali o finali , al termiue dell'anno scolastico dal 5 
al -15 agosto. Questi sono di promozione e, come tali, si fanno 
anche in principio d'anno dal -15 al 25 ottobre (R. 45 sett. 60, 
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art. 9) per quegli scolari che non poterono sosteoerli al fine del- 
l' anno precedente. 

d) In principio d'anno in egual modo di quelli di promo- 
zione, si fanno gli esami di ammissione , per gli scolari nuovi , 
o di riparazione, per quelli che, non dichiarati idonei nei preceden- 
ti, chiedessero di ripeterli (§§. 442, 458). 

e) Vi sono in fine degli esami d' ammissione durante V anno 
pel caso notalo al §. 1 16, lett b. 

f) Tutti questi esami sono scritti e verbali, e sempre sulla 
traccia dei Programmi governativi (R. 45, sett. CO. art.^40, — 
r. Decreto 40 ott. 67 ; — §§. 492, 212). 

§. 455. Gli esami mensuali si dispongono dal Direttore (§§. 60, 
lett. n, e 78), il quale sulle materie studiale ordina per ciascuna classe 
un saggio scritto di lingua e di arhnmetica, e presiede ad un espe- 
rimento vocale. Il Maestro della classe rispettiva interroga all' uopo 
gli scolari, e ne nota il giudizio nel Registro annuale. 

§. 454. Nella sezione inferiore un esperimento scritto per 
l'arimmetica si fa soltanto negli ultimi mesi. 

§. 455. Neil' esame semestrale i saggi scritti sono i seguenti: 

a) Nella sezione iuferiorc; — copia o dettatura di alcune 
righe. 

6) Nella sezione superiore : — dettatura di alcune righe con 
riguardo agli esercizi pratici di ortografia. 

c) Nelle classi li. HI. e IV: una composizione ed un compilo 
di grammatica e di ortografia. 

d) Tranne la sezione inferiore (§. 454), anche un compito 
di arirametica in tutte le classi. 

§. 456. Nell'esperimento orale ogni scolare viene interrogato 
per alcuni minuti nelle materie prescritte dai programmi governa- 
tivi (§. 492). 

. §. 457. Air esame di religione, cioè di catechismo e di sto- 
ria sacra, che può avvenire un mese prima di quello delle altre 
materie (R. 45 selt. 60, art. 56), e da cui sono dispensati gli sco- 
lari di culto non cattolico (R. slesso, art. 458), interviene, oltre 



Digitized by Google 



— 55 — 



r Ispettore urbano od un suo delegalo, il Paroco del luogo, in 
cui la seno la à sede, od un sacerdote da lui delegalo. Il tempo 
ed il luogo dell' esame si stabiliscono dal Municipio d'accordo col 
Paroco. • Questi esamina gli allievi (L. 15 nov. 59, art. 525 J, e 
ne nota i punti di merito in un elenco dal Maestro a tal uopo 
preparato, nel quale sia indicato il grado complessivo riportato du- 
rante il semestre dagli allievi nel catechismo e nella storia sacra. 
Tale elenco fu malo dal Paroco tratticnsi dal Direttore nel suo ar- 
chivio, dopo averne trascritto i punti nel Registro annuale. 

§. 138. Se il Paroco od il suo incaricato non intervengono al- 
l' esame, questo è dato dal Maestro. 

§. 459. Finito 1' esame di religione, il Direttore prega il 
Paroco od il suo delegato di trasmettere al Municipio una relazione 
intorno all'esito generale dell'esame. 

§. 440. Nelle classi I. sez. infer. e sup., II. e IH, come per 
lo scritto anche per l'orale in tulle le materie, tranne la reli- 
gione, prendono parie nel giudizio dell'esame il Maestro della 
rispettiva classe, e quello della classe immediatamente superiore 
(R. 15 sclt. 60, art. 44). 

§. 141. In analogia all'art. 45 del R. 15 seti. 60 per la 
classe IH. della scuola, dove manca la IV., oltre al maestro ri- 
spedivo, l'Ispettore urbano designa due altre persone qualificate pel 
grado supcriore, e ad una affida l'esame di lingua. Anche per la IV 
classe egli designa una terza persona (§. 145) eh* esamina pure 
nella lingua italiana. Giusta la Circolare ministeriale 8 nov. 1869, 
N. 257, si trae per la lingua la media dei voti ottenuti nelle due 
prove scritte di grammatica e di composizione e nelle due orali 
date sulla lingua stessa e sul libro di lettura. Tal media risulta 
sommando i decimi ottenuti in ciascuna delle quattro prove e di- 
videndone la totalità per 4. avvertendo che gli eventuali residui 2, 
o 5 della divisione aumentano d'un' unità il quoziente a favore 
dell' alunno. 

§. 142. Neil' esame filiale ,q così pure in quelli di promozione 
e di riparazione (§§. 4 52, leti, d, e { oS) per le prove scritte i temi sono 

7 
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come quelli del semestrale (§. 435) naturalmente scelli con ri- 
guardo alla più avanzala istruzione, ed air importanza maggiore 
che anno gli esami di promozione o di ammissione in confronto 
dei mensuali e dei semestrali. 

§. 443. Il Municipio manda alle singole scuole per questo 
esame finale tanti fogli di carta timbrala quanti occorrono, sui 
quali ogni alunno fa le relative prove. Egli vi scrive nella parte 
superiore del foglio la data, il nome, il cognome. la paternità ec. 
p. e. cosi: N. N di A : . e di flf, nato in IS\ il giorno . . . , 

alunno della classe nella scuola a s. ... — Saggio del 

II, semestre — Poi scrive il tema che gli viene chiaramente det- 
tato, senza per altro alcun avviso ortografico o lessigrafico. La 
notizia autobiografica ed il tema servono come saggio di scrit- 
tura nella classe I. e di calligrafia nelle altre, ed il lema in par- 
ticolare anche come saggio di dettatura. 

§. 444. Per gli esami scritti delle tre prime classi vale il 
seguente art. 40 del R. 1 5 seti. 60, cioè : Per la promozione alla 
sezione superiore della I classe: Saggio di buona scrittura; scrittura 
fatta sotto dettatura d'alcune parole composte di sillabe semplici ; 
esercizi di addizione e di soltrazione da \ a 20. — Per la pro- 
mozione alla li. classe : Saggio di buona scrittura ; scrittura sotto 
dettatura di una breve prosa ; brevi risposte ad alcune interro- 
gazioni dettate intorno a materie, che gli allievi abbiano imparale 
a memoria; esercizi d' addizione e di sottrazione da \ a 100. — 
Per la promozione alla IH classe: Saggio di buona scrittura; com- 
posizione di un racconto o di una lettera secondo una traccia 
ben definita ; esercizio di conjugazione, oppure di analisi di una 
proposizione; soluzione di uno o più problemi d' arimmetica col- 
P uso delle operazioni insegnale nella II. classe. — Per la pro- 
mozione alla IV. classe : Saggio di buona scrittura ; composi- 
zione di un racconto o di una lettera o di una descrizione, di 
cui sarà indicato l'argomento e se ne detterà una traccia ; analisi 
d' un breve periodo ; soluzione di uno o due problemi d' arim- 
melica coir uso delle operazioni insegnate nella III. classe. 



Digitized by Google 



— 5o — 



§. 145. Quanto agli esami della classe IV. la lettera Circo- 
lare del r. Ministero dell' Istruzione 8 nov. 1869, N. 257 vuole : 

a) obbligatorio Y insegnameulo delle 4 operazioni con fra- 
zioni ordinarie ; 

b) almeno 6 decimi in ciascuna di queste materie : Cate- 
chismo e storia sacra^ lingua italiana, arimmetica, calligrafia (§. -1 52). 
Non sono chieste che le tre ultime per gli acattolici. 

c) Oltre a quanto è dello nel secondo capoverso del §. 141, 
per la lingua italiana, secondo le recenti disposizioni ministeriali, 
la media delle due prove, scritta ed orale, dell' arimmetica si ot- 
tiene dividendo per 2 la somma dei voli in esse ottenuti, avver- 
tendo che il residuo i della divisione aumenta d' un ' unità il quo- 
ziente a favore dell' alunno. Tale disposizione è in analogia all'arti- 
colo 119 del R. 19 seti. 1800 per le scuole tecniche, il quale per 
l'ammissione alla I classe tecnica stabilisce: I. analisi grammati- 
cale d'un giusto periodo ; — II. composizione italiana col sussidio 
di una traccia dettata ; — III. quesito d' arimmetica intorno alle 
prime operazioni sui numeri interi e sulle frazioni ordinarie. 

§. 140. Per l'esperimento a voce dell' esame finale, quanto 
alla religione \algouo le disposizioni dei §§. 157, 438, 139. Ri- 
guardo poi alle altre materie, gli esami verbali durano 20 mi- 
nuti per gli scolari delle classi I. e li., e 50 in HI. ed iti IY. Ciò 
secondo V art. 40 del R. 1 5 selt. 00. Nelle prime due elassi per- 
ciò ogni esaminatore interroga per 10 minuti, uno nella lingua 
italiana ( §. 141) ed uno neh" arimmetica. Nella IH. e nella IV. 
pure ogni esaminatore interroga per IO minuti ; uno nella lingua, 
uno neirarimmetica ed il terzo nelle spiegazioni e applicazioni del 
libro di lettura. Queste materie si riferiscono alla geografia na- 
zionale, alle scienze naturali applicabili agli usi della vila (L. 48 
nov. 59, art. 315; — Istruzione e Programmi annessi al regio 
Dee. 40 olt. 67, — e §. 492). 

§. 447. Nel giudizio delle prove scritte ogni esaminatore 
dispone di 10 punti, di 10 per gli orali e di 40 per dar ra- 
gione dello studio e del portamento d' ogni allievo nel corso del- 
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r anno, secondo che risulta dal registro annuale. Nella votazione 
complessiva, quanto alle prime due classi, coni prendesi anche il 
voto dell' esame di religione, il quale si valuta a parte in III. ed 
in IV., ed in quest'ultima le classificazioni sono parziali anche 
per le altre tre materie, lingua, arimmetica e calligrafìa (§. 145). 

§. 148. Per la votazione complessiva delle Ire prime classi 
il Direttore, presente la Giunta esaminatrice, unisce insieme i punti 
dei voti parziali e ne riduce la somma in trentesimi. 

§. 149. Secondo l'ultimo modulo del registro annuale le 
materie di esame scrii lo ed orale sono 8 nella totalità ; ma re- 
stano 5 per le due sezioni di I. classe; cioè religione, lettura, 
scrittura, arimmetica scritta e mentale (§§. 192. 212). Per Pa- 
ì ini melica scritta, quanto all' esame semestrale, vegg. il §. 434. 

§. 450. Il voto complessivo por le sezioui slesse si riduce 
a trentesimi moltiplicando per 3 la somma dei 5 voti parziali e 
dividendo il prodotto per 5. Se il residuo della divisione è mag- 
giore di 2 si aggiunge un' unità al quoziente. Nelle classi II. c 
III. le materie restano 7, perchè in quella nou sono le nozioni 
elementari ed in questa la religione si valuta a jwirte. 11 voto com- 
plessivo si riduce pure in trentesimi, moltiplicando per 3 la som- 
ma de' punti parziali, c dividendo per 7 il prodotto che se ne 
ottiene. Se \i è un residuo maggiore di 3, sì aggiunge un'unità 
al quoziente. 

§. 151. 1/ alunno di tali classi I. 11. e III., che in tal ma- 
niera avrà conseguili 18 trentesimi, sarà dichiaralo idoneo alla 
promozione. 

§. 152. Nella IV. classe, giusta P Ordinanza ministeriale 8 
nov. 69, N. 257 (§. Ui e 145, leti, c) sono 8 i voti parziali, 4 di 
religione, 4 per la lingua, 2 per P arimmetica ed 1 per la cal- 
ligrafia ; ma le classificazioni si riducono a quattro, quante cioè 
le dette materie, per ciascuna delle quali occorrono almeno 6/tO 
ad ottenere P idoneità (§. 145, lelt. ò). 

§. 155. Compiute le operazioni tulle relative all' esame se- 
mestrale ed al finale, i voli definitivi vengono trascritti nei regi- 
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siri annuali delle rispettive classi ; e l' Ispettore urbano o per lui 
il Direttore legge nelle singole classi i voti riportati dagli alunni. 

§. 454. Agli allievi delle tre prime classi, che nell'esame 
finale anno ottenuto l' idoneità, il Municipio concede gratuitamente 
T attestato di promozione firmalo, oltreché dal Direttore e dal Mae- 
stro, dal Sindaco o dall'Assessore delegato. Con tale attestato ogni 
allievo è ammesso alla classe immediatamente superiore in ogni 
publica scuola ( R. I 5, self. 60, art. 49). Agli alunni di IV. clas- 
se, dichiarati idonei, il Municipio concede pure il relativo attestato. 
— Il Direttore desume questi attestati autentici., ogni volta che 
se ne faccia domanda, dai Registri annuali che egli conserva nel 
proprio Archivio a disposizione del Municipio (R. 45 selt. 60, 
art. 51 — e §§. 66, lett. o ed 86). 

C) Altre norme generali relative agli esami. 

§. 455. Per gli esami di ammissione gli aspiranti non so- 
no obbligali a dar prova d'aver fatto un corso regolare di studi, 
purché adempiano le condizioni degli articoli 5, 6, 50 del R. 45 
scll. 60 (§§. 113, IH, 115). 

§. 456. Gli esami scritti non avvengono nei giorni di sa- 
bato (R. 45 sctt. 60, art. 43). 

§. 457. L'Ispettore urbano può prescrivere che i temi degli 
esperimenti scritti negli esami semestrali e finali siano uniformi nelle 
classi del medesimo grado (R. 45, selt. 60, art. 42). Questi temi si 
danno in vece dai rispettivi Direttori quando non li mandi V Ispet- 
tore urbano, o non siano trasmessi dal r. Provveditore (R. 45 seti. 
60, art. 41). La dettatura dei temi come l'assistenza nel tempo degli 
esperimenti scritti si fa dal Maestro della classe immediatamente 
superiore ; o se questi manchi (come nella III classe delle scuole 
nou complete e nella IV delle complete) da quel Maestro che sarà 
designato dall'Ispettore urbano. 

§. 458. Gli esami di riparazione (§. 432, lell. d) si fanno per 
tutte le materie nelle tre prime classi ; poiché in esse il grado 
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d' idoueità derivasi dulia media delle singole classificazioni ; nella 
IV. in vece è per le sole materie in cui l'alunno abbia riportato 
meno di 6 decimi. Se tal materia è l'arimmetica dovrà fare tutte 
e due le prove (§. 145, lett. c), e se è la lingua, dovrà farle tutte e 
quattro (§. 141 ). — Gli esami di riparazione non possono farsi 
prima di un'altra ordinaria sessione di esami (R. io selt. 60. 
art. 37, 47). 

§. 159. Il Direttore, e, come più siagli possibile, anche il 
Dirigente, interviene agli esami di tutte le classi e veglia accioc- 
ché lutto proceda regolarmente. 

§. 160. Nelle scuole femminili, un mese prima che termini Tan- 
no scolastico, le Ispettrici esaminano i lavori di maglia e di cucito 
eseguiti dalle allieve d" ogni classe, e danno sui medesimi il loro 
giudizio coli* assistenza dell' Ispettore urbano o di un suo delegalo 
e della maestra di classe (II. 15, selt. 60, art. 59). 

§. 161. Occorrono 6 decimi anche nei lavori per ottenere 
r idoneità. 

§. 162. Durante l'esame di religione in ima classe, nelle altre 
continuano le lezioni. 

§. 163. Negli esami mensuale e trimestrale le prove scritte si 
possono fare contemporaneamente iu più classi e in un giorno solo: 
negli esami fìuali, specialmente le classi superiori, possono impie- 
garsi due giorni ; cioè uno per la lingua (composizione, gramma- 
tica, ortografia ) ed un altro per Tarimmetica. 

§. 164. L'esaminatore, che non è il maestro di classe (§. 141), 
ch'esamina nella lingua italiana, e che detta i temi pei saggi scrini 
(§. 157), li raccoglie, vi noia l'ora in cui li riceve, li firma e li 
consegna tosto al Direttore. Questi scritti vengono indi dagli esa- 
minatori letti e classificati, e le classificazioni si trascrivono nel 
Registro annuale. Gli scritti stessi rimangono poi conservati nel- 
l'Archivio della Direzione per tre anni, passali i quali si trasmet- 
tono al Municipio. 

§. 165. Quanto all'esame *oca!e, nelle classi I. e II. si 
possono per turno dai due esaminatori interrogare conlempoia- 
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neomenie due scolari e così Ire dai Ire esaminatori delle classi 
111. e IV. 

§. 166. Se le classi anno pochi scolari, si possono esaminarne 
due in un giorno ; su di che dispone l' Ispettore urbano sulla pro- 
posta del Direttore. 

§ 167. Ad ogni esaminatore è dato dal maestro un elenco 
di lutti gli scolari, nel quale quegli scrive i punti di merito se- 
condo l'esito degli esami e indipendentemente da qualunque al- 
tra considerazione. 

$. 168. In analogia ili' art 55 del R. 15 seti. 60, oltreché 
le Autorità municipali, possono assistere agli esami altre persone 
invitate dal Sindaco ed i parenti degli alunni. 

0) /'remi. 

§. 169. Agli alunni più distinti per contegno, diligenza e 
progresso viene, terminato l' anno scolastico, concesso un premio, 
che sarà una medaglia d ? argento o di rame od una onorevole 
menzione (§§. 496, leti. 6, e 202). 

§. 170. Alla relativa solennità accenna il §. 196, leti. a). 

§. 171. Non si concede più di una medaglia d'argento per 
ogni classe. Per conseguir questa o le altre distinzioni occorrono 
almeno i seguenti gradi di merito. 



DISTINZIONI 


Nel 
contegno 


Nella 
lingua 


In 

ogni altra 
materia 




10 


10 


9 




10 


9 


8 




10 


8 


8 



§. 172. Ai ripetenti volontari non si concede il premio. 
Spellerà al Municipio valutare i motivi che consigliassero qualche 
eccezione. 
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SEZIONE II. — CAPITOLO Vili. 
Canto e ginuastica. 

§. 173. Nelle scuole eleinenlari àvvi istruzione del canto 
cui è obbligato ogni insegnante. Un Direttore apposito ne la so- 
praweglia, ed è rimuneralo (Prospetto A, §. 20). 

§. 174. Con tale istruzione mirasi ad ingentilire l'animo e 
ad educare l'organo della voce. Scclgonsi all'uopo facili poesie che 
esprimono sentimenti religiosi e patrii o gli affetti di famiglia o 
nobili azioni. A quando a quando viene accompagnata dal suono 
dell'ormo)! rum. 

§. 175. Oltre al canto per imitazione si esercitano gli alunni 
a conoscere le note ed i /empi, e quindi a leggere la musica delle 
poesie eh' essi cantano ; ciò che avvia alla conoscenza delle regole 
musicali quei giovanetti che alla musica avessero particolari dis- 
posizioni. 

§. 176. Chi insegna il canto non dee sforzare la voce dei 
fanciulli. 

§. 177. Oltre alle lezioni ordinarie, si può cantare durante 
gli esercizi ginnastici, e come prova del progresso, anche ncll' oc- 
casione delle visite dei superiori, prima o dopo l'esame semestrale 
ed alla distribuzione de' premi. 

§. 178. Vi sono esercizi ginnastici in tulle le scuole, di- 
retti per ora da apposito Istruttore rimunerato e coadjuvato da 
Assistenti pure rimunerali (Prospello A, %. 20). 

§. 479. A prestarsi quanto più sia possibile anche per la 
ginnastica sono tenuti tutti i Maestri. 

§. 180. Le rimunerazioni per chi si dedica a tali uffici sono 
indicate nel Prospetto A, §. 20. 

§. 181. Oltre alle istruzioni secondo i regolamenti, ogni sco- 
lare pure è obbligato al canto ed alla ginnastica, a meno che 
per giustificali molivi il Municipio non Irovi di concederne l'as- 
soluta esenzione. 
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§. 182. Chi diriga il canto o la ginnastica non può accor- 
dìi re tale dispensa ; nel caso d'improvvisa indisposizione fìsica del- 
l' alunno deve dare pronto annuncio al Direttore della scuola per 
quella temporanea esenzione, che questi reputasse di permettere. 

g. 185. Terminata la lezione sopra una materia, può tal- 
volta il Maestro, d' accordo col Direttore, concedere che gli sco- 
lari facciano per 5 minuti qualche movimento a battuta di tempo, 
pure restando al posto, come alzarsi dal sedere, battere i piedi o 
le mani, stendere le braccia, cantare, ec. 

§. 184. Per l'insegnamento del canto e per quello della gin- 
nastica così nelle scuole maschili come nelle femminili si darà un 
saggio in sul finire deiranno scolastico. 

§. 485. Verrà possibilmente istituita una palestra ginnastica 
per l'istruzione dei Maestri e delle Maestre, o saranno mandati 
taluni di questi a spese comunali alla scuola di Torino, ove il Con- 
siglio lo assenta. 



SEZIONE II. — CAPITOLO IX. 



Anno scolastico, vaeauze, calendario e 11 Siri di le- 
sto, distribuzione oraria degl' insegnamenti, 
programmi e distribuzione del premi. 

§. 18& Le scuole si aprono il 15 ottobre d'ogni anno 
e si chiudono il 15 agosto (R. 15 seti. GO, art. 8). L'anno sco- 
lastico dura quindi IO mesi, e 2 mesi durano le vacanze autunnali. 

§. 187. I giorni di vacanza sono indicati dal Calendario pu- 
blicato ogni anno dall'Autorità scolastica (R. 15 sclt. GO, art. 1 I). 

§. 188. Ogni giorno, che non sia dichiarato di vacanza, 
sono 5 le ore d'islruzioue, 3 dalle nove al mezzodì, e 2 dal tocco 
alle tre (R. 15 seti. GO, art. 12). Nell'ora intermedia, restando in 
iscuola, gli scolari fanno la loro refezione e poi esercizi di ginna- 
stica e di canto (§. 173 e seguenti). Il giovedì è lezione dalle nove 
al mezzogiorno. 

8 
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§. 189. Nel Calendario scolastico compilato dal r. Provvedi- 
tore sono indicati i libri di testo approvati dal Consiglio supc- 
riore e dal provinciale scolastico. 

§. 190. Le materie d'insegnamento si distribuiscono per 
modo che quelle, le quali domandano maggiore attenzione di 
mente siano insegnale nel tempo della prima di lezione; la scrittura 
o la calligrafia e, nelle scuole femminili per 2 ore (R. 1 5 seti. 60, 
art. 3) i lavori muliebri nel tempo successivo. 

§. 191. La particolareggiata distribuzione oraria viene sulla 
proposta dei Direttori determinala dalla Commissione sopra gli 
òtudi, sentito V Ispettore urbano. 

§. 192. I programmi per l'insegnamento qui seguiti sono 
quelli delle publichc scuole del Regno, approvati con r. Decreto 
40 ottobre 1867, N. MDCCCXLII e che vengono riportati al §. 212 
a pag. 66. 

§. 493. Quanto alla Religione Pari. 2 del II. 15 selt. 60, 
esprime quanto segue : — Le parli del catechismo, che dovranno 
studiarsi in ciascuna classe, saranno determinate secondo le varie 
diocesi del Regno dal Consiglio provinciale sopra le scuole, avuta- 
ne la proposta del r. Provveditore, il quale consulterà a questo 
fine gì' Ispettori del Circondario e i Direttori spirituali dei ginnasi e 
delle scuole lecniche della provincia. - Tale distribuzione dovrà es- 
ser fatta di guisa, che in due o tre anni i fanciulli abbiano agio 
di studiare e imparare bene le parti più importanti della Dottrina 
cristiana. — Sono dispensali dallo studio delle materie religiose 
accennale nei Programmi delle classi elementari, i fanciulli che 
non professano il cullo cattolico. 

§. 194. Riguardo alla storia sacra i Programmi annessi al R. 
1 5 sett. 60 ammettono ciò clic segue : Nella classe I. sezioue su- 
I>eriorc. Brevissimi racconti di storia sacra corrispondenti alle le- 
zioni del Catechismo. — Nella classe li. Dalla creazione del Mon- 
do fino alla liberazione degli Ebrei dalla schiavitù di Egitto, nar- 
rala per sommi capi ; cenni intorno ai fatti del Nuovo Testamento 
in relazione colle lezioni del catechismo. - Nella classe III. Dalla 
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liberazione degli Ebrei dall' Egitto sino alla divisione del regno 
di Giuda, narrala per sommi capi : falli del Nuovo Testamento 
in relazione colle lezioni del catechismo. — Nella classe IV. Dalla 
divisione dei regno di Giuda sino alla venula del Redentore ; «spo- 
sizione ordinata dei principali falli del .Nuovo Testamento. 

§. 195. Le Macslrc fanno eseguire di preferenza alle loro al- 
lieve i lavori più necessari a bene ordinala famiglia attenendosi in 
proposilo ai consigli delie Ispettrici. I lavori di ricamo potranno 
essere insegnali nella IV classe alle giovancltc clic sonno ben fare 
gli altri di necessità. — Si riferisce ai limiti segnali nei Program- 
mi degli allri insegnamenli quaulo fu esposto nel titolo Esami 
al capitolo Scolari. 

§. 19G. — a) Secondo l'art. 35 del R. 15 seti. CO, dopo le 
promozioni annuali ogni Municipio distribuisce libri di premio od 
altre attestazioni di merito agli allievi che si saranno segnalali per 
istudio, diligenza e costumatezza ; e questa funzione publica, cui 
intervengono le Autorità locali, viene diretta dall'Ispettore urbano 
ed è presieduta dal Sindaco, quando non intervenga il r. Prefetto. 

b) Il Municipio di Venezia stabilisce pertanto di distribuire in 
premio medaglie d'argento e di rame, anziché libri, ed oltre ad 
esse anche onorevoli menzioni, consistenti in un'attestazione re- 
lativa. 

c) Quaulo al numero dei premi se ne stabilisce 1 per ogni 
25 scolari esaminali ed 1 onorevole menzione ogni 15 pure esa- 
minati. Anche se una scuola à meno di 25 alunni può accordarsi 
un premio a chi veramente lo meriti, e cosi un'onorevole menzione 
con meno di 15 scolari. 

d) La distribuzione dei premi vien fatta con qualche solennità 
dal Municipio (§§. 109, 170 e 202); ed uno dei Preposti scolastici 
vi legge, adatto alla circostanza, un discorso, in cui porge anche 
brevi cenui storico-statistici relativi al procedimento delle scuole 
nell' ultimo anno. 
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SEZIONE IL — CAPITOLO X. 

Soittiuiiiislrazioiii del Comune per le Scuole. 

§. 197. a) Alla istituzione ed al mantenimento delle scuole 
elementari prowede per intero il Municipio, essendo affollo gra- 
tuita l'istruzione primaria in luti' i Comuni (L. lo nov. 59, arli- 
colo 317 e R. 15 selt. CO. art. 13). 

6) Il Municipio preavvisa quindi di anno in anno nel Bilancio 
comunale delle spese ( Conto preventivo dell'entrala e dell'uscita) 
quelle somme che sol lo qualunque riguardo scolastico repula ne- 
cessarie al conveniente provvedimento (§. 16). 

§. 198. a) Esso fornisce graluilamenle, mediante i Direttori,! 
libri scolastici ed altri oggetti cosiddetti di canee leria agli alunni 
meritevoli per provoto bisogno e per abituale buona condotta. Sul 
dato deiranno precedente ne fa un'anticipazione con riserva di ag- 
giungerne oenlualmeulc. o di riceverne in restituzione secondo Te- 
silo delle pratiche dirette a riconoscere i veri bisognosi. — Sui 
libri stampali e sopra quelli da scrivere viene apposto il timbro 
del Municipio. 

6) Al termine dell' anno awiene la restituzione indicata al 
S. 6G, leti. d. 

§. 199. Il Comune fornisce anche l'inchiostro per le scuole; — 
i Registri scolastici; — gli attestali ed alit i moduli secondo l'art. Ì44 
del R. lo seti. 60; e così pure gli oggetti di cancelleria per la Di- 
rezione ; — i libri o le medaglie pei premi e i diplomi per le ono- 
revoli menzioni ; — i lumi per le scuole serali ; — ed un esemplare 
di ciascun libro di testo prescritto, da serbarsi nella biblioteca del- 
la Direzione. 

§. 200. 11 Comune provvede, oltreché le case scolastiche, cu- 
randone la decenza e pulitezza (R. 15 sell. 60. art. 143), anche 
ogni suppellettile necessaria. 

§. 201. Al Bidello concede gratuitamente ogni anno il distin- 
tivo di un berretto uniforme, ed ogni semestre quello di un grem- 
biale pure uniforme alle Inservienti. 
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§. 202. In occasione della distribuzione dei premi ( §. 196, 
lelt. d). il Comune fa stampare coi dati oflerti dai Direttori delle 
scuole, un Prospetto contenente le notizie storico-statistiche delle 
scuole relative air ultimo anno. VI Prospetto medesimo sarà fatto 
cenno intorno al procedimento delle scuole festive. 

SEZIONE II. — CAPITOLO XI. 
Bidelli e<l Inservienti. 

|, 205. Ogni scuola maschile à un Bidello o custode ed ogni 
femminile pure una Inserviente o custode. 

§. 204. Ciò che diecsi del Bidello in cjueslo capitolo s ? intende 
pure relativo alla Inserviente. 

§. 205. La elezione dei Bidelli si fa dalla Giunta ($. 38) } e il 
loro salario, l'alloggio gratuito o l'eventuale indennizzazione sono 
indicali nel Prospetto A (%. 20J. Quanto alla pensione vale il §. 03, 
ed al caso di lunga malattia si riferisce il §. 70. 

§. 206. Per esservi eletto ogni aspirante dee presentare la 
fede di nascita, da cui consti avere compiuti i 25 anni d'eia, e non 
oltrepassati i 45; — l'attcstato di moralità concesso dall' Autorità 
municipale; — l'attcstato medico di sana e robusta costituzione e 
ratificato dal Medico d'un publico ufficio; — la prova di saper 
leggere e scrivere. 

§. 207. 11 Bidello dipende da chi dirige la Scuola, agli ordini 
del quale, anche fuori del tempo di scuola, ma per oggetti di essa, 
deve prestare obbedienza, come pure obbedisce, subordinata- 
mente al Direttore, agli ordini dei Maestri. Egli esser dee rispet- 
toso verso i suoi Superiori e trattare con amorevolezza e civiltà 
gli alunni e le persone che a questi appartengono. 

§. 208. Egli deve mantenere sempre la massima pulizia in 
ogni parte della casa scolastica ed in particola!* modo nei cessi ; — 
ogni giorno aprire per l'opportuna ventilazione le stanze tulle di 
scuola ed i luoghi comuni ; — accendere e speguere i lumi per le 
lezioni serali ; — custodire gelosamente il materiale scolastico. Se 
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a lui può attribuirsi qualunque mancanza riguardo ul materiale 
stesso, egli, giusta il §. 66, lettera e, dovrà sostenerne a proprio 
carico il risarcimento. 

§. 209. Senza il permesso de! Direttore egli non può durante 
le lezioni allontanarsi dalla scuola. 

§. 210. Al Bidello è proibito di riprendere o castigare gli 
alunni ; ma dee bensì annunziare le mancanze di essi al Direttore 
od al Maestro rispettivo. 

§. 21 1. Al Bidello è pure vietalo di chiedere o ricevere mancie 
pei servigi scolastici, di fornire commestibili, libri, carte od altro. 

SEZIOiSE n. — CAPITOLO XII. 
Programmi 

|. 212. Seguono i Progivmmi per l'insegnamento, a cui 
accenna il §. 192. 

Classe I., Sezione inferiore. 

Lingua italiana e scrittura. — Esercizi graduati di sillaba- 
zione, spezzando le parole intiere, che saranno scelle a tal fine e 
spiegale. — Formazione di lettere di sillaba e di parola per imita- 
zione. — Scriltura di parole dettale per via di sillabe semplici. 

Classe I., Sezione superiore. 

Lingua italiana e scrittura. — Esercizi graduali di sillaba- 
zione, di lettura e di retta pronunzia. — Spiegazione dei vocaboli 
e delle proposizioni lette. — Esercizi di scrillura per imitazione e 
sotto dettatura. — Esercizi d'ortografia. — Esercizi di memoria. 

Classe !.. Sez. inferiore e superiore. 

Arimmetica. — Esercizi di addizione e sottrazione mentale. 
— Lettura e scrittura dei numeri arabici. 
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Classe II. 

Lingua. — Lettura spedila c con senso, e spiegazione delle 
cose Ielle. — Esercizi di scrillura sotto dettatura e di ortografia. — 
Parli del discorso. - T Conjugazione dei verbi ausiliari e dei verbi 
regolari per proposizioni bene scelte al fine graminalicale ed al 
morale. — Cognizione elemeularc della proposizione. — Brevi e 
facili componimenti per imitazione. — Esercizi di nomenclatura di 
cose domestiche. — Esercizi di memoria. 

Calligrafia. — Esercizi graduali. % 
Arimmetka. — Lettura e scrillura dei numeri a più cifre, 
addizione, sottrazione e moltiplicazione con numeri interi. 

Classe III. 

Lingua. — Lettura e spiegazione delle cose lette. — Accidenti 
dei nomi e degli aggelici. — Verbi irregolari e difettivi. — Uso 
delle parti del discorso ed esercizi relativi di analisi grammaticale 
a voce. — Periodo e nonne di punteggiatura. Esercizi graduati 
di composizione; brevi racconti, facili descrizioni, lettere. — Eser- 
cizi di nomenclatura di cose domestiche d' arli e mestieri. — Eser- 
cizi di memoria. 

Calligrafìa. — Esercizi progressivi. 

sirimmelica. — - Divisione dei numeri inleri. — Le quattro 
prime operazioni con numeri decimali. — Definizione e disegno a 
mano libera delle figure gcomelricbe più importanti. — Sistema 
metrico decimale. — Risoluzione di problemi semplici eoa numeri 
concreti. 

Classe IV. 

Lingua. — Lettura e spiegazione delle cose Ielle. — Rias- 
sunto ordinato dell' insegnamento grammaticale ed esercizi relativi. 
— Esercizi di composizione : racconti traiti specialmente dalla sto- 
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ria patria, descrizioni, lettere di vario argomento. — Esercizi di 
nomenclatura di cose domestiche d'arti c mestieri. — Esercizi di 
memoria. 

Calligrafia. — Esercizi progressivi. 

Jrimmelica. — Significato di una frazione. — Frazione pu- 
ra, apparente, impura o mista. — Trasformazione di una frazione 
in altra equivalente. — - Spezzamento di una frazione impura nelle 
sue parti, intera e frazionaria pura. — Riduzione di un numero 
composto ad una sola frazione. — Conversione di una frazione in 
numero decimale. — Regola del tre col metodo di riduzione all'u- 
nità. — Applicazione. 

Giusta la Circolare ministeriale 8 novembre 69, n. 257 per 
Tarimmetica in IV classe è reso obbligatorio l'insegnamento delle 
quattro operazioni con frazioni ordinarie (§. i 45, lelt. c). 

Avvertimenti didattici annessi al r. Decreto 
IO ottobre 18G9. 

§. 213. Considera: ioni generali. — Le indicazioni per V inse- 
gnamento elementare che ora sono proposte, senza portare altera- 
zione alla Legge onde sono l' applicazione, mirano a di sempli- 
ficare ragionevolmente la materia già data dai vecchi program- 
mi e di coordinarla meglio al fine delle scuole elementari. Ora 
queste scuole, che raccolgono necessariamente e giovanetti cui gli 
studi primari sono principale od unico ammaestramento, ed altri 
ai quali la scuola elementare è preparazione a studi maggiori, 
ànno a porgere i primi e più tenui rudimenti del sapere, e i 
mezzi più facili per imparare di più ; e questo debbou fare per 
via di esercizi bene condotti e in modo che all' istruzione vada 
sempre congiunta 1' educazione : senza la quale l' istruzione è cosa 
morta e forse anco dannosa. In poche parole, i giovanetti che escono 
dalla quarta classe elementare, devono essere istruiti e savi, e pie- 
gati al bene. Perciò, ammesso pure che il leggere, lo scrivere e il 
far di conto sia la somma di questo insegnamento, converrà però 
che in esso si compenetri una certa misura nè monca, nè sover- 
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chia di utili cognizioni, vuoi del mondo fisico, vuoi del morale, le 
quali, ammaestrando la mente dell' alunno, ne educhino l' intelletto ; 
e dalle meraviglie della natura innalzando l'animo alla cognizione 
del Creatore, infondano nei cuori dei giovanetti 1' amore d' ogni bella 
virtù. Tali cognizioni però, più che date sistematicamente e da sè 
con pericolo di mancare all' ufficio loro, e di uscire dal limite loro 
assegnato, devono costituire per una parte la materia fondamentale 
del libro di lettura, per altra la materia di esercizi orali e scritti. 
Inoltre V insegnamento in queste classi à da procedere con modo 
più pratico che teorico o, per dir meglio, con un felice tempera- 
menti dell' uno e dell'altro; affinchè si giunga a formare aluuni, 
rispetto all'età ed a questo grado di studi, forniti di utili cognizioni, 
e moralmente e intellettualmente educati. Ciò premesso, pare op- 
portuno di richiamare su alcuni importanti punti delle Indicazioni 
V attenzione dei maestri, e di raccomandare loro alcuni consigli, dalla 
esecuzione dei quali sembra possa dipendere in gran parte l' effica- 
cia dell' insegnamento. 

§. 214. Ritta pronuncia e ortografia. — Grave difetto, che fa- 
cilmente regna nelle scuole elementari, e si vien via via seguitando 
anche nelle susseguenti, è la trascuranza della retta pronunzia. Tutte 
le provincie italiane, quale più, quale meno, ànno, causa il dialetto, 
suoni di vocali e di consonanti che si allontanano evidentemente dalla 
retta pronunzia italiana. Senza voler entrare in molti particolari, 
basterà, p. e., ricordare il suono francese dell' tf, lo scambio delle con- 
sonanti pub, te d, c eg\ la cattiva pronunzia delle lettere #, te, z e 
delle consonanti duplicate, la poca cura dei suoni aperti o stretti nella 
pronunzia delle vocali ; parecchi dei quali difetti, per la relazione che 
è fra il parlare e lo scrivere, passano eziandio nella scrittura. Il mae- 
stro che avrà posto molta cura nella ortofonia, avrà guadagnato ad 
un tempo terreno per l' ortografia. Ed ogni savio insegnante co- 
nosce di quanto momento sia che il giovanetto uscito dalle scuole 
elementari abbia mano sicura nelT ortografìa. Se 1' alunno non à 
acquistato in queste scuole l' abitudine alla correttezza ortografica, 
con molto più stento la acquisterà di poi. Di qui il bisogno che il 
maestro con assidua diligenza, si nella lettura, che in qualunqu« 

esercizio scritto, con acconcie osservazioni pratiche, con semplice e 

9 
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piaria esposizione di regole, e attenendosi all' uso pia comune, si 
studi di conseguire ne' suoi alunni esattezza nella pronunzia e cor- 
rettezza nella scrittura. 

§.215. Esercizi di scrittura e di calligrafia. — Nelle due sezio- 
ni delia prima classe i programmi propongono esercizi di scrittura 
e non di calligrafia. La ragione di ciò non ha bisogno, pare, di spie- 
gazione. Bens\ non è forse inopportuno raccomandare, che gli eser- 
cizi di scrittura nella prima classe siano condotti in modo da prepa- 
rare gli alunni agli esercizi di calligrafia prescritti per le classi se- 
guenti ; e gli esercizi di calligrafia- siano diretti in guisa da far 
acquistare agli alunni l'abitudine di una scrittura chiara e snella, 
che è di tanta utilità negli usi della vita, e non già da far disegnare 
laboriosamente lettere e parole con perdita di tempo prezioso. Non è 
ufficio delle scuole elementari il formare dei calligrafi. 

§. 216. Libri di lettura. — Gli esercizi di lettura, se fatti su 
buoni libri, e se condotti con senno, possono riuscire di grandissi- 
ma utilità. Rispetto ai libri, non si ò creduto di indicarne il con- 
tenuto; però è appena necessario di avvertire, che la materia di essi, 
gradualmente adatta alla intelligenza ed all' età degli alunni ed alle 
singole classi, dev' essere tale, che, evitando ogni futilità, sommini- 
stri per via facile e pratica alimento all' intelletto e al cuore de' gio- 
vanetti. E alla materia del libro di lettura venir deve in soccorso, 
ove sia d' uopo, il senno ed il sapere del maestro. Nel che gioverà 
soprattutto che si intenda a far amare agli alunni la verità e il 
bene, ad estirpare dalle loro menti gli errori popolari, od impedire 
che vi s' insinuino, e porgere in acconcia maniera quante elemen- 
tari cognizioni sono utili alla sanità e agi' interessi tutti della vita 
privata e della civile. Il maestro interroghi gli scolari sulle cose 
lette, per accertarsi che le abbiano intese ; e svegli e rettifichi la 
coscienza, domandando sui fatti narrati il loro giudizio. Nella classe 
quarta può anche esser conveniente il dare, colla scorta del libro 
di lettura e di carte geografiche murali, un insegnamento facile e 
piano di geografia sopra i seguenti punti : forma della terra, equatore, 
poli, zone, oceani, continenti e parti del mondo, Italia. 

§. 217. Lingua italiana. — Ma ciò che à in queste classi una 
capitale importanza, è lo studio e l'apprendimento della lingua 
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italiana. Ad esso vuol essere diretto ogni sforzo di un savio istitutore. 
Usi egli sempre della lingua patria insegnando, ed obblighi con fre- 
quenti colloqui i giovanetti a fare altrettanto, e corregga con amore- 
vole pazienza le imperfezioni provenienti dal dialetto della provincia. 
E ciò è da fare fino dal giorno che i fanciulli entrano nella prima 
riasse; e delle voci del dialetto vuoisi far uso solo a necessaria dichia- 
razione delle parole italiane non ancora note agli ulunni. 

§. 218. Grammatica-metodo. — L' insegnamento grammati- 
cale, che incomincia nella classe seconda, dev' essere condotto in 
modo possibilmente pratico. Perciò si dia la maggior parte delle 
lezioni agli esercizi ; si espongano con semplicità solo le più fon- 
damentali regole della grammatica, deducendole dai luoghi letti ; 
si tenga ognora sveglia e si acuisca 1' attività degli alunni con fre- 
quenti interrogazioni ; dell' analisi grammaticale si facciano solamen- 
te esercizt a voce e non mai per iscritto (1) ; e si bandisca in mas- 
sima la cos'i detta analisi logica, di cui il facile abuso a nuli' altro 
riesce che a tormeutare senza frutto la tenera età. 

§. 219. Cognizioni del periodo. — Con questo però non s'inten- 
de che siano abbandonate del tutto le osservazioni sulla proposizione 
e sul periodo ; ma si vuole raccomandato ai docenti che usino in 
ciò la maggior parsimonia, e confortino le teoriche di copiosissimi 
esempi. Così, a causa d' esempio, nel dar la cognizione del periodo, 
prescritta nella classe 111. gioverà che i maestri, astenendosi da ri- 
cerche troppo sottili sulla natura delle proposizioni e sul loro nesso, 
stiansi contenti a far notare quale sia nel periodo la proposizione 
principale, e come questa domini le altre e di quella si illustri, e co- 
me i periodi e le loro parti siano distinti colla punteggiatura. 

§. 220. Nomenclatura. — Molta cura e diligenza è da porre 
anche negli esercizi di nomenclatura di cose domestiche, d' arti e 
mestieri ; chè sono questi un potente ed efficacissimo sussidio anche 
ai primi esercizi di composizione, e sono attissimi ad abituare i fan- 
ciulli alla osservazione di tutto ciò che li circonda. 

§. 221. Composizioni. — Entrati i giovanetti nella classe IH, 
addestrati già, come prescrivono i programmi, a brevi e facili com- 



U od assai di rado. 
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poniraenti per imitazione, i maestri cureranno di far notare, negli 
ulteriori esercizi di composizione, le analogie e le differenze che sono 
fra il dialetto della rispettiva provincia e la lingua nazionale, poiché 
così e se ne agevola lo studio, o si rende più fresco e schietto il modo 
di adoperarla negli scritti. La composizione vorrà essere poi agevolata 
con osservazioni e consigli esposti a viva voce, anziché col dettare le 
cosi dette traccie, di cui sarà da farsi tutt' al più un uso assai mode- 
rato. Quello che soprattutto importa, è di eccitare i ragazzi a scrivere 
con naturalo spontaneità quello che pensano e vogliono dire, sopra 
soggetti loro noti o spiegati ; a scriverò come parlerebbero. 

§. 222. Esercizi di memoria. — Della utilità grandissima degli 
esercizi di memoria è inutile parlare ; ma è anche vero che possono 
riuscire di danno alla mente dei teneri alunni, se siano o disordinati 
o soverchi. Una condizione però è capitale in questa bisogna, cioè che 
non si diano a studiare a momoria cose, le quali il maestro non abbia 
lene spiegato e lo scolaro bene inteso. 

§. 223. Ma ogni insegnamento, di lingua massimamente, ben- 
ché da uomini valenti esercitato, dà scarsi frutti, se alla perizia delle 
cose da insegnarsi non va compagna la cura paziento della correzione 
degli esercizi. Non si può negare che questa non sia fatica grave 
e nojosa : ma è vero altresì eh' essa costituisce uno dei massimi 
pregi di un maestro che abbia sacro soprattutto il profitto dei gio- 
vanetti che gli sono affidati. I buoni insegnanti vorranno dunque, 
in ore non occupate dalla scuola, leggere e giudicare i componi- 
menti dei loro alunni, riferirne poscia nella scuola, e correggendone 
alcuni in particolare, far sì che l' esercizio riesca profittevole a tutta 
la classe. 
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SEZIONE 111. — CAPITOLO I. 

REGOLAMENTO PER LE SCUOLE SERALI 

Loro natura e scopo. 

%. 224. Le scuole serali souo uua istituzione municipale, e 
si volgono a benefizio del popolo meno agiato, cui il bisogno di 
attendere per tempo ad un mestiere vieta d' imprendere o di com- 
piere nelle diurne la propria istruzione. 

§. 225. Esse sono di due ordini : Scuole serali inferiori — 
Scuole serali superiori. Vi souo pure lezioni settimanali di calligrafia 
in due Scuole. 

jj. 22G. Le prime sono di due o tre anni di corso, ed anno 
a scopo T istruzione primaria. 

%. 227. a) l\el I.° corso gli scolari apprendono con metodi 
spicciativi ciò che s" insegna nelle elassi I e 11 delle elementari diur- 
ne; cioè lettura, scrittura, uozioui pratiche di grammatica, elementi 
di arimmeliea mentale e scritta, nozioni elementari del sistema 
metrico. 

6) Nel II. 0 corso, apprendono ciò che s'insegua uel HI delle diurne, 
eh e quanto a dire : applicazioni più estese delle regole grammaticali 
al comporre ; uomeuclulura di cose geografiche, naturali ed indu- 
striali; breve esposizione dei do\eri morali e civili con opportuni 
esempi tratti dalla storia ; le quattro principali operazioni delfarim- 
metica colle frazioni ordinarie e decimali ; nozioni geometriche ne- 
cessarie air apprendimento del sistema metrico, c breve esposizione 
del medesimo ; formazione di fatture e di conti commerciali. 

c) Nel IH. 0 corso, quello prcss'a poco, che s'insegna nel IV delle 
diurne, cioè : doveri dell* uomo e del cittadino, specialmente in 
relazione allo Statuto fondamentale del Regno ; idee generali della 
sintassi ; ogni genere di componimenti applicabili principalmente 
agli usi più comuni della vita o dolle arti, od acconci a raffer- 
mare negli scolari i principi morali e civili; frequente uso dei 
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vocaboli tecnici e loro spiegazione ; nozioni elementari di scienze 
fisiche intorno ai fenomeni, che più cadono sotto ai sensi, e de- 
scrizione di stromenli di fìsica di più comune uso ; rij>elizione delle 
quattro operazioni di arimmetica; cenno sulle proporzioni, regola 
del tre semplice e pratica d'interesse e di società, il tutto in temi 
concreti ; alcune elementari nozioni di geometria accompaguale 
dal disegno geometrico applicalo alle arti ; completo insegnamento 
del sistema melrico ; modo di tenere i libri dei conti di famiglia 
e di officiua ; ceuui sui principali Slati di Europa e sulle loro me- 
tropoli ; breve esposizione della geografia fisica e della storia ge- 
nerale d'Italia. 

§. 228. Le scuole serali superiori sono dhisc in due corsi, 
e porgono agli alunni il mezzo di acquistare molle delle cogni- 
zioni, che s' insegnano nelle tecniche. In esse si accolgono anche 
gio\ani che intendono dedicarsi al solo studio del disegno. 

§. 229. a) Nel i .° anno di queste si daranno idee più complete 
della sintassi e delle figure, e si addestreranno gli scolari in ogni 
genere di componimenli famigliari, indirizzandoli nella scella di 
vocaboli semplici e propri e nella loro opporluna collocazione; si 
esporranno le nozioni più generali della geografia astronomica, e 
si tratterà più estesamente della fisica e politica d'Italia; si nar- 
reranno i principali falli di quelle storie dti popoli, che più si 
collegano colla nostra ; s' insegneranno oltre a ciò più ampie no- 
zioni di contabilità applicala al commercio, le fondamentali della 
geometria piana e solida, il disegno lineare, e quella parte di sloria 
naturale, che à più attinenza colle arti industriali e qualche facile 
ed utile precello d'igiene. 

b) Nel II anno si continua ad esercitare viemmaggiormcnle gli 
scolari nel comporre coi melodi antcriormenlc accennali, e si of- 
frono esempi dei vari generi di stile acconci a quei tali com- 
ponimenti ; s' insegnano la geografia fisica e politica dei princi- 
pali Siali d' Europa ; qualche nozione sul calendario, gli elementi 
di geometria piaua e solida con esercizi di misurazione delle su- 
perficie e dei volumi, quelli della meccanica, il disegno lineare, 
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quello dei fabbricali usuali e rurali c delle macchine, le principali 
nozioni di fisica e di chimica applicala alle arti, un' idea di eco- 
nomia publiea c la spiegazione dello Statuto. 

§. 2.10. Alle lezioni di calligrafia intervengono anche quei 
Maestri, Assistenti e Praticanti che amano, oltre che vantaggiarsi 
nel metodo d 1 insegnare, acquistare maggior [>erizia nel carattere 
cosiddelto inglese ed apprendere altre scritture. 

SEZIONE III. — CAPITOLO II. 

Sito ed orario. 

§. 2SI. Le scuole serali si tengono nelle stesse aule delle 
diurne. 

§. 232. Le lezioni principiano il i.° ottobre c terminano il 
51 marzo: quelle di calligrafìa cominciano il 15 ottobre e fini- 
scono il 15 luglio. 

§. 255. Le lezioni si danno Uiit'i giorni, escluso il sabato 
e le leste ; nelle inferiori dalle 7 alle 9, nelle superiori dalle (H|2 
alle 9. — Le lezioni di calligrafia si danno in due giorni della 
settimana dalle 7 Ij2 alle 9. 

SEZIONE III — CAPITOLO IH. 
Figilanza. 

§. 254. Le scuole serali dipendono direttamente dal Sindaco, 
o dal suo rappresentante, coadjuvalo, oltreché dall' Ispettore ur- 
bano, da tanti Consiglieri comunali quante sono le scuole da invi- 
gilare e da altrettanti Cittadini. 

§. 255. Tuli' i summenlovali Patroni sono eletti dal Con- 
siglio comunale nella tornala d' autunno. Essi costituiscono il Pa- 
tronato di vigilanza ; durano in carica un anno e possono venire 
rieletti. — Vi sono pure Dirigenti colla rimunerazione indicata 
nel Prospetto A ($. 20). 
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§. 236. Sarà ufficio loro V attendere al buon andamento delle 
scuole serali, procurando che siano regolarmente adempiute dai 
Maestri, dagli scolari e dagP Inservienti le Discipline imposte loro 
da questo Regolamento. 

§. 257. Ove delle irregolarità avvertite non potessero col 
consiglio e T autorità propria o del Patronato ottenere la cessa- 
zione, questo dovrà riferirne alla Commissione sopra gli studi. 

§. 238. Il Patronato di vigilanza presenterà alla fine di ogni 
anno scolastico alla Commissione suddetta una relazione partico- 
lareggiata dell' andamento di ciascuna scuola serale , suggerendo 
quei miglioramenti, che V esperienza avesse dimostrati necessari. 

§. 239. Il nome delle persone, che compongono il Patro- 
nato, saranno indicati ncll' Elenco del corpo insegnante quando 
questo venga publicato. 

§. 240. Spelta poi air Ispettore urbano quella stessa vigi- 
lanza generale, che egli esercita nelle scuole diurne. 

SEZIONE 111. — CAPITOLO IV. 

immissioni. 

241. Nelle scuole serali inferiori non può essere ammesso 
nessuno, che non abbia i 14 anni: si ricevono però gio> anelli 
anche di 1 2 ai -14, purché siano presentali, per l'iscrizione, dai 
genitori o da chi ne tiene le veci o dal capo d' officina ove pre- 
stano P opera loro durante il giorno, e vengano alla scuola accom- 
pagnati da un parente o vicino di casa più provetto, che ne 
assuma la vigilanza. 

§. 242. Gli adulti verranno ammessi in quelle scuole di qual- 
siasi età, ma dai 10 anni in poi riceveranno 1" istruzione, cosi del I 
che del II corso separati dai più giovani. L' aula dei primi sarà 
però in una scuola e quella dei secondi in un'altra. Soltanto nella 
scuola alla Giudecca, finche resti una solo, potranno esservi le due 
aule per gli adulti e pei giovanetti. 
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§. 243. Nelle scuole serali superiori non si accollerà chi non 
abbia raggiunto i 45 anni o non presenti l' attcstalo di IV classe 
elementare diurna. 

§. 244. Il modo, il tempo, il luogo dell* iscrizione saranno 
indicati con avviso municipale publicalo 15 giorni innanzi all'a- 
pertura delle scuole. 

§. 245. Entro i primi 8 giorni dopo l'apertura si faranno 
esami di ammissione ai nuovi inscrìtti per determinare a qual or- 
dine e a qual classe debbano essere assegnali. Per quelli, che avran- 
no frequentato le scuole serali o diurne negli anni precedenti, l'as- 
segnazione ai due ordini o alle varie classi, si farà dietro 1" esi- 
bizione degli alteslati ottenuti negli esami di promozione. 

§. 246. Gli scolari licenziati dalle scuole inferiori non saran- 
no accettati nelle superiori che previo un esame di ammissione. Se 
però avessero compiuto V intero corso delle scuole primarie diurue, 
verranno accettali nelle superiori serali quando presentino Pai testato 
dell' ultimo esame di promozione. 

SEZIONE III. — CAPITOLO V. 

§. 247. L' insegnamento nelle scuole serali inferiori e supe- 
riori viene affidalo di regola ai docenti delle diurne elementari e 
tecniche. 

Nella scella si avrà un riguardo alla riuscita dell' iusegnamento 
dato nell' anno anteriore ed alla più continuata frequenza d' ua 
maggior numero di scolari. Si avrà pure un riguardo alla salute 
dei Maestri, pel caso che a taluno torni faticoso il sostenere l' istru- 
zione diurna e la serale. Con tale riguardo i Maestri nella prima 
mela di agosto vengono, sentila la Commissione sopra gli studi e 
T Ispettore urbano, designati provvisoriamente dalla Giunta munici- 
pale e da questa entro il novembre proposti per la nomina al 
Consiglio. 

io 
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S- 248. Le rimunerazioni por questi insegnanti sono, come 
per quello di calligrafia (§. 225), indicate no] Prospetto A ($. 20), 
c vengono pagate in rate iuensuali posticipale. La rimunerazione 
continuerà per un mese anche durante l' eventuale malattia di un 
Maestro, ed in tal tempo il Municipio compensa il supplente col 50 
per 400 della rimunerazione designata al Maestro. Continuando 
questi ad esser malata olire un mese, cessa per lui la rimunerazio- 
ne, e si assume dalla Giunta qual Maestra il suppleule od uu altro. 

%. 349. I Maestri dovrauno trovarsi in iseuola un quarto di 
ora prima della lezione. 

§, 250. Per le materie da insegnarsi in ciascuua classo i Maestri 
dovranno uniformarsi a quelle indicale ai §§. 227, 229 delle pre-. 
senti Norme. — Tale istruzione dee però essere data sempre in cor- 
rotta lingua italiana, sapere il men possibile ili cattedra, bandire 
ogni troppa minalo esercizio sì del leggere che dello scriverò e 
delle forme grammaticali, e prendere occasione dal leggere, scrive- 
re, comporre, conteggiare per educare gli alunni a pensare e a co- 
noscere tante verità del mondo fisico e del morale, che prima era- 
no loro ignote : i nobili esempi che offre la storia, specialmente la 
patria, ed i doveri della loro condizione. 

§. 251. 4n tutte le scuole sarà tenuto a cura del Maestro un 
registro, che contenga una particolareggiata efemeridc dell' inse- 
gnamento impartito, il qual registro, unito ai migliori saggi degli sco- 
lari, sarà sempre pronto per presentarla ai Patroni in occasione delle 
loro visite e per trasmetterlo alla fine di ogni bimestre all' Ispettore 
urbano. Sarà pure tenuto in apposito Prospetto, giusta il seguente 
modulo oer ocui settimana, mi esalici nota numerica della freauonza 
giornaliera, ed al fine di ogni mese verrà tal Prospetto mandato dal 
Dirìgente la scuoia al Municipio. Di ogni non esalta milizia rispon- 
de il Dirigente. 1 pagamenti delle rimunerazioni imi ira te al §. 24 & 
non si effettuano se non siano stati regolarmente trasmessi al Mu- 
nicipio tutti i Prospetti delle settimane anteriori. 
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Frequenza degli alunni nella «cuoia aerala ìnf, o èup. al.... 

nella sefttmhia dal al fuetti. 



In questa scuola sono Patroni i signori 
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§. 252. Ju ailru registro saia leóulo conto della condotta, 
della diligenza e del profitto fatto in ciascun ramo d' insegnamento 
da lutti gli alunni. 

§. 253. Rispello ai provvedimenti disciplinari è desiderabile 
che. più che le minaccie e i castighi, delibano riuscire efficaci i mez- 
zi di persuasione e di emulazione, le buone e dignitose maniere, la 
prudenza, l'affetto e la fermezza dei Maestri e dei Dirigeuti. — Se 
malgrado ciò i primi occorressero, si slabiliseona queste gradazioni.* 

I. L' ammonizione privata; — IL L'ammonizione publica; — 
IH. 1/ allontanamento temporario dalla scuola ; — IV. 1/ allonla- 
namenlo definitivo. — I due primi slatino nella facoltà e nel discer- 
nimento dei Maestri e dei Dirigenti ; per gli altri due i Dirigenti 
debbono procedere di concerto coli' Ispettore urbano e eoi Patroni 
di vigilanza, ai quali riferiranno eziandio tutto ciò che di straordi- 
nario accadesse mì temptf delle lewtmt, e potesse riebiedore provve- 
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dimenìi straordinari. Per l'allontanamento definitivo è necessaria la 
deliberazione del Sindaco. 

SEZIONE III. — CAPITOLO VI. 

Scolari. 

§. 234. Gli scolari dovranno trovarsi alla scuola all'ora sta- 
bilita per l'apertura di essa. Nessuno sarò ricevuto quaudo sia tras- 
corso un quarto d' ora dall' apertura medesima. 

§. 255. Essi dovranno mantenere la disciplina più rigorosa 
nella scuola, ed anche nell'ingresso e nell'uscita serbare un conte- 
gno tranquillo e decoroso. 

§. 256. Prima che terminino le lezioni uiuno potrà uscire dalla 
scuola senza legittimo motivo. 

§. 257. In caso di bisogno o di reclamo dovranno gli scolari 
rivolgersi all' Insegnante. 

§. 258. Gli scolari, che mancassero alla discipliua, saranno 
ammoniti prima privatamente , poi in publico ; persistendo nel 
mancarvi (datone avviso ai genitori od ai capi fabbrica) saranno 
allontanati temporariamente od espulsi per sempre dalla scuola 
(§. 253), previo l'assentimento del Sindaco. 

§. 259. Giusta i §§. 498, leti, a, 499, il Comune provvede gli 
scolari di ciò che abbisognano per la scuola serale (§. 66, d). 

SEZIONE III. — CAPITOLO VII. 
Esalili, 

§. 260. Gli esami sono di due specie : I. di ammissione ; — 
II. di promozione. — I primi, giusta il §. 245, si fanno a coloro, 
che dimandano per la prima volta di essere ammessi alla scuola se- 
rale, e a coloro che, dalle scuole inferiori passano alle superiori, 
salvo il caso indicato al §. 246 di queste Norme. — I secondi si 
fanno al termine dell' anno, e decidono il passaggio ad una classe 
superiore dello stesso ordine. 

§. 261. Questi esami, cosi di ammissione come di promozione, 
si fauno colle stesse norme prescritte per le scuole diurne. 
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SEZIONE IH. — CAPITOLO Vili. 
Premi. 

§. 202. Quegli scolari, che, durante il corso dell' anno, si fos- 
sero dislinti per assiduità e profillo negli studi, congiunti ad ottima 
condotta, saranno premiali con libretti di credilo sulla Cassa di ri- 
sparmio o sopra altro istituto di previdenza. Tali libretti saranno 
di 30 lire per le scuole inferiori; di 40 per le superiori. Olire i 
premi accennati vi saranno delle menzioni onorevoli. 

§. 263. Non vi sono premi per gli scolari di calligrafia. 

§. 264. La distribuzione dei premi si farà in modo solenne 
il giorno della festa nazionale dal Sindaco o da un Assessore da 
lui delegalo, alla presenza del Prefetto della provincia, delle Auto- 
rità scolastiche locali, dei Presidi dei principali istituti scolastici c 
di altri distinti cittadini, ai (piali ne sarà fatto apposito invilo. 

§. 265. La festa sarà inaugurata con un discorso di apertura 
che porgerà anche una relazione sull'andamento delle scuole serali 
durante V anno. 

SEZIOFE 111. — CAPITOLO IX. 
Inservienti. 

§, 266. U servigio delle scuole serali sarà fallo dagl'Insci - 
vienli delle elementari diurne o delle tecniche. Per tale straordinario 
servigio sarà concessa la rimunerazione mensuale indicala nel Pro- 
spetto A (§. 20). 

§. 267. Gl'Inservienti dovranno: «) Aprire le stanze delle 
scuole un quarto d' ora prima del tempo stabilito pel cominciamen- 
to della lezione. — b) Sopravvegliare all'illuminazione delle scuole 
perchè sia fatta regolarmente e senza pericolo d'incendio. — c) Ave- 
re per la conservazione delle suppellettili scolastiche le stesse cure 
che loro spettano come inservienti delle scuole diurne (§. 66. leti. e). 
— d) Tenere la pulizia delle stanze e vigilare che nel recinto della 
scuola e nelle sue adiacenze non avvenga alcun disordine. 
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SEZIONE IV. — CAPITOLO UNICO. 

REGOLAMENTO PER LE SCUOLE FESTIVE 

§. 268. Vi sono gratuite lezioni per rinsegnameulo: A) di di- 
segno e di meccanico; — B) di calligrafia ; — C) elementare. 

A) L'insegnamento di diseguo e di meccanica è dato agli ar- 
tieri da due Professori per 2 ore ogni festa nelle r. Scuole tecniche 
dai primi novembre a tutto luglio. 

B) La lezione di calligrafia si dà ogni domenica dalla metà di 
ottobre alla metà di luglio. Essa è specialmente per quelle Mae- 
stre ed Assistenti, le quali amano, oltreché vantaggiarsi nel motodo 
d'insegnamento, acquistare maggior perizia nel carattere cosiddetto 
inglese ed apprendere le altre scritture. L'annua rimunerazione pel 
Calligrafo è indicala nel Prospetto A (§. 20). 

C) L'insegnamento elementare fèstivo-domcuicale è a vantag- 
gio di quelle donne che non poterono intraprendere o Compiere 
nella scuola diurna la propria istruzione. Ad esso si riferiscono i 
seguenti §§. di queste Norme. 

§. 200. L'insegnamento s'impartisce in due o tre corsi e 
tratta le materie proprie delle scuole inferiori pei maschi. — Solo 
è da avvertire che, per l'indole speciale di chi dee apprendere, 
giova battere più sul leggere, sullo scrivere, sul facile e ordinato 
comporre, sulle fondamentali operazioni dcll'arimmetica, sul sistema 
metrico, sul modo di tenere i libri dei conti e di famiglia; meno 
sulla geografia^ sulla storia, sulle nozioni di scienze fisiche e na- 
turali, sulla geometria e sul disegno geometrico, e in ricambio ag- 
giungere nel terzo corso qualche precetto d' igiene , anche Con 
riguardo alla domestica economia. 

§. 270. Queste scuole si tengono nelle aule delle diurne iVm- 
minili, scelle a quest'uopo dalla Giunta municipale. 

§. 271. Esse come le diurne si apriranno il \ 5 ottobre, e si 
chiuderanno il iS agosto dell'anno successivo. 
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§. 272, Le lezioni sì danno tulio lo (osi e dell' anno, esclusi 
il dì del Natalo e quello di Pasqua, per 2 ore in ottobre, novem- 
bre, dicembre, gennajo e febbrajo dalle 10 alle 12; per 3 ore 
negli altri, dalle i) alle Ì2. 

§. 273. Le scuole festive dipendono direttamente dal Sindaco 
e dalla Commissione municipale sopra gli sludi. Alcune colle signore 
del paese, due per ogni scuola, costituite in Patronato di vigilanza, 
conforteranno della loro presenza o dei loro incoraggiamenti le mae- 
stro e Io scolare, e attenderanno al buon andamento della scuola, 
riferendo alla Commissione sopra gli sludi quanta d'irregolare 
fosse per cadere sodo i loro occhi. Vi contribuiscono pure due 
Dirigenti, colla rimunerazione indicala nel Prospetto A (§. 20). Alla 
vigilanza va aggiunta quella consueta dell' Ispettore urbano. 

274. In analogia al §. 210, lelt. a il Comune provvede le 
scolare di ciò che abbisognano per la scuola festiva (Veggasi anche 
il 66, d). 

§. 275. 1/ insegnamento in queste scuole viene affidala alle 
Maestre e Sottomaeslrc, ed anco coni' eccezione , a qualche Assi- 
stente. Per la scelta si avrà riguardo alla riuscita delf insegna- 
mento nell'anno anteriore ed alla più continuala frequenza d' un 
maggior numero di scolare. Si avrà pure riguardo alla saluta delle 
Maestre, pel caso che a taluna torni faticoso il sostenere V istruzione 
diurna e la festiva. Con tali riguardi le Maestre nella prima metà 
di agosto vengono, sentila la Commissione sopra gli slinli e l'I- 
spettore urbano, provvisoriamente desiguale dalla Giunla munici- 
pale e da essa proposte entro novembre per la nomina al Consiglio. 

§. 276. La rimunerazione alle Maeslrc come al Doceulo di 
calligrafia (§. 26S B) è indicala nel Prospetto A (§. 20), e viene 
pagala in rate meosuali posticipale. La rimunerazione continuerà 
per un mese anche durante l'eventuale malattia di una Maestra, ed 
in tal caso il Municipio compensa chi la supplisco col ì>0 per 1QQ 
della rimunera/ione assegnata alla Maestra. Se questa continua ad 
esser maiala olirò un mese, cessa per lei la rimunerazione, e si as- 
sume dalla Giunta quale Maestra la supplente od un' allea. 
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§. 277. Esse presenteranno in fine d'ogni anno scolastico 
alia Commissione suddetta una particolareggiata relazione sull'an- 
damento di ciascuna scuola festiva, suggerendo quei miglioramenti 
che T esperienza avesse dimostrati necessari. 

§. 278. Anche il nome delle gentili donne, che compongono 
il Patronato sarà publicato di conformità a quello dei Patroni per 
le scuole serali. 

§. 279. Nelle scuole festive non può essere ammessa nessuna 
che non abbia oltrepassato i 1 2 anni. Le fanciulle fino ai 20 anni 
debbono presentarsi alla inscrizione accompagnale dai propri ge- 
nitori o da chi ne faccia le veci. In queste scuole sono egualmente 
accettate le adulte. 

§. 2S0. Il modo, il tempo, il luogo della inscrizione saranno 
indicati con avviso municipale, publicato 10 giorni innanzi all'a- 
pertura delle scuole. 

§. 281. Entro le prime due feste si faranno esami di am- 
missione per determinare la classe cui le scolare vanno assegnate. 
Per quelle, che avessero frequentato le scuole festive o le diurne 
negli anni precedenti, l' assegnazione alla classe si farà giusta l'at- 
testato ottenuto negli esami di promozione. 

§. 282. Esse dovranuo trovarsi in iscuola 45 minuti prima 
dell'ora stabilita, e rispetto alle materie uniformarsi a quanto vie- 
ne indicato nei §. 227 delle Norme per le scuole serali, e nel 
§.269 di queste. — Giova l'avvertenza che l' insegnamento sia 
facile, in corretta lingua italiana, che mollo versi sopra esercizi di 
leggere, di scrivere e di comporre, e che le materie necessarie siano 
insegnate piuttosto a proposilo di questi che non espressamente e 
con ordine più o meno scientifico. 

§. 285. In tutte le scuole sarà tenuto a cura delle maestre un 
registro, che contenga una particolareggiata efemeride dell'inse- 
gnamento impartito; registro da presentarsi ai Superiori che visi- 
tano la scuola e da trasmettersi ogni bimestre all' Ispettore urbano, 
previo il visto delle rispettive Patrone. Sarà pure tenuta in appo- 
sito prospetto giusta il modulo seguente un' esatta indicazione uu- 
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melica della frequenza, ed al fine di ogni mese sarà (ale prospetto 
dalla Dirigente la scuola trasmesso al Municipio. Di ogni noti esalta 
notizia risponde la Diligente stessa. I pagamenti delle rimunera- 
zioni indicale al §. 276, non si effettuano se non sin stato regola i- 
menlc trasmesso al Municipio il prospetto relativo al mese anteriore. 
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$. 284. In allro registro sarà tenuto conto della condotta, 
della diligenza e del profitto fatto in ciascun ramo d'insegnamento 
da tutte le alunne. 

§. 285. Rispello ai provvedimenti disciplinari, quantunque sia 
sperabile che nelle scuole festive la disciplina possa essere facilmen- 
te ottenuta, e presentarsi raro o non mai il caso di rigore e della 
punizione ; ciò nullameno per la natura dei provvedimenti e pei 
casi e modi di applicazione, si tengono ferme le Norme enunciale 
al $. 253 delle Norme per le scuole serali. 

11 



Digitized by Google 



— 86 — 

§. 280. Le scolare dovranno trovarsi alla scuola all'ora sta- 
bilita per P apertura di essa. Trascorso un quarto d'ora nessuna 
sarà ricevuta. 

§. 287. La disciplina più esemplare dovrà essere mantenuta 
durante la scuola, ed un contegno decoroso air ingresso ed all' li- 
scila. Chi mancasse alla disciplina sarà ammonita prima privata- 
mente, poi in publico ; persistendo, temporariamente o per sempre 
verrà per ordine del Sindaco allontanala dalla scuola dopo averne 
avvertita la famiglia. Nessuna, senza legittimo motivo, potrà uscire 
prima del termine delle lezioni, e in caso di bisogno o di recla- 
mo si rivolgerà alla Maestra. 

§. 288. Gli esami sono di ammissione e di promozione; i pri- 
mi, giusta il §. 280, per coloro che si presentano la prima volta 
all'iscrizione; ì secondi alla fine dell'anno scolastico per la promo- 
zione di classe. — Gli esami si fanno colle INorme prescritte per lo 
scuole diuroe. 

§. 289. Quelle alunne, che, durante il corso dell'anno, si fos- 
sero distinte per assiduità e profitto negli studi, congiunti ad ottima 
condotta, saranno premiate con libretti sulla Cassa di risparmio o 
di altro Istituto di previdenza, dell'importo di L. 20. — Oltre a 
tali premi vi saranno menzioni onorevoli. 

§. 290. La distribuzione dei premi si farà in agosto insieme 
con quella delle scuole elementari diurne. Una relazione sull'anda- 
mento di queste scuole verrà publicala insieme con quella delle 
diurne stesse. 

§. 291. Il servigio di queste scuole sarà fatto dalle Inservienti 
custodi delle comunali diurne, colla rimunerazione indicata nel Pro- 
spetto A (§. 20). 

§. 292. GÌ' incarichi loro sono gli stessi che per le scuole se- 
rali (> 267), salvo la lettera b t che non è applicabile alle festive. 
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SEZIONE V. 

REGOLAMENTO PER Li SCUOLA SUPERIORE FEMMINILE 

§. 295. La Giunta municipale à il governo e la direzione 
della Scuola superiore femminile. 

§. 29-4. La scuola si apre il 45 ottobre, e si chiuderà 
il 4 5 agosto. Il Corso è di tre anni. L' insegnamento dato nei 
giorni stabiliti dal Calendario per le scuole elementari Tersa 
sulle materie seguenti : 

a) Morale, lingua e lettere italiane. 

b) Lingue straniere. 

cj Geografia e storia con riguardo speciale all'Italia. 
dj Arirometica, elementi di geometria, computisteria ed e- 

conomia domestica. 
e) Scienze naturali e principi d'igiene. 
fj Disegno. 

g) Calligrafia. 

h) Canto. 
0 Ballo. 

I) Lavori femminili in genere. 
w) Lavoro di merletti. 

§. 295. Per essere iscritte al I. corso devono le alunne pre- 
vare di aver sostenuto con esito felice 1' esame della IV. classe 
elementare, o sottoporsi ad un esame d' ammissione a quello 
corrispondente, e comprovare : 

a) di aver superato il vajuolo naturale o prodotto dal vaccino. 

h) di aver l' età d' anni 12 e non oltrepassati gli anni 16. 

cj di appartenere a famiglia onesta. 

§. 296. Spetta alla Giunta municipale, sentita la Commis- 
sione sopra gli studi: 

a) designare i programmi d' insegnamento ; 
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b) determinare il numero e la durata delle lezioni gior- 
naliere ; 

r) proporre le persone dirigenti, insegnanti ed inservienti 
della scuola, e dare qualsiasi altro ordinamento discipli- 
nare. 

Ispettore e Ispettrici. 

§. 297. L* Ispettore scolastico urbano estende la sua ordi- 
naria missione anche a questa scuola. 

§. 298. La Giunta municipale propone al Consiglio la no- 
mina o conferma di una o più Ispettrici con incarico di invigilare 
e dirigere i lavori femminili e di mantenere la buona discipli- 
na della scuola d' accordo colla Direttrice di essa. L' Ispettrice 
pertanto visita frequentemente la scuola, e riconoscendo neces- 
sario qualche provvedimento, lo addila alla Direttrice o anche 
direttamente air Ispettore urbano, ovvero alla Giunta municipale. 

Direttrice. 

%. 299. La vigilanza immediata sul buon andamento della 
scuola è affidata ad una Direttrice. 
§. SUO. Incombe alla Direttrice : 
«) far eseguire gli ordini del Municipio; 
b) ricevere le domande di ammissione delle alunne; 
rj assistere agli esami ; 

dj trasmettere al Municipio per la necessaria approvazione 
gli alti risguardanti l' ammissione e la promozione delle 
alunne ; 

ej proporre al Muuicipio i provvedimenti amministrativi e 
disciplinari che non fossero di sua competenza; 

f) invigilare sulla conservazione della suppellettile scola- 
stica e suU* uso degli oggetti somministrati per V anda- 
mento della scuola ; 
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rj) vegliare sulla condotta e sul profitto delle allieve e in- 
formarne i parenti o chi ne fa le veci : impedire che 
nella scuola si facciano senza autorizzazione del Muni- 
cipio collette e sottoscrizioni; 

h) vegliare sulP osservanza dell' orario scolastico, adottando 
gli espedienti opportuni, allinchè esso non subisca in- 
terruzioni od accorciamenti nel caso che un docente per 
giustificato bisogno debba rimanere assente dalla scuola ; 
notificare tuli assenze al Municipio (piando esse abbiano 
a prolungarsi oltre un giorno : per un giorno solo la 
Direttrice può accordare permesso; 

i) assistere a suo talento alle lezioni dei Docenti ; 

l) accogliere i rapporti delle persone insegnanti ed assisten- 
ti : adunare queste persone a conferenza sopra oggetti 
disciplinari e didattici, in via ordinaria una volta il me- 
se, e straordinariamente ogni volta che lo richieda il 
buon andamento della scuola, e ciò sotto la presidenza 
dell'Ispettore urbano scolastico; 
m) tenere colla dovuta regolarità i registri scolastici e le 
corrispondenze relative alla scuola, e in generale invi- 
gilare sull' esatta osservanza delle vigenti discipline. 
§. 30 1 . La Direttrice sta durante l 1 intero orario nella scuo- 
la : è la prima a recarvisi e V ultima a partirne. Essa non potrà 
sottrarsi a tale sua incumbenza senza il permesso del Municipio. 
In questo caso sarà rappresentata dalla Maestra di lavoro. 

Docenti. 

§. 302. I Docenti saranno nominati dal Consiglio comunale 
sopra proposta della Giunta municipale sentita la Commissione 
agli studi. 

§. 303. I Docenti si troveranno al loro posto nel giorno che 
verrà loro indicato dal Municipio col mezzo della Direttrice, uè po- 
tranno lasciarlo prima della chiusura della scuola. Ogni giorno si 
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troveranno nella scuola nelle ore stabilile pel disimpegno delle 
rispettive incumbenze, e in generale ogni volta che per ogget- 
to scolastico ne ricevono invito dalla Direttrice o dall' Ispettore 
urbano. 

§. 304. Un Insegnante, il quale per giustificato bisogno deb- 
ba assentarsi dalla scuola, dovrà darne avviso preventivo alla Di- 
rettrice (§. 500, lett. h). 

§. 305. 1 Docenti presenteranno entro la prima settimana 
dell'anno scolastico alla Direttrice per l'Ispettore urbano il pro- 
gramma delle proprie lezioni : terranno conto della diligenza e 
del profitto delle singole allieve, come pure delle assenze loro 
dalla scuola, e ne riferiranno alla Direttrice almeno una volta la 
settimana. 

Maestra di lavoro. 

§. 306. L' istruzione dei lavori femminili è affidata ad una 
Maestra. 

§. 507. Neil' istruzione summentovata la Maestra dovrà ave- 
re speciale riguardo ai lavori che reputansi più necessari ad una 
bene ordinata famiglia, e dovrà poi sempre attenersi ai cousigli 
della signora Ispettrice. 

Neil' ultimo trimestre dell'anno scolastico ella distribuirà alle 
alunne un lavoro da compiersi nelle rispettive classi, e su questo, 
sempre di concerto colla signora Ispettrice, formulerà la classifica- 
zione di merito. 

§. 508. Alla Maestra, specialmente nelle eventuali assenze 
della Direttrice, è affidata l' immediata vigilanza sulle alunne. 
Essa pertanto dovrà trovarsi nella scuola prima dell' ora d' in- 
gresso, e non potrà allontanarsene se non dopo l' uscita di tutte 
le alunne. Quanto alle assenze dalla scuola, la Maestra dovrà at- 
tenersi alle discipline prescritte per gl' Insegnanti. 

§. 309. La Maestra dei lavori è obbligata, anche durante 
l' istruzione delle altre materie, a prestare nelle varie classi l' op» 
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portu na sopravveglianza. affinchè vi si mantenga la necessaria 
disciplina. Dovrà vegliare perchè vengano osservati i §§. 318 
e 319. 

§. 310. Nel tempo della ricreazione la Maestra veglierà con- 
tinuamente le alunne per impedire che nei discorsi, negli atti od 
altrimenti si trascurino le norme della buona educazione morale 
e civile. 

§. 311. Di regola le relazioni coi parenti si tengono dalla 
sola Direttrice, ed in ogni modo gl'Insegnanti e la Maestra di la- 
voro non potranno conferire con chicchessia, se non nella sala del- 
la Direzione durante gì' intervalli delle lezioni o dopo la scuola. 

Assistesti. 

§. 312. Una Maestra-assistente, fornita di patente pel gra- 
do superiore, sarà incaricata di ogni eventuale supplenza, e di 
sopra vvegliare le allieve durante le lezioni dei Docenti. 

§. 313. Qualora il buon andamento della scuola lo richie- 
da, vi potranno essere ammesse, come assistenti o praticanti gra- 
tuite, giovani Maestre munite di patente pel grado superiore. Que- 
ste Assistenti o Praticanti riceveranno indirizzo dalla Direttrice e 
dalla Maestra dei lavori, e potranno coadjuvare quest' ultima nel 
disimpegno dello incumbeuze ad essa affidate. * 

§. 3U. Nessuna delle persone addette all' istruzione e alla 
direzione della scuola potrà fare ripetizione alle alunne, nè pren- 
der parte all' esame delle giovani da esse privatamente istruite. 
Nè potranno tali persone in verun caso accettar doni di qualsiasi 
specie dalle allievo o dai loro parenti. 

§. 315. In caso di mancanze commesse dai funzionari ad- 
detti alla scuola, verrà applicato il $. 94 del Regolamento. 
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Alunne. 

§. 310. Le alunne, vestite con modesta decenza ed accom- 
pagnale o fatte accompagnare dai loro parenti, si troveranno alla 
scuola all' ora prescritta per l' apertura di essa. Scorso un quarto 
d' ora, la porta d' ingresso della scuola verrà chiusa, e le soprav- 
venienti saranno considerate come mancanti, a meno che non pos- 
sano giustificare la mancanza. 

§. 317. Le alunne, che non fossero accompagnate nell'an- 
dare o tornare dalla scuola, non saranno ammesse alla scuola 
stessa, e dietro rapporto della Direttrice, e sulla deliberazione del- 
la Giunta, non vi saranno più accettate. 

§. 518. Tutte le alunne dovranno intervenire alla scuola 
cogli oggetti e coi libri necessari all' istruzione, e prescritti dal 
Municipio ; ma non potranno portare alla scuola libri, scritti ed 
oggetti estranei alle materie d' istruzione proprie delle classi cui 
appartengono. Dovranno inoltre portar seco 1' occorrente per una 
refezione frugale da prendersi soltanto nell'intervallo di riposo tra 
la lezione della mattina e quella pomeridiana. 

§. 519. Sia nel tempo delle lezioni, come durante il riposo 
le alunne dovranno attenersi all' uso esclusivo della lingua italia- 
na o francese : della mancanza a questa disciplina si terrà conto 
nella classificazione del contegno. 

§. 320. Le alunne non potranno uscire dalle aule senza il 
debito permesso, nò molto meuo senza giustificato motivo resti- 
tuirsi a casa prima del termine delle lezioni. 

§. 521. Le alunne dovranno produrre giustificazione delle 
loro assenze dalla scuola. Mancando tale giustificazione, potranno 
essere allontanate dalla scuola in seguilo a deliberazione del Mu- 
nicipio. 

§. 322. Nessun' alunna potrà passare dall' una all' altra clas- 
se senza aver superato l' esame di promozione in ciascuna delle 
materie indicate al §. 294. 
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Tale esame, dato alla Gne dell* anno scolastico, consisterà in 
un saggio in iscritto da eseguirsi in 'scuola, ed anche per alcuna 
delle materie suddette, in una prova verbale. Quesl* ultima sarà 
sostenuta dalle alunne in sessione publica. Un esame mal riusci- 
to, potrà essere ripetuto in altra sessione al riaprirsi della scuola, 
ma non vi si potrà ripetere più di una volta. 

§. 323. L'alunna non promossa non può rimanere un altro 
anno nella medesima classe, se non nel caso in cui il numero 
delle alunne nuovamente inscritte sia minore di quello dei posti 
di cui sono capaci le sale. In ogni modo non si potrà ripetere la 
medesima classe più d' una volta. 

%. 324. Qualora le alunne abbiano ad esporre desideri o re- 
clami, dovranno rivolgersi alla Direttrice, ovvero ai Docenti o 
alla Maestra di lavoro. 

§. 525. Premi al buon contegno disciplinare ed al pro- 
tìtto saranno: 

a) la lode data dalla Direttrice al cospetto dell' Ispettore o 

dell' Ispettrice ; 
6) la lode in publica scuola; 

c) le distinzioni di merito (premi e menzioni onorevoli) con- 
ferite dal Municipio al chiudersi dell' anno scolastico. 

§. 526. I Docenti e la Maestra dei lavori femminili dispon- 
gono ciascuno di 10 punti per classificare il merito delle alunne 
tanto nel contegno che nel profitto. 

Non si potranno assegnare premi alle alunne che non abbia- 
no sostenuto l'esame prescritto in tutte le materie del corso a cui 
appartengono, e che non vi abbiano conseguilo 10(10 nel conte- 
gno, nella lingua e nella letteratura italiana, nella storia e geo- 
grafia enei lavori femminili; 9(10 nelle, altre materie. Per le 
menzioni onorevoli occorrono 40(10 nel contegno, nella lingua e 
nella letteratura italiana e nei lavori femminili, ed almeno 8| 10 
nelle altre materie. 

§. 527. Le infrazioni alle discipline scolastiche saranno pu- 
nite nei modi seguenti : 

1* 
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a) ammonizione privata degl'Insegnanti e della Maestra di 
lavoro ; 

h) ammonizione della Direttrice sola o in presenza dell' I- 

spettore urbano o dell'Ispettrice; 
r) ammonizione in publica scuola fatta dalla Direttrice o 

dai Docenti : 

d) note di demerito sui registri scolastici : 

e) avviso ai parenti o a chi ne fa le veci : 

f) allontanamento dalla lezione, facendo accompagnare l'a- 
lunna alla Direttrice; 

g) sospensione temporanea dalla scuola con avviso ai parenti 
da intimarsi dalla Direttrice, la quale dovrà riferirne im- 
mediatamente alla Giunta municipale : 

h) esclusione assoluta dalla scuola, pronunciata dal Sindaco. 
§. 528. Tali punizioni saranno proporzionate alla gravezza 

ed alla frequenza dei mancamenti. 

L'esclusione dalla scuola non verrà pronunciata se non per 
alti di scostumalezza o di insubordinazione, per molte assenze 
ripetute e non giustificate o per abituale negligenza non emen- 
data con minori castighi. 

Tasse. 

§. 529. La lassa d'iscrizione pel primo anno è di L. 100. pel 
secondo di L. 125 e pel terzo di L. 450, pagabili in due rate: 
la prima all'atto dell* iscrizione, l'altra all'aprirsi del II semestre 
scolastico. 

Inserviente. 

§. 550. La custodia, la pulizia c il riscaldamento delle stanze 
scolastiche sono affidati ad una Inserviente nominata dalla Giunta 
municipale. Essa riceve istruzioni dalla Diretlrice. e presta i ser- 
vigi che le sono richiesti dalla slessa, dall'Ispettore urbano, dall'I- 
spettrice, dai Docenti e dalla Maestra di lavoro. 
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g. 531. È severamente vietato alla Inserviente: 

a) l'assentarsi in tempo di scuola senza il permesso della 
Direttrice, e durante le vacanze scolastiche senza il per- 
messo della Giunta municipale; 

b) il chiedere o ricevere mancie da chicchessia per qualsi- 
voglia servigio di scuola ; 

c) il vendere alle alunne commestibili, libri, carta ed altri 
oggetti scolastici. 

Le mancanze ai doveri portali dalle lettere 6, c saranno pu- 
nite anche col lincenziamento immediato. 

§. 532. In generale il Regolamento per le Scuole elemen- 
tari Comunali si applica anche a questa scuola, in quanto non 
disponesse differentemente il presente Regolamento. 

~ • I ' I ■ ■ i 

Disposizione generale. 

§. 333. Sono abrogato tutte le anteriori disposizio- 
ni municipali relative alla istruzione, non conformi a 
questi Regolamenti. 



Digitized by Google 



DIVISIONE DELLA MATERIA 



Sezione 1. 

Papua 

Avvertenze : 3 

Notizie 3 

Prospetto A, persone dirigenti, insegnanti ed inservienti delle 

scuole, loro stipendi e rimunerazioni 18 

Annotazioni al Prospetto A 20 

Prospetto B, caso scolastiche 22 

Prospetto C, spese del Comune per altri Istituti .... 24 
Prospetto D, numero delle scuole e spese relative nel 1856-57 

e nel 1869-70 26 



Prospetto E, alunni negli anni dal 1865-66 al 1869-70 . . 27 

Sezione II. 

Regolamnto per le scuole elementari diurne. 



Sindaco, Giunta, Assessore referente deir istruzione e Commis- 
sione sopra gli studi 29 

Ispettore scolastico urbano ed Ispettrici dei lavori muliebri . 30 
Idoneità, elezione, stipendi e pensione dei Preposti, dei Mae- 
stri e degli Assistenti 32 



Digitized by Google 



<*<iù 



l'aeriti ti 



Direttori 36 

Maestri 40 

Sotto-maestri, Assistenti, Praticanti 46 

Scolari, ammissioni e doveri 47 

» esami 51 

» altre norme generali relative agli esami .... 57 

» premi 59 

Canto e ginnastica 60 

Anno scolastico, vacanze, calendario e libri di testo, distri- 
buzione oraria dogi' insegnamenti, programmi e distribu- 
zione dei premi 61 

Somministrazioni del Comune per le scuole 64 

Bidelli ed Inservienti 65 

Programmi 66 

Avvertimenti didnttici 68 

Sezione II*. 

Regolamento per le scuole eerali. 

Loro natura e scopo 73 

Sito ed orario 75 

Vigilanza ivi 

Ammissioni 76 

Maestri 77 

Scolari 80 

Esami ivi 

Premi 81 

Inservienti ivi 



Digitized by Google 



ertone IV. 

Pagina 

Regolamento per le scuote /est ir e 82 

Sezione V. 

Regolamento j)er la scuola superiore femminile 87 

Ispettore ed ls\>ettrici 88 

Direttrice M 

Docenti 80 

Maestra di lavoro 90 

Assistenti " 91 . 

Alunne 92 

Tasse 94 

Inservienti ivl 

Disposizione generale 95 



Fine 



Digitized by Google 



INDICE 



N. B. Quando non ? altrimenti indicato, ógni numero apposto alle indkasioni 
si riferisce ai paragrafi dei Regolamenti. 



Abrogazione dello precedenti disposizioni municipali, avvertenza 

ultima a pag. 4 e §. 333. 
Acattolici scolari, 137, 145, b; 193. 
Alunni: aumento progressivo, 18, 23, 24; 

iscrizione ed età nelle scuole diurne, 113, 114, 115; — nelle serali 
dal 241 al 24G; — nelle festive, 279; — nella scuola supe- 
riore femminile, 295; 
documenti da presentarsi per V iscrizione, 114; 
scolari delle diurne venienti da altri luoghi od in ritardo, 115, 

116; — loro abitazione vicina alla scuola, 117; 
ritardo al presentarsi, 116, b; 

quelli che ànno ripetuto il corso non si ricevono dal Diretto- 
re, 116, c; 
non più di 70 per classe, 118; 

divisa in due aule una classe, gli alunni si ripartiscono secondo 
la capacità, 119, 120; — e secondo la capacità si promovono 
o si retrocedono anche duranto l'anno, 120; 

devono trovarsi alla scuola ali* ora prescritta, — ed i piccoli ac- 
compagnati, 121 ; 

provveduti del bisogno, puliti, senza malattie attaccaticcie, 122 ; 

frequenza diligente alla scuola, 123; 

altri doveri in generale, dal 124 al 128; — nella scuola supe- 
riore femminile, dal 316 al 321 ; 
agli alunni vengono letti i loro doveri, 129; 
idoneità nell' esame, 151, 153, 154, 261, 282, 322; 
non cattolici, 137, 145, è; 193; 
premi, 169, 170, 171, 172, 196, 202; 
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i ripetenti volontari non conseguono il premio, 172. 
Ammissione od iscrizione degli alunni. V. Alunni. 
Anno scolastico per le lezioni elementari diurne, 186; — per le 

serali, 232; — per le festive, 271, 272; — per la pruola supe- 
riore femminile, 294. 
Asili d'infanzia, 17 e Prospetto 0, §. 22. 
Assegni, stipendi e rimunerazion», 10, 20; 

aumento ogni 4 anni, quinta annotazione al Prospetto A, §. 20; 

aumento alle Insegnanti nelle scuole maschili, 49 ; 

rateazione mensuale degli assegni, 60, 61; — e delle rimunerazio- 
ni, 248, 276 ; 

pensione 63 ; 

ritenuta sullo stipendio, 63; 

ai Sottomaestri, 105; — ai Supplenti, 107, 108, 109; — agl'In- 
segnanti nelle scuole serali e festive. 248, 276, 283. 

Assenze, 66, i; 69, 70; permessi per malattia e per affari priva- 
ti, 74; — il permesso d'un giorno concesso ai Maestri dal Di- 
rettore, 74; — dei Bidelli e delle Inservienti, 209; — degli 
scolori, 81, 123. 

Assessore referente, 2, 27, 32. 

Assistenti: rimunerati, esami e nomina, 38, 39, 40, 50, 53, 55, 
104, 105; 

qualificazioni, 50, 52; — rimunerazioni, SO; 
designati alle scuole secondo le loro qualificazioni, 52; 
esame di concoreo, 39, 40 ; 
possono divenire Sottom.iestri, 105; 

proposti dall' Ispettore urbano all' Assessore referente per le scuo- 
le, 32 ; 

sono provvisori, ma è valutato il loro servigio per la pensione 

se poi divengono Maestri, 50 ; 
designati uno per ogni scuola, 104 ; 
coadjuvano il Direttore nella vigilanza, 67 ; 
dieci gratuiti, 33, 10 i; 

doveri, 106; — parentela, 02; — malattie, 110; 
compensazione per le supplenze, 107, 108, 109; — e rimunera- 
zioni per le scuole serali, 20 ; 
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non possono infliggere pene agli scolari, 111. 
Attestati: per gli scolari; somministrati dal Comuue ed estratti 
dal Direttore, G6, o; 86, 154, 199; 
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di moralità dei Maestri, 42, c. 
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Aule scolastiche : divisione di classi in aule parallele, 6, 59, 
118, 119, 120 ; — loro numero, 23; 
scolari ripartiti secondo la capacità, 119, 120; — promossi o 
retrocessi previo assenso dell'Ispettore urbano, 120. 
Avvertimenti didattici. V. Programmi. 

Avvisi: di concorso per posti vacanti, 26, c; 37. — V. anche 
Concorsi ; 

per V apertura delle scuole serali, 244 ; r— delle festive, 280. 
Banchi ed altro suppellettili di scuola, 19. 
Bidelli ed Inservienti : nominansi dalla Giunta municipale, 26, d, 
e; 205; 

coadjuvano il Direttoro o la Direttrice nella vigilanza, 67; 

quali e dove sono, 203, 204; — loro distintivo uniforme, 201 ; 

alloggi od indennizzazionc, 20, 205 ; — loro dipendenza, 207; — 
parentela, 62 ; — pensione, 63, 205 ; — malattie, 70, 205 ; 

età ed altre coudizioni per la nomina, 206 ; 

doveri, dal 207 al 211; - responsabilità, 66, e; 208; 1 

delle scuole serali, 266, 267; — e dello festivo 291, 292; 

della scuola superiore femminile, 330, 331 ; 
Biglietti d' onore, 66, g ; 89. 
Bilancio delle spese, 26, d; 197, b. 
Bisogni materiali nelle scuole, 32, 33. 
Bolli dì Legge per istanze di concorso, 41. 
Calendario scolastico, 187, 189, 294. 

Calligrafia: danno prova d'esserne idonei i concorrenti ai posti 
di Maestro, 41; — nelle due sezioni di I classe elementare non 
e* insegna calligrafia propriamente detta, ma soltanto scrittu- 
ra, Programmi al §. 212 ed Avvertimento didattico al §. 215; 
— lezioni serali, 9, e; 225, 230, - e festive, 268, B; — esa- 
me di calligrafia, 147. 
Cambiamento di dimora degli scolari, 115, 116. 
Canto : scuola di canto, 9, e ; — idoneità dei Maestri, 43 ; 
obbligo degl* Insegnauti, 173 ; — avvertenza, 176 ; 
scopo dell' istruzione di cauto, 174, 175 ; 
obbligo degli scolari, 181 ; — quando si cauta, 177, 183, 188; 
saggio di canto, 177, 184. 



Digitized by Goog 



- 103 — 



Carta pei saggi degli esami finali, 143. 

Carteggio: dev' essere regolare da parte del Direttore 60, c ; 

dai Preposti, Insegnanti ec. si fa direttamente col Sindaco, 30. 
Case scolastiche: loro stato, 14 e nota relativa, 15, 21, 66, c; 
non possono usarsi d i Maestri per lezioni private, 103 ; 
provvedute dal Comuue, 197, 20() ; 
devono tenersi pulite. V. Decenza. 
Cattedra di liugue orientali, 17, Prospetto C, §. 22 ( al num. pro- 
gressivo 23. ) 

Classe prima : sono di tal classe le scuole urbano di Venezia, 3. 
Circolari. V. Leggi. 

Collette e soscrizioni nelle scuole, proibite, 60, r. 

Commissione sopra gli 6tudl: eletta dal Consiglio comunale, 2 ; — 
sue attribuzioni, 27, 11)1, 273. 

Compiti degli scolari e saggi, 78, 80,81, 84; — per le vacan- 
ze, 87; — mal fatti, 93; — carta pei saggi di esame finale, 
ed intitolazione loro, 143. 

Comune. V. Municipio. 

Concorsi ai posti vacanti: istauza relativa scritta e sottoscritta dal 
concorrente, e documeu ti, 41, 42; — esami, 39, 40, 45; — 
valutazione dei titoli 27, c. — V. anche Avviti di concorso. 

Conferenze scolastiche, 32, 66, m; 300, 

Conferimento di posti. V. Concorsi. 

Conferma stabile, 54. 

Confronti numerici delle scuole, delle persone, delle spese ce, nota 

al §. 18, e §§. 23, 24. 
Conto preventivo dello spese. V. Bilancio. 

Consiglio comunale : nomina le persone ai posti vacanti, 26, c; 38, 
54, tranne gl'Inservienti, 26, d, e; — nomina pure i Patroni 
delle scuole serali, 235; — o le Ispettrici delle femminili, 34, 
273, 298; 
stabilisce le spese scolastiche, 2G, d; 

decide sul da farsi per le malattie prolungate dei Preponi, dei 
Maestri ec. 70, 74, 110, 205. 
Consiglio scolastico provinciale, 57, 95, 98, 99; 
ricorso contro decisioni di esso, 57 ; 
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approva le nomine 55, 56 ; 

determina le parti di catechismo da insegnarsi nelle scuole, sulla 
proposta del r. Provveditore che consulta gì' Ispettori di Circon- 
dario ed i Direttori spirituali, 193. 

Convenzioni ammesse dalla Legge tra i Comuni ed i Maestri, 53; — 
applicazione relativa da parte del Municipio di Venezia, 54. 

Convitto annesso alla scuola normale femminile 17, 22. 

Corrispondenza tra la scuola e la famiglia, 84, 89. 

Corsi o classi, 4, 23. 

Coscrizione : il concorrente al posto di Maestro deve averne adem- 
piuti gli obblighi, 42, f. 

Decenza, 66, ^r, 82, 122, 200, 208, 267, 316. 

Deliberazioni particolari del Consiglio comunale relative alle scuole, 
prese nel biennio 1867-68, §§. 11, 16, 17. 

Dettature di regole, vietate, 77. 

Dialetto (uso del dialetto) vietato nelle scuole quando non è a sem- 
plice spiegazione, 79, 282, 319. 
Direttori : gli avvisi ad essi relativi si riferiscono anche ai Dirigenti 
ed alle Direttrici, avvertenza penultima a pag. 4 ; 
loro numero, stipendi e rimunerazioni, 20, 64. — V. anche Assegni ; 
qualificazioni ed età, 37, b ; — parentela, 62 ; 
nomina, 37, 64; — pensione, 63; — malattie, 70; 
devono essere esempio altrui di specchiata moralità, 65, — e di 

puntualità nel recarsi alla scuola, 66, j; 73; 
altri doveri, 66, 116, 120, 153 ; — senza permesso non possono as- 
sentarsi dalla scuola, 69; — informano le famiglie degli scolari, 
66,^; 84. 
Direttori spirituali, 193. 

Direttrici : loro capacità. 37, c ; — dell» scuola superiore femmi- 
nile, 299, 300, 301. — V. Direttori. 

Direzione immediata delle scuole : spetta al Municipio, 1. 

Di rio enti : scelta, 26, e; — delle scuole serali, 235 ; — delle feat J - 
w 273. — V. Direttori. 

Discorsi nelle occasioni solenni, 190. d ; 265. 

Disposizioni precedenti scolastiche del Comune, abrogale. p»g. 4 »♦ 
§. 333. 
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Distintivi uniformi dei Bidelli e delle Inservienti, 201. 
Distribuzione dei premi. V. Premi. 

Distribuzione delle materie d' insegnamento, 27, a. — V. Programmi. 
Distribuzione delle scuole in Venezia, 12. 

Documenti delle istanze di concorso, 42, 44; — degli scolari, 66, 
a; 114. 

Doni: non devono i Maestri riceverne dagli scolari, 103, 314 : — e 

uè anco mancie i Bidelli e le Inservienti, 211, 331, b. 
Dottrina cristiana, 193. 
Doveri degli scolari, 66, /; e dal 121 al 131. 
Durata delle lezioni. V. Lezioni. 
Educa/ione, scopo educativo, 32, 83, 84. 
Kfemeridi scolastiche, 66, e ; 251, 283. 
Elezione dei Maestri, 36, 37, a ; — dei Direttori 37, a, h ; 

degl' Insegnanti nelle scuole serali e festive, 247, 275 ; 

uella scuola superiore femminile. 296 ; 

degli Assistenti rimunerati e gratuiti, 38 ; 

spetta al Consiglio scolastico provinciale il riconoscere la regolari - 
tà delle elezioni, 55 ; — ad esso il Comune notifica le nomi- 
ne, 56. 

Ksami : per patenti d' idoneità, 36, 37 ; — di concorso ai posti vacan- 
ti, 39; — qualità, 40; — relativa istanza e documenti, 41, 42 ; 
degli Assistenti, 52; — degli Assistenti gratuiti, 38; 
degli scolari dal 132 al 168 ; 

loro modalità designata dal Sindaco 26, ò. — V. anche Note di 
merito; 

delle Maestre e dello Assistenti pei lavori muliebri, 45 ; 

mensuali, 66, n, o; 78, 132, a ; 133, 163 ; 

semestrali, 132, ò; 135; 

annuali o finali, 66, p; 132, c; 142, 163 ; 

di arimmetica per gli scolari, 133, 134, 135, d; 147, 149, 158 ; 

di calligrafia. V. Calligrafia ; 

di lingua, 133, 141, 146, 147, 164; 

di ammissione, promozione e riparazione, 113, 114, 115, 116, 132, 
d, e; 142, 151, 155, 158; — nelle serali, 245: — nella scuola 
supcriore femminile, 295, 322 ; 
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durata degli esami degli scolari, 136, 146; 

ornli degli scolari, 132, 133, 136, 140, 146, 165; 

scritti degli scolari, 132, f; 140, 144; — non di sabato, 156; — 

possono farsi in più classi in un giorno, 163, — e gli orali due 

classi in un giorno, 166; 
dei lavori femminili, 160 ; 
chi interviene agli esami, 159, 168; 
degli scolari di IV classe, 141, 145, 152; 

di religione, 137, 139, 145, 146, 147, 150, 193, 194; — mancan- 
dovi il Baroco od un suo Delegato, esamina il Maestro, 138; — 
luogo e tempo stabiliti dal Municipio d'accordo col Paroco, 137 ; 
— non vi prendono parte gli acattolici, 137, 145, b; 193; 

di ammissione nelle scuole serali, 244, 245; — nelle festive, 281, 
288; — nella scuola femminile superiore, 295, 322, 326; 

nelle scuole serali, 260, 261 ; 

il Maestro non può esaminare scolari da lui istruiti, 76; 
Ktà dei Direttori e delle Direttrici per esservi eletti, 37, b ; 

dei Maestri, delle Maestre e degli Assistenti per esservi eletti, 42, a ; 

degli scolari, 113, 241, 242, 243, 295, b. — V. anche Alunni ; 

dei Bidelli e delle Inservienti, 206. 
Fabbricati scolastici. V. Case scolastiche. 
Fonti da cui si trassero questi Regolamenti, pag. 3, 4. 
Forma dei banchi. V. Banchi. 
Funzioni scolastiche, 31, 170, 196, a. 

Giudizio negli esami, 137, 140, 141 e dal 143 al 153, 160, 161, 

167 ; — pel premio, 171. 
Ginnastica, 9, e: idoneità dei Maestri, 43; — dove c da chi se 
ne dà 1' istruzione, 178, 179. 
assegno al Direttore, 20 ; 
rimunerazione agl'Insegnanti, 20, 109, 180 ; 
obblighi degli scolari, 181 ; — dispensa degli scolari dalla ginna- 
stica, 181, 182; 

esercizi ordinari, 188 ; — in tempi straordinari, 183 ; — saggio, 
184; 

palestra ginnastica, 185. 
Giovedì, mezza scuola, 188. 
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Giunta municipale : nomina i Bidelli e le Inservienti, 26, e; 205 ; 
— e sceglie i Dirigenti delle scuole non complete, 26, e ; 

di esami per concorso ai posti vacanti, 39, 45 ; 

sente il parere medico per le malattie dei Preposti, Maestri ec., 70, 
74, 110, 205 ; — sceglie il sostituto all'Ispett. urh M 28; 

governa e dirige la scuola superiore femminile, 293. 
Governo, sua vigilanza sulle scuole, 1. 
Gradi di merito degli scolari..V. Note di merito. 
Grado delle scuole urbane di Venezia, 3. 
Idoneità degli Alunni. V. Alunni ; 

degli Assistenti. V. Assistenti ; 

dei Maestri. V. Maestri ; 

delle Maestre. V. Maestre ; 

dei Direttori. V. Direttori ; 

delle Direttrici. V. Direttrici ; 

dell' Ispettore. V. Ispettori. 
Inchiostro per le scuole : si somministra dal Comune, 199. 
Ingresso degli Alunni nella scuola, 121, 254, 282, 316, 
Informazioni alle famiglie da parte del Direttore, 66, g ; 84. 
Inservienti delle scuole femminili : le norme dei Bidelli si riferisco- 
no in generale anche alle Inservienti, 204 ; — distintivo unifor- 
me, 201. — V. Bidelli; 

nella scuola festiva, 291, 292 ; 

nella scuola superiore femminile, 330, 331. 
Iscrizione degli alunni. V. Alunni. 
Ispettore (regio) di Circondario, 51, 85, 112, 193. 
Ispettore urbano : coadjuva il Municipio, 2, a, — e la Commission» 
sopra gli studi, 27 ; 

sua nomina, assegno, pensione, 20, 28, 29, 63 ; 

entra nella Giunta per gli esami di concorso, 39 ; 

sua stanza d' ufficio al Municipio, 29 ; 

sue attribuzioni, 30, 31, 32, 33; — à gli obblighi degli altri uffi- 
ciali del Municipio, 29 ; 

ingerenza nelle funzioni scolastiche, 31, 196, a; 

per dubbi nel riguardo didattico carteggia coli* Autorità Iti ti 1 1 C ti 
governativa, 31 ; 

H 
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si esprime sulla designazione degli Assistenti nelle scuole. 32, 52 ; 

— e sulla distribuzione oraria degl'insegnamenti, 191 ; 
decide sulle promozioni di alunni da una in altra aula, 120 ; 
designa i Maestri per gli esami, 141 ; 

approva la designazioue dei premi, 32 ; 

se è assente, lo sostituisce un Direttore, 28; 

parentela con altre persone delle scuole, 30, 62 ; 

sua vigilanza sulle scuole serali, 240$ — sulle festive, 273, 283 ; 

— sulla scuola superiore femminile, 297, 298, 300, /; 

egli od un suo delegato assiste agli esami dei lavori muliebri, 160; 

appone ogni semestre il Visto ai Registri annuali, 32, 66, b ; 

propone ciò che giovi a vantaggiare V istruzione, 32. 
Ispettrici pei lavori muliebri : ttna nella scuola superiore femmini- 
le, 2, c; 298 : dieci nelle scuole elementari diurne, 2, c ; 34, 35 : 
e sei nelle festive, 2, c; 273, 277 ; 

per esami di concorso per le Maestre, 45; — loro giudizio, 160; 

appongono il visto alla relazione semestrale delle Direttrici o Diri- 
genti, 35. 

Istanza per posti vacanti scritta e sottoscritta dagli aspiranti e mu- 
nita dei bolli di Leggi 1 . 41 ; — documenti, 42. 
Istituti (altri) sussidiati dal Comune: speso relative, 17, 22. 
Istruzione religiosa. V. Programmi ed Esami. 
Lavori muliebri, 34, 35, 195, 294, /, vi; — esami di concorso. 37, 
<r;45; 

relazione semestrale delle Direttrici, 35 ; 
idoneità nell' insegnarli, 45, 48. 
Leggi, decreti, circolari, norme, regolamenti: ne dà indicazioni par» 
ticolari il Capitolo I della I sezione al titolo Avvertente. 
Le norme pei Maestri valgono anche per le Maestre, come quelle 
dei Direttori per le Direttrici, e quelle dei Bidelli per le Inser- 
vienti, 37, c. 
Lezioni private, 7C, 103. 
Lezioni : scritte ed a memoria, 78, 80 ; 

nelle scuole elementari diurne, durata, 188 ; — nelle serali e fe- 
.. stive, 233, 272. 
Libri di testo e quaderni, 16, 32, 66, d; 
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devono usarsi quelli consentiti dell' Autorità scolastica, 77 ; 
indicati nel Calendario scolastico, 189 ; 

gli scolari debbono esserne provveduti, 122; — ai poveri li dà il 

Comune, 198, a; — restituzione relativa, 198, b ; 
devono conservarsi bene, 66, d; 82, 124. 
Licenze. V. Assente. 

Libri di scrittura o quaderni. V. Libri di testo. 
Libri ed oggetti di cancelleria per gli scolari : quantità, 16, 23, 
66, d; 

devono conservarsi bene, G6, d; 82, 124 ; 

non devono vendersi dai Maestri, 103 ; — nè dai Bidelli, 221 ; — 
nè dallo Inservienti, 331 , c; 

somministrazione gratuita del Comune, 66, d; 498, a; 

restituzione di quelli doi poveri, 19^, b ; tranne il libro di let- 
tura, 66, d. 

Libro di corrispondenza tra la scuola e la famiglia, 84, 89. 
Lingua materna. V. Dia/etto. 

Maestre : le norme dei Maestri si riferiscono in generale alle Mae- 
stre, Avvertenza penultima a pag. 4. — V. anche Assegni; 
idoneità, 36, 45, 48; — nomina, 37; — parentela, 62; 
esami nei lavori muliebri, 45, 48 ; 

insegnano nello due sezioni di 1 classe nelle scuole maschili, e ri- 
munerazione relativa, 7, 49 ; 
reggenti, titolari, confermate, 54; 

alternazione delle Maestre nelle aule parallele d' una classe o nelle 
classi, 58, 59. 

Maestri: idoneità, 36; — esame di concorso, 39, 40 ; — eventuale - 
esenzione di documenti, 44; — parentela, 62; — nomina, 37, ■ 
a; — idoneità nel canto e nella ginnastica, 43 ; — stipendio, 
20, 71; V. anche Assegni; — peusione e ritenute o tasse, 63; 
— malattie, 70 ; 

loro doveri in generale, dal 72 al 93, 102, 103 ; 

normali preferiti ad altri, 46; — altri Maestri da preferirsi, 47: 

convenzioni tra il Comune ed i Maestri, 53, 54; 

reggenti, titolari, confermati, 54; 

possono richiamarsi al Ministro dell' istruzione, 57 ; 
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loro alternazione nelle classi, 58, 59 ; 
coadiuvano il Direttore, 67 ; 

come eccezione, continuano alcuni ad insegnare nella sezione su- 
periore di I classe, 7, 49; 

non possono senza giustificati motivi mancare alla scuola, 66, j ; 
73 ; — nò assentarsi senza permesso, 74 ; — devono trovarsi 
alla scuola 15 minuti prima della lezione, 75; — essere modello 
da imitarsi dagli alunni, 83; — usare i libri prescritti, 77. — 
V. anche Educazione; 

punizioni. V. Punizioni; 

còmpiti da darsi agli scolari, 78, 80, 81, 83, 84; 

non possono far ripetizione a' propri scolari ; nè esaminare i loro 
scolari privati, 76; - - non usare le stanze di scuola per lezioni 
private; — non vendere libri agli scolari, — o ricever doni, 103. 
V. anche dialetto ; 

delle scuole serali, 247; — loro rimunerazioni, 20, 248; — 
loro doveri dal 249 al 253. 
Malattie del Direttore e di altre persone stipendiate o rimunera- 
te, 70, 73, 248, 275, 276 ; 

dei Maestri e delle Maestre in particolare, 66, A; 74; 

degli Assistenti, 70, 110; 

dei Bidelli e delle Inservienti, 70, 205 ; 

degli scolari, 122; 

degli scolari per ritardata presentazione, 115, 116, b; 
scelta dei Maestri per le scuole serali, 247 ; — c delle Maestre 
nelle festive, 275. 
Mangi b o doni. V. Doni. 

Materie di esame municipale per aspiro ai posti vacanti, 39, 40 ; 

d'insegnamento, dal 190 al 195. — V. Programmi; 

secondo la Logge 13 nov. 1859, §, 8; 

loro distribuzione, 27, a; 190, 191. 
Medaglie per premi, 169, 171, 199. 
Ministro dell' istruzione, 57, 95. 

Municipio : à l' immediata direzione delle scuole publtche, 1 ; 

a una Commissione sopra gli studi ed altre persone che ne Io 
coadiuvano, 2 ; 
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provvede a tutt' i bisogni delle scuole, dal 197 al 202 ; 

publica gli avvisi per l' apertura delle scuole serali e festive, 
244, 280 ; * 

stabilisce gli esami di religione d' accordo col Paroco, 137; — e 
ne riceve una relazione, 139; 

applica la Legge per le convenzioni coi Maestri, 54 ; 

scioglie i dubbi sull'applicazione del Regolamento, avvertenza pe- 
nultima a pag. 4, tranno quelli che si riferiscono al riguardo di • 
dattico, &L 
Nomine. V. Elezioni. 
Norme. V. Leggi. 

Note di merito: loro valore e giudizio, 84, 8^ 88^ 8^ 141, dal 146 
al 153, 158, 160, 161, 167; 

lettura delle noto di merito degli scolari, 153. 
Notizie statistiche: Prospetti ai 12, 15, b\ 18, 22, 23, 24 1 

da porgersi dai Direttori, 66j c\ 

da annunciarsi nel discorso alla distribuzione de' premi, 196, d; 
da stamparsi nel Prospetto de' premi, 202. 
OiiuLiom degli scolari. V. Doveri. 

Oraria distribuzione dolie materie, 66j h; 188, 190, 191, 296, b. 
Oggetti cosi detti di cancelleria. V. Libri scolastici. 
Pagamento degli stipendi, 60, 61j 

delle rimunerazioni nelle scuole serali e festive, 20j 248, 276. 
Parentela fra l' Ispettore, i Direttori, gl'Insegnanti e gl'Inservienti, 
30, 62, 

Parenti degli alunni ; informazioni da darsi loro, 66^ g ; 84, 258, 
311. 

Pauoco : interviene agli esami di religiono ed interroga, 137 ; 

se egli non interviene od un suo Delegato, esamina il Maestro, 138; 

trasmette al Municipio una relazione sull'esito dell'esame, 139. 
Patente governativa d' idoneità, 36» 

Patrone delle scuole festive, 2, c; 273, 277, 278, 283. - V. an- 
che Ispettrici. 

Patroni delle scuole serali : loro elezione e durata, 2^ b ; 234, 235 ; 
— loro vigilanza, 236, 237, 238 ; 
relazione annuale, 238 ; 
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loro nome publicato ogni anno, 239. 
Pene disciplinari. V. Punizioni. > 
Pensi : vietati, QIL 

Pensione, 63j — degli Assistenti in particolare, 51L 
Permessi d' assenza. V. Assenze. 
Persone estranee nelle scuole, 66j t 

Persone proposte, insegnanti ec, 10j — loro numero, 20, 23 ; 
dipendono dall' Ispettore, ma carteggiano direttamente col Sin- 
daco, 30 ; 
loro reciproca parentela, 30, C2j 

loro elezione, 26,*; 37, a; 38, 205, 247, 275, 296, c. 

V. anche i titoli Ispettore, Direttori, Maestri, Bideììi. 
Potestà scolastica governativa, L 
Popolazione di Venezia, ripartita in Sestieri, 12, 
Porta d'ingresso: chiudesi Li minuti dopo l'ora prescritta al co- 

minciamento della lezione, 121, 254, 282, 316. 
Posti vacanti. V. Avvisi di concorso. 

Praticanti: designati dal r. Ispettore di Circondario, 51, 112. 
PreuI, 32, 66^; 169, 170; — note di merito, 88, 89, 171, 326; 

loro numero proporzionato al numero degli scolari esaminati, 
196, c; — qualità 196, b; 

non si conccdouo si ripetenti volontari, 172; 

solennità relativa, 170, 196, a, d; — prospetto a stampa, 202; 

nelle scuole serali dal 262 al 265; — nelle festive, 289, 290; 

nella scuola superiore femminile, 326. 
Presentazione ritardata di alunni alla scuola, 116, b ; 

di alunni ed alunne nelle scuole serali, 241 ; — nelle festive, 279 ; 
— nella scuola superiore femminile, 316, 317. 
Processo verbale per licenziamento dei Maestri. IQ1L 
Programmi : secondo l' art. 315 della L. 13 nov. 1859, §. 8j 

attuali, 66, 85, 136, 144, 145, c; 146, 192, 212 ; 

governativi pei Maestri, 37, a, b ; 

per l'istruzione religiosa, 137, 193; — per la storia sacra, 194; 
— avvertimenti didattici, 77, 78, 79, 80, 84, 81 o dal 213 
al 223, 250, 269 ; — per le scuole serali, 227, 229, 250 ; — per 
le festive, 268, 269 ; — per la scuola superiore femminile, 294, 305. 
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Promozioni, attcstati, 154. — V. Alunni. 
Protocollo, 66, c. 

Provveditore regio, 94, 97, 157, 189, 193. 
Pulizia. V. Decenza. 

Punizioni: degli alunni, ^ /; 8& 90, 9L 92, 130, 131; 
modo di scemarne il bisogno, 88, 89, 90j 
vietate, 93 ; 

non possono infliggersi dagli Assistenti, Ili ; — uè dai Bidelli o 
dalle Inservienti, 210; 

nelle scuole serali, 253 ; — nelle festive, 285, 280, 287 ; 

nella scuola superiore femminile, 327, 328 ; 

dei Preposti, Insegnanti ce, dal 24 al 101, 315 ; 

risarcimento per guasti, 102, 
Punti di merito. V. Note di merito. 
Quaderni. V. Libri di testo. 
Qualificazioni. V. Idoneità. * 

Rapporti o relazioni per gravi avvenimenti improvvisi, 68 ; 

annuali, in due esemplari, di cui uno da mandarsi direttameute 
al r. Ispettore di Circondario, 66, q ; 85 ; 

del Paroco per 1' eèanie di religione, 139 ; 

dei Patroni per le scuole serali, 238 ; 

sulle scuole serali, 265 ; — sulle festive, 290 ; 

delle Direttrici sul progresso dei lavori muliebri, liiL 
K kg ali. V. Boni. 

Registri: mensuaii ed annuali, 66, a ; 72, 81, 86, 133, 137, 149, 
153, 154 ; 

si conservano per 3 anni dai Direttori, 66, o; 86, 154; 
vieto dell' Ispettore all' annuale, 32, 66, b ; 
delle iscrizioni, 66, a ; 114 ; — si spediscono per revisione al Mu- 
nicipio, 66, b. 

Regolamenti. V. Leggi. 

Relazioni. V. Rapporti. 

Ricamo, 195, 294, /, m. 

Rimunerazioni : delle Maestre che insegnano nelle scuole maschi- 
li, 49i 

degli Assistenti, 10T 108* Lu9. 
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V. anche il Prospetto A, §. 20 — ed Assegni. 
Rinuncia, SfL 

Ripetizioni ai propri scolari; proibite ai Maestri, 76, 314; 

di classe degli scolari, 116, c ; 

di una classe, 172, 323. 
Risarcimento di danni cagionati nelle scuole, 66, e; 102, 208. 
Ritenuta o tassa sullo stipendio, (ìli 
Saggi. V. Còmpiti. 
Scolari. V. Alunni. 
Scopo educativo. V. Educazione. 

Scuola di canto e di ginnastica per i Maestri e le Maestre, 9, e. 

— V. Canto e Ginnastica. 
Scuola normale e magistrale, 37, a ; 4IL 
Scuola normale femminile, spesa pel convitto annessovi, 17, 22 . 
Scuola supcriore di commercio, 17, 22i 
Scuola supcriore femminile : avvertenza generalo, 332 ; 

vigilanza, 293, 297, 298, 299, 308, 309, 310; — Ispettore, 

297, 300, l_i — Ispettrici, 298 ; — Direttrice, 299, 300, 301 ; 
Docenti, dal 302 al 305 ; — loro programma, 305 ; — Mae- 
stre di lavoro, dal 306 al 311 ; — ripetizioni alle scolare, vie- 
tate, 314; 

Assistenti e Praticanti, 312, 313, 314; — supplenze, 312; 
anno scolastico e materie d' istruzione, 294 ; — lingua parla- 
ta, 319; 

ammissione delle alunne, 295 ; — classificazioni, 307, 319, 326 ; — 
esami, 322, 326; 

doveri delle alunne, dal 316 al 321, 324; — ripetizione di corso, 
323 ; — tassa d' iscrizione, 329 ; 

premi e punizioni, 325, 326, 327, 328 ; — relazioni coi paren- 
ti, 311; 

Inserviente, 330, 331. 
Scuole elementari diurne : queste di Venezia sono urbane di prima 
classe, 3 ; 

loro numero o sito, 4, 5, 6, 12, 13, 21 ; — loro aumento 13, 

17, 18, 23, 24; 
di corso superiore ed inferiore, 5j 
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il Comune riservasi di aprirno altre, 14 ; 
direzione immediata, 1, 10 ; 

spese per esse, 16, a, ò. — V. anche Somministrazioni del Comune ; 

forma e capacità delle stanze e della suppellettile, 14, 19 ; 

deliberazioni del Consiglio relative all' istruzione, preso nel trien- 
nio 1868-69, §§. 11, 17j 

femminili : benché non sia espresso, sono ad esse relative lo nor- 
me del Regolamento, 37, c ; 

ogni scuola maschile à un Bidello od ogni femminile una In- 
serviente, 203 ; — assistenti con rimunerazione, un<> per 0- 
gni scuola maschile ed una per ogni femminile, 1 01 ; — sen- 
za rimunerazione, si distribuiscono dove meglio convenga. 08, 
104. 

Scuole festive, 9, dal 268 al 292 ; — loro sito, durata ed orario, 270, 
271, 272, 280; 

di disegno e meccanica, 268, A; — di calligrafia, 2G8, B ; — 

elementari, 368, C ; 
vigilanza, 273 ; — materie e metodo, 269, 282 ; 
provvedimenti del Comune, 274 ; — avviso d' apertura, 2fc0 ; 
scelta delle Maestre, 275 ; 

Maestre e loro rimunerazioni, 20, 275, 276; — supplente, 276; 
ammissioni, 279, 281, 288; — disciplina, dal 284 al £87; 
esami, 288; — premi, 289, 290 ; — cenno a stampa Bui loro pro- 
cedimento, 202 ; 
registro ed efemeridi, 283, 284 ; 

relazione delle Patrone, 277 ; — loro nome stampato, 278 ; 
Inservienti, 291, 292. 
Scuole serali : norme relative, dal 224 al 267 ; — loro ordini o 
corsi, 225, 226; — loro sito ed orario, 231, 232, 233; 
di calligrafia, 9, c ; 225, 230 ; 

materie e metodo, dal 227 al 230; — vigilanza, 234,235; 
età ed esami degli scolari per l'ammissione, 241, 242, 243, 
245, 246; 

avviso per l' apertura, 244, ed altri provvedimenti del Comune, 
259; 

scelta dei Mr.cstri, 247 ; — essi devono trovarsi alla scuola L5 mi- 

14 
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nuti prima che cominci la lezione, 249; — rimunerazioni ad 
essi ed ai Dirigenti, 235, 248; — supplenze, 248; 

registro ed efemeridi, 251, 252; 

discipline e punizioni degli scolari, dal 252 al 258 ; 

esami, 260, 261 ; — premi, dal 262 al 265; 

inservienti, 266, 267. 
Sestieri della città, 12, 

Sezione inferiore di 1 classe: divisa in due aule, fi ; 

come la superiore dello maschili è affidata a Maestre, 7, 
Sindaco ; sue attribuzioni, 17, 25, 26, 131, 168, 196, a; 273; — 

V. anche Municipio; con lui carteggiano le scuole, 'ÒSl 
Somministrazioni del Comune, 16, b ; 20, 23, 66, d ; dal 197 al 202, 
259, 274. 

Sopra ntendenti scolastici, 2fi e la nota 1 al §. 2L 
Sottomaestri c sottomaestre, 105. 
Soscrizioni. V. Collette. 

Spese del Comune : in genero per le scuole elementari, 16, 23 ; 

per le scuole serali e per le festive, 23j 

per altri Istituti, 17, 22, 23* 

V. Somministrazioni del Comune. 
Stanze scolastiche : loro numero, 21i — non si usano per lezioni 

private, lftL 
Statistiche notizie. V. Notizie statistiche. 
Stipendi. V. Assegni. 

Suppellettile delie scuole, 19j — provveduta dal Comune, 19, 
200; 

elenco da farsene dai Direttori, 66, c; 

responsabilità per la conservazione, 66, e ; 102, 208. 
Supplenze, 66, t; 74, 107, 108, 109, 248, 276. 
Tasse : d' iscrizione nella scuola supcriore femminile, 329. — V. an- 
che Ritenuta. 

Temi per compiti scolastici e per esami 32, 83, 84, 142; — da chi 
dettansi questi ultimi, 157; 
per le vacanze autunnali, 87 ; 

per gli esami scritti si prescrivono dall' Ispettore urbano, se non li 
mandi il r. Provveditore, 157. 
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Vacanze ordinarie indicato nel Calendario 186, 187, 188; 

il Maestro e uè anco il Direttore non può cambiarle, 75 ; 

rompiti degli scolari per le vacanze, 87 ; 

per le scuole serali, 233 ; — per le festive, 272. 
Voce (tuono di) del Maestro neU' insegnare, 90 ; 

dogli scolari nel canto, 17G. 
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